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OLTRE VENTI MILIONI DI VOTANTI PER LA NUOVA ASSEMBLEA 


AGGRAVATA IN FRANCIA LA CRISI POLITICA 
PER L'IMPOSSIBILITÀ DI FORMARE UN GOVERNO STABILE 


186 seggi a Faure, 160 al Fronte repubblicano di Mendes France, 145 ai comunisti e 51 ai poujadisti 
Si parla già della possibilità di una nuova consultazione - Oggi Consiglio dei Ministri all’ Eliseo 


DEMOCRAZIA SCONFITTA 


Alla notizia dei primi ri- 
sultati, la Borsa di Parigi 
ha subito un tracollo. Non 
poteva essere altrimenti. Lo 
esito delle urne denuncia 
‘una rivolta e uno scontento 
verso le istituzioni democra- 
tiche. Un terzo della futura 
Assemblea avrà carattere 
antidemocratico e antipar- 
lamentare, totalizzando tra, 
‘comunisti e poujadisti due- 
cento seggi. Tutti i partiti, 
dalla sinistra nazionale al 
centro e alla destra hanno 
visto diminuito il numero 
dei loro rappresentanti e in- 
debolita la. forza politica. 

Ha perduto Mendes Fran- 
ce che si ritrova oggi con 
un partito letteralmente di- 
mezzato dalla secessione 
fauriana. Ha perduto Pinay, 
lasciando sul terreno elet- 
torale ben trenta moderati. 
Ha perduto Guy Mollet che 
vede i socialisti abbandona- 
Te il secondo posto che ave- 
vano nella passata legisla- 
‘tura e passare al terzo po- 
sto della nuova Assemblea, 
seminando diversi esponenti 
e collocandosi dietro i co- 
munisti e i moderati, Ha per- 
duto Chabandelmas che as- 
siste alla scoparsa dalla sce- 
na parlamentare del gol- 
lismo, ridotto a un esiguo 
mumero di deputati, smarri- 
ti, confusi nella massa del 
la destra. Soltanto due grup- 
pi hanno strappato ieri il 
lauro della vittoria in una 
misura talmente inaspetta- 
ta da sconvolgere la fisfono- 
mia del Parlamento fran- 
cese. 

Se ci riduciamo a un cal- 
colo puramente numerico e 
cì riportiamo allo schiera- 
mento con cui ha avuto ini- 
Zio la lotta elettorale ed esa» 
miniamo il rapporto di for- 
ze tra i due blocchi centrali 
— fronte repubblicano di 
Mendes France. e, fronte. go- 
Wernativo di Edgar Faure — 
centro intorno a cui sem- 
brava dovessero syolgersi i 
ludi cartacei,, le previsioni 
più volte avanzate possono 
Titenersi confermate: il bloc- 
co governativo ha di gran 
lunga trionfato su quello re- 
pubblicano. 

Ma che valore ha mai una 
tale vittoria? Nessuno. Cir- 
ca duecento deputati del 
centro-destra mon bastano 
per costituire una valida 
piattaforma governativa. Per' 
poterla formare, rimanendo 
sul piano democratico e, na- 
zionale, non sarebbero suf- 
ficienti nemmeno i trenta e 
più radicali mendesiani, ma 
sarebbe necessario l'inter- 
vento, dei socialisti, Insom- 
ma occorrerebbe che tutti i 
partiti democratici del vasto 
arco che va dalla sinistra 
alla destra facessero blocco. 
Vorranno farlo? Potranno 
farlo? Votati ad una, guerra 
senza quartiere, come quella 
condotta sino ad oggi, l’oc- 
chio bendato dalle passioni 
di parte, essi hanno fatto 
sorgere una situazione che 
domani, nell'emicielo di Pa- 
lazzo Borbone, li condanne- 
rà a sentirsi stretti tra due 
minacciosi estremismi, vere 
ganasce di una morsa soy. 
vertitrice e antidemocratica, 

Una grande lezione, inve 
ro, ci viene impartita dal 
l’attuale episodio elettorale 
francese, una. lezione che 
serve ad ogni paese che vo 
glia vivere nel clima della 
libertà. I tempi non sono an- 
cora maturi per sottrarsi al- 
la necessità di far fronte 
‘unico contro le forze oscure. 

Ma per penetrare il signi- 
ficato di queste elezioni per 
la Francia bisognerà distin- 
guere l'aspetto generale da 
quello specifico e sostanzia» 
le del successo comunista e 
poujadista. Non sì andrà, er- 
rati se si dirà che l’opinione 
pubblica ha manifestato uno 
stato d’animo d’indignazio- 
ne per vedere perpetuarsi da 
quasi un anno una lotta par- 
lamentare che trascurava i 
reali bisogni del paese, che 
sono molti e gravi, per ridur- 
si a una contesa, personale, 
ricca di attrattive per lo spet- 
tacolare duello tra due tem- 
peramenti politicamente do- 
tati, ma esiziale e inoppor- 
tuna nel mezzo del dramma 
africano. Sotto tale spinta 
morale sono affluite nelle 
urne le schede comuniste e 
poujadiste. x 

Parlando del caso comuni- 
sta, è bene avvertire, perchè 
on si cada in errore, che i 


voti che hanno fatto elegge 
re un numero così grande di 
esponenti comunisti non so- 
no stati maggiori della pas- 
sata elezione del ’51, Anzi 
sono stati minori ed avreb- 
bero accentuato. il regresso 
se il paese non avesse avuto 
la ‘sensazione di non aver 
trovato la classe dirigente 
‘capace di affrontare il grave 
momento francese, che è so- 
ciale, politico e coloniale, Il 
progresso comunista non è 
legato al numero dei voti, 
ma al fatto che gli apparen- 
tamenti che aveva privato 
il partito marxista nel ’51 
di un numero considerevole 
di seggi, non ha giocato nel- 
le elezioni di ieri. Quel che 
allora gli è stato tolto oggi 
gli è stato restituito. 

L'altro caso, il poujadista, 
risponde ad altre cause, Ci 
siamo attardati sugli aspetti 
pittoreschi ei superficiali del 
movimento del cartolaio di 
Saint-Ceré e non abbiamo 
saputo guardare dentro al 
fenomeno. Anche a leggere 
attentamente la stampa 
francese non ne affiorano i 
moventi, che non possono 
essere considerati pura ma- 
nifestazione politica del'ceto 
bottegaio e nemmeno la rea- 
zione a un’ingiustizia fiscale 
da esso patita. La Francia 
ha troppa educazione demo- 
cratica per mandare cin. 
quanta deputati al Parla 
mento in vittù dei discorsi 
Sbracciati dî un «boutiguier». 
Quando si è parlato di un 
«qualunquismo » francese 
mon sì è andati lontani dal 
‘vero, ma non si è centrato il 
fenomeno. 

Dietro le parole di Pouja- 
de, sotto.il voto di due milio- 
ni dì francesi ciè il. volto di 
una Francia che la politica 
Ufficiale ha voluto sinora 
ignorare e che l’ha respinta 
‘ad. ogni occasione. Se la 
stampa di Parigi ha giustifi- 
cabili reticenze, queste non 
valgono , per  l’osservatore 
straniero. Dietro Poujade, 
sotto i.due milioni di voti c'è 
la Francia pétainista, di cui 
ci eravamo abituati a non 
avvertire la presenza men- 
tre era presente; e domani 
lo sarà ufficialmente, seden- 
dosi nei cinquanta e più seg- 
gi al Palazzo Borbone, ed 
agendo come ancora non 
possiamo prevedere. 

E’ certo però un fatto che 
con l'intervento del poujadi- 
smo e il rafforzamento del 
comunismo la situazione 
parlamentare francese divie- 
ne insostenibile, La Francia 
entra in un periodo difficile, 
un periodo che potrà dar 
luogo a grosse sorprese e di 
cui non si può prevedere la 
durata. 


DAL NOSTRO. CORRISPONDENTE 
Parigi, 3 

Tutte le previsioni sino a ieri 
Jatte da osservatori francesi e 
stranieri sui risultati delle ele- 
zioni legislative sono state 
smentite dalla realtà. Il duello 
Faure-Mendes France, su cui 
sembrava dovesse imperniarsi 
la battaglia elettorale, si è rive- 
lato all'atto pratico un elemen- 
to di un gioco più complesso 
che ha finito con il modificare 
sensibilmente la configurazione 
dell'Assemblea nazionale senza 
nuova. indicazione: di maggiore 
stabilità o di garanzia per la 
formazione di un Governo a 
larga maggioranza parlamen- 
tare. 

La nuova Assemblea sembra 
recare con sè dalla nascita i 
sintomi di un'ingovernabilità 
più profondi di quelli che do- 
minavano la precedente. Il cen 
tro ne esce indebolito, l'estre- 
ma sinistra viene ad essere raf- 
jorzata, mentre vede contempo- 
raneamente la luce il movimen- 
to dei poujadisti, espressione 
concreta di un malcontento na- 
zionale largamente diffuso in 
molti strati dell'opinione pub- 
blica francese, di cui si sono in 
generale sottovalutate le ori- 
ginì e di cui non si conoscono 
‘ancora, se non per sommi capi, 
gli obiettivi, Esso nasce sulle 
rovine del movimento dei re- 
pubblicani sociali i cui voti i 
vece di andare, come era nelle 
previsioni, agli Indipendenti, 0 
al M.R.P. o al R.G.R., hanno 
favorito i seguaci del cartolaio 
di Saint Cerè. 

Dal canto loro, i democristia- 
ni hanno jatto un passo indie- 
tr0 e lo stesso dicasi dei gruppi 
dei moderati, In progresso sono 
invece i radicali mendesiani e 
i socialisti. I dettagli su cui si 
basa questo succinto quadro 
panoramico confermano le per- 
plessità che ci si pongono a Pa- 
Tigi nel voler dare una rispo- 
sta alla domanda: «Dove va la 
Francia»? Da uno.stato di con- 
jusione che ha specialmente ca- 
ratterizzato gli ultimi dibattiti 
della passata legislatura, si pas- 
sa ora ad un altro ancora più 
profondo perchè convalidato da 
‘una consultazione popolare che 
è servita @ peggiorare la situa- 
zione. 

Diversi sono gli elementi che 
possono essere considerati, in 
rapporto ai risultati della gior- 
nata di ieri, come determinan- 
ti del nuovorstato di cose. In- 
nanzi tutto va detto che la 
presenza dei poujadisti, nelle 
proporzioni constatate, è .ser= 
vita. a.astacolare il blocco dei 


I voti scrutinati 
per88 Dipartimenti 
Parigi, 3 


T suffragi finora scrutinati 
per 88 dei 90 dipartimenti del 
territorio metropolitano ‘più al- 
cuni risultati parziali di Parigi 
sono così suddivi: 


Bonaventura Caloro 


COMUNISTI ., è +0 4 + 
POUJADE . . è +... 4. 


Governo, In tali condizioni 
diante un'intesa tra le due 


estrema sinistra, 
Chi sarà a capo di un 


gioranza, ma le circostanze 


personalità non urti troppo 


di un nuovo Governo, 


CENTRO DESTRA (Faure) 
(di cui R.G.R. 18, democristiani 70, ex gollisti 
1, moderatì 94, altri gruppi 3) 

FRONTE REPUBBLICANO (Mendes France) . . 
(di cui socialisti 88, radicali 49, UD.S.R, 4, ex 
gollisti 15, altri gruppi 4) 


comunisti e alleati . 4.684.168 
socialisti . . >. + + 2.863.219 
radical-socialisti + + 1.977.889 
U:DS:R. i e la ea 198,687 
altri di sinistra. + + 228.074 
RER. , 0° +0 434568 
democristiani . . . 2.239.841 
ind. di destra e cont. 2.879.230 
repubblicano sociali . 773.317 
Poujade .. . . . + 2.195.991 
altre liste di estr. des. 423.242 


COME SONO RIPARTITI 
i 544 seggi metropolitani 


Parigi, 3 


I 544 seggi della Francia metropolitana, secondo dati 


non ufficiali, sono così ripartiti: 


186 


100 


Mancano i risultati di due seggi nel Dipartimento 
della Mosella per i quali è sorta una contestazione, 


Il previsto aumento dei seggi comunisti e quello inat- 
teso ottenuto dai poujadisti creerà nella prossima assem- 
blea un'opposizione permanente, di quasi 200 voti, il che 
praticamente impedirà a ognuna delle coalizioni centriste, 
quella, dell'ex maggioranza di Faure e quella dei Fronte 
repubblicano di Mendes France, di formare da sola un 


quindi il prossimo Governo 


non potrà, a quanto sembra, essere costituito che me- 


formazioni di centro, unite 


contro i due gruppi d'opposizione di estrema destra e di 


tale Governo? L’aritmetica 


ne darebbe la direzione a un membro della vecchia mag- 


possono fargli, preferire un. 


esponente di centro sinistra o anche di sinistra la cui 


vivamente il centro destra. 


Comunque, bisogna aspettare che le passioni agitate dalla 
campagna elettorale si siano un poco calmate prima di 
poter prendere in considerazione con maggiore esattezza 
le conseguenze del voto di ieri ai fini della formazione 


moderati, Ne è risultato un av- 
viamento alla ripartizione dei 
voti sulla base della proporzio- 
nale di cui hanno largamente 
approfittato i comunisti, 

Su quella che surà la futura 
azione parlamentare dei neo- 
deputati seguaci di Pierre Pou- 
‘jade, non è possibile per il mo- 
mento jare previsioni, Poujade, 
come è noto, non ha presentato 
la sua candidatura e quindi non 
è stato eletto; un suo portavoce 
ha oggi confermato che il nuo 
‘do gruppo parlamentare non in- 
tende stare nè a destra, nè al 
centro, né q sinistra dell'aula 
di Palazzo Borbone, non vuole 
prendere parte alle votazioni, si 
rifiuta di partecipare a qual- 
siasi futura coalizione gover- 
nativa. Esso prenderebbe posto, 
se fosse possibile, nel settore un 
tempo riservato gi membri del- 
la montagna e come obiettivo si 
proporrebbe di chiedere la con- 
vocazione degli «Stati generali» 
come avvenuto nel 1799, pro- 
gramma che nei tempi che cor- 
rono può essere ritenuto piutto- 
to vago. 

Come superiore ad ogni pre- 
visione è stato il successo dei 
‘poujadisti, egualmente imprevi= 
sto si è rivelato lo sfacelo dei 
repubblicani sociali (ex gollisti). 
Alcuni vedono una strana coim- 
cidenza nel gesto simbolico che 
ieri ha voluto compiere il ge- 
nerale De Gaulle rinunciando 
deliberatamente ad esprimere il 
proprio suffragio, e la scom- 
parsa quasi totale di quello che 
Ju il suo partito. Il fatto è che 
questo, dopo aver ver quattro 
anni ricoperto posti di rilievo 
anche in seno alle diverse coq- 
lizioni governative, esce oggi 
battuto. 

I democristiani anno a loro 
volta dovuto registrare un pas- 
so indietro. Essi perdono alcu- 
ni dei loro leuders quali Le- 
toumean (che fu a suo tempo 
Alîo Commissario in Indocina), 


uno dei fratelli Coste-Floret. 
sno dei i Cose ore: 
Robert Prigent, ma si rafforza- 
no; però nei Dipartimenti del- 
VEst. specialmente nella zona 
di Strasburgo. 

In linea generale, i sociali- 
sti, escono dalla consultazione 
rafforzati. La perdita di alcuni 
seggi in gicuni dipartimenti è 
compensata dq vittozioin. altri, 
specialmente nel “Nord della 
Foemeta dove guadagnano. da 
40.000 a 50.000 voti e nelle Lan- 
de, o nell'Oise, o nei Bassi 
renei. IL regresso degli Indi- 
pendenti va anch'esso attribui- 
to alla vittoria di Poujade. Es- 
si non hanno potuto recupera- 
re quei suffragi che nel 1951 
andarono gi gollisti. senza po- 
tere nemmeno beneficiare. della. 
legge sugli upparentamenti. Non 
‘Sono stati rieletti l'ex Ministro 
per la. Difesa nazionale gene- 
rale Billotte e il Sottosegretario 
agli Esteri Cramant. _ 

‘A questa specie di azione cor- 
rosiva svolta dai poujadisti, il 
jronte repubblicano, ha resistito, 
in modo più ejficiente, soprat- 
‘tutto a Parigi e nel dipartimen- 
to della Senna, Nella capitale 
Mendes France ha conseguito 
un valido successo ottenendo 
nell’ambito del partito radicale 
34 seggi in opposizione ai 18 
‘acquistati da Faure. Una conte- 
stazione non ancora risolta la- 
scia per ora in discussione 15 
seggi che ambedue i leaders 70- 
dicali ritengono di attribuirsi. 

In questi ambienti politici ci 
si chiede questa sera quale fi- 
sionomia potrà assumere la 
nuova maggioranza parlamenta- 
re destinata a dar vita a un 
nuovo Governo, e soprattutto 
quali garanzie di stabilità essa 
potrà presentare. Vi è anche chi 
non esclude la necessità di pro- 
cedere ad una nuova consulta 
zione popolare jra pochi mesi. 

Intanto la nuova assemblea 
a quanto si ritiene sarà con- 
vocata il 19 di gennaio. Le di- 
missioni del Gabinetto Faure 
si avrebbero îl 25 e qualche 
giorno dopo si potrebbe avere 
il primo dibattito di investitura 
di quello che sarà il Primo Go 
verno della nuova legislatura. 
Il «Figaroy di stamane auspi 
cava una larga intesa di tutti 
i partiti nazionali dalla sini: 
stra alla destra. L'uEtpressì si 
abbandonava alla polemica, e- 
saltando il' successo di Mendes- 
France e parlando della «dop- 
pia» sconfitta ‘di Faure, L'cAu- 
rorev rilevava che la volontà di 
un cambiamento dello cose in 
Francia si era cristallizzata nel 
successo poujadista. La «Libe- 
rationy giudicava che ci si tro- 
vava dinanzi. ad un colpo di 
barra verso sinistra. Il «Frano- 
Tireum rivolgeva un appello 
perchè le lotte personali cessi 
no, L'«Humanité» infine torna 
va a proporre la creazione di 
un fronte popolare, che, secon- 
do il giornale comunista, è ja- 
tale, se si vuole governare do- 
po l'esito delle urne. 

Per ultimo, stasera, il «Mon- 
de» manifestava la sua viva in- 
quietudine per il volgere di una 
situazione che sembra minac- 
ciare alle basi la civiltà demo 
cratica. p 

Insomma # quadro che la 
stampa pone dinanzi ai lettori 
è oscuro, forse domani esso sa- 
rà visto con altro occhio, più 
calmo e sereno. Ma per ogg? 
rimane preoccupante, 

Le impressioni destate in tut- 
ta la Francia sono state: la sor- 
presa e la preoccupazione. Nel 
le prime ore del mattino Fau- 
re le esprimeva in tal modo: 
«Anzitutto, l'impressione gene- 


è _—_ I pihEé°é°‘àéIIiI‘I‘@H=_Ò»WÒ” 


rale è quella di una forte par- 


1fecipazione, stperiore a quella 
del 1951. L'elimento caratteri- 
stico è la differenza nel gioco 
degli apparentamenti in con- 
fronto alle elezioni precedenti. 
Questa volta gli apparentamen- 
si sono stati più stretti, ma 
meno frequenti. In molti casi 
non hanno giocato affatto a 
causa dell'imprevedibile risulta- 
to del movimento di Poujade. 
Mentre il fronte repubblicano, 
animato da Mendes-France, ha 
ottenuto qualche successo loca- 
le, ma non sull'insieme, la mag- 
gioranza. governativa staziona». 

La visione di Edgar Faure non 
trova rispondenza in quella di 
Mendes France, il quale ha di- 
chiarato: «I risultati dello seru- 
tinio, nonostante la presenta- 
zione dei dati ufficiali, confer- 
ma îl discredito nel quale è ca- 
duta la maggioranza ‘uscente. 
Tutti gli artifici di un sistema 
elettorale, definitivamente con- 
dannato, non hanno impedito 
al jronte repubblicano di ripor- 
tare delle vittorie particolar 
mente clamorose nella regione 
parigina. I rappresentanti del 


stituiscono un gruppo più omo- 
geneo e dunque più potente». 

Guy Mollet ha detto, dal can- 
to suo: «E' chiaro che i rappre- 
sentanti della maggioranza u- 
scente hanno subito perdite im- 
portanti, a volte catastrofiche. 
Essi hanno dovuto cedere al 
movimento di Poujade parte 
importante dei suffragi conqui- 
stati nel 1951», 

Roger Duchet, per i modera- 
ti, ha dichiarato: «I partiti na- 
zionali si sono disgraziatamen- 
te divisi durante la campagna 
elettorale. Se fosse stata appli- 
cata: la legge sugli apparenta- 
menti avrebbe di molto ridotto 
la rappresentanza degli estre- 
mismi. Ora essi debbono unir- 
si e governare insieme. In ca- 
so contrario il regime parla- 
‘mentare corre un grave. peri- 
colo». 

Frangois Mitterand, ha com- 
mentato in tal modo: «Sul pia- 
no generale rilevo che la spin- 
ta poujadisto è molto grave: 
sì tratta di un fenomeno che 
va studiato da vicino e che 
non va trascurato», Per i pouja- 


partito radicale rinnovato co- 


disti, ha parlato il primo elet- 


to, Le Pen, affermando che il 
movimento è costituito da gio- 
vani e che il regime va cam- 
biato. Più tardi, in serata, Pou- 
jade dichiarava che egli non a- 
veva alcuna intenzione di at 
tentare alle libertà democrati- 
che e di ostacolare il buon la- 
voro parlamentare. 

In complesso i votanti hanno 
superato î venti milioni con 
una astensione soltanto del 17 
circa per' cento. 

Il Consiglio dei Ministri è 
convocato per domattina, alle 
11.30, all'Eliseo. 

T risultati delle elezioni han- 
no provocato alla Borsa di Pa- 
tigì due nette correnti: ribasso 
dei valori francesi e rialzo del- 
l'oro. I valori francesi perdono 
in media circa il dieci per cen- 
to. Il marengo passa da 2870 a 
2940. L'oro in lingotti da 446 
mila il'chilo a 460 mila. Rguale 
tensione nel mercato delle divi- 
se; la sterlina chiude a 1030. IL 
dollaro raggiunge 408, Fermissi- 
‘mi e dn progresso é valori stra- 


nieri. 
B. C. 


DEMOCRATICI E REPUBBLICANI AFFILANO LE ARMI 


APERTO A WASHINGTON 
IL CONGRESSO AMERICANO 


Eisenhower ha completato l'atteso suo messaggio 


sullo stato dell'Unione - 


Un: bilancio astronomico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New, York, 3 

Se quella del «poteva andar 
peggio» si può chiamare unal 
consolazione, si può anche dire 
che gli ambienti diplomatici 
americani si dimostrano «ab- 
bastanza» soddisfatti del risul- 
tato delle elezioni francesi an- 
che se esso non promette di 
rimediare al cronico mal fran- 
cese della instabilità governa- 
tiva, anche se esso ha porta- 
to ad un consolidamento della 
estrema sinistra, aggravato 
dalla affermazione ottenuta dal 
«poujadismo» che è considera- 
to qui come una forza sovver- 
titrice sia pure non nel senso 
comunista ma în quanto sì op- 
pone al normale funzionamen- 
to degli affari di Governo. 

Bisogna aggiungere che su 
questo atteggiamento di rela- 
tiva soddisfazione o di celato 
disappunto dominano i pochi 
commenti fatti negli ambienti 
vicini al Dipartimento di Sta- 
to (naturalmente quest'ultimo 
non dice nulla, nemmeno uffi- 
ciosamente, visto che qualsia- 
si commento potrebbe essere 
considerato come una interfe- 
renza negli affari interni della 
Francia), I commenti degli am- 
bienti politici sono alquanto 
meno riservati e molto più se- 
veri; 


Nei corridoi del Congresso 


= È 


REAZIONI ROMANE AL RESPONSO DEGLI ELETTORI FRANCESI 


UNA LEZIONE E UN MONITO 
PERI PARTITI DEMOCRATICI ITALIANI 


La scissione del centro lo ha portato all’inevitabile sconfitta 
Non va sottovalutato il pericolo del «fenomeno poujadista» 


+ Roma, 3 

L'interesse con il quale l'Ita- 
lia ha seguito, in questi ulti 
mi tempi, l'evolversi della si 
tuazione francese e la breve, 
furiosa campagna elettorale, 
‘per vivo che fosse, è stato, di 
certo, inferiore all'attesa delle 
Ultime ore per conoscere i ri- 
sultati della consultazione che, 
qui. costituivano un po' come 
‘un'indicazione di una situazio- 
ne dalla quale noi, in effetti, 
non siamo lontani. E i risul 
tati hanno detto ohiatò, chia- 
tissimo. anzi, due cose: la dife- 
sa.contro il comunismo non ha 
retto all'urto; i partiti di cen- 
tro non-hanno risposto alla 10- 
ro. funzione..e* si sono perduti 
in vere e proprie risse di fazio- 
‘he. E tanto più preoccipan. 
te appare questo risultato ‘in 
quanto esso è soprattutto l'in- 
dice di una situazione psicolo- 
gica che si risolve nello «sfa- 
sciar tutto purchè cambi». 

Il responso delle urne fran- 
cesi, dunque, ha l’innegabile 
privilegio di definire una si 
tuazione così confusa come 1a 
Francia non attraversava da 
moltissimi anni. 

Cosa è accaduto, in effetti, da 
suscitare tanto vaste reazioni 
negli ambienti politici romani? 
Gli elementi che maggiormente 
‘hanno colpito gli osservatori so- 
no stati il vistoso aumento di 
seggi da parte dei comunisti, €, 
ancor di più, l'affermazione del 
neoqualunquismo di Poujade 
mentre risulta evidentissimo il 
regresso dei socialrepubblicani 
(ex gollisti) e dei radicali dissi- 
denti di Faure. 

Si'è detto subito, qui a Roma, 
che tutto è dipeso dal fatto che 
il sistema degli apparentamenti 
mon ha funzionato (e natural- 
mente ciascuno ne ha tratto 
conseguenze & vantaggio della 
‘propria tesi, tra i partiti italia- 
ni, favorevoli 0 non a questo si. 
stema) poichè, mentre nel 1951 
questa stessa legge funzionò be- 
ne essendo stati molti e realiz- 
zati in numerosi Dipartimenti 
gli apparentamenti, stavolta es- 
si sono stati assai scarsi e rea- 
lizzati in pochi Dipartimenti 
cosicchè — notano i demacri 
stiani — i partiti non comunisti 
sono andati alle elezioni in con. 
dizioni di lotta serrata tra di lo- 
ro favorendo le ali estreme dello 
schieramento politico francese. 
La proiezione pratica di tutto 
ciò è che i comunisti, i quali 
rappresentavano Drima appena 
‘in sesto delle forze parlamen= 
tari di Francia. vedono oggi no- 
tevolmente ampliata la loro pro- 
porzione nello schieramento, €, 
naturalmente, si profilano ènor- 
mi difficoltà per la fonmazione 
del nuovo Governo. In più c'è 
da. considerare il qualunquismo 
di Poujade con l'azione di di. 
sturbo, a tutto favore di un e- 
ventuale fronte popolare, che 
esso porta sulla scena politica 
francese, 

E veniamo agli ammonimen- 
tì che nei circoli politici italiani 
si traggono dalla nuova espe 
rienza. 

I partiti anticomunisti — si 
dice — hanno dato ‘chiaramen- 
te prova di non saper giovarsi 
del fatto che, da un punto di 
Vista numerico, i comunisti so- 
no in lento regresso, ciò che 
spiana la strada alla formazio 
ne di quei «fronti popolari» dei 
quali si parla, come obiettivo 
da perseguire, nella circolare 
segreta di Kruscev di cui dem- 
mo notizia ieri. I partiti di cen- 
tro si sono scissi in due tron- 
coni: da una parte il centro 
destra, dall’altra il centro sini 
stra, e la lotta elettorale hal 


portato naturalmente alla scon- 
fitta di ambedue. Così sono 
saltati fuori la cinquantina 
di seggi in pit dei cento che 
avevano ai comunisti, mentre 
all'estrema destra, per reazio- 
ne contro la degenerazione del 
parlamentarismo e lo strapote- 
re della partitocrazia, si è avu- 
ta una caotica esplosione di 
malcontento che ha portato al- 
la Camera una cinquantina di. 
«poujggisti» sotto una valanga 
lì voti, Sottratti-@l centro. 

Td ecco il monito che ne di- 
scende per noi, secondo i cir- 
coli vicini all'on. Scelba: sì rco- 
‘Îmincia cor tendere tin dito, con 
il fare una concessione, e si fi- 
Nisce col fronte popolare. La 
frana potrebbe avvenire per 
ambizione di uomini o anche, 
ad un certo momento, per lo- 
gico sviluppo di fatti. In effet- 
ti, in_ogni paese dove esiste 
il problema di una difesa dal 
comunismo, esiste l'esigenza di 
un minimo di coesione e di ca- 
pacità d'intesa tra i raggrup- 
pamenti non comunisti, in 
mancanza del quale, gravi pe- 
ricoli incombono sulia demo- 
crazia. 

Le reazioni ufficiali ed uffi. 
ciose dei maggiori esponenti 
della coalizione centrista ita- 
liana, alla quale va il monito 
delle elezioni francesi, sono sta- 
te pronte ed indicative. Vale 
la pena riportarle una ad una. 

Fanfani, ha detto: <I risulta- 
ti delle elezioni francesi con- 
fermano che i persistenti peri- 
coli costituiti dall'estremismo 
di destra e soprattutto da quel- 
lo di sinistra, non si vincono 


con organizzazioni improvvisa-| consultazione. 
te-e-approfondendo»Je-divisioni.|.cristiani-scontano, sja pure.in, 


fra i partiti interessati alla di- 
fesa della democrazia. 

«Nell’interesse dell’Italia e 
dell’ Occidente, dall’esperienza 
‘francese riceviamo nuovo inco- 
raggiamento a proseguire in- 
tensamente l'opera. di potenzia- 
‘mento! della democrazia cristia- 
na, e a perfezionare Ia sua cor- 
diale intesa con i partiti del 
centro democratico». 

«Il-giudizio sui risultati. delle 
elezioni francesi deve basarsi 
sui voti riportati dalle singole 
liste. Nessun paragone’ è infatti 
possibile tra il numero dei seg- 
gi di queste elezioni e quelli 
‘della passata legislatura in con- 
seguenza del diverso funziona- 
mento del meccanismo, eletto- 
rale. Dai dati finora pervenuti, 
che riguardano soltanto la 
Francia metropolitana, risulta 
il sensibile aumento dei voti 
in valore assoluto e percentual- 
mente dei socialisti democrati- 
ci. Tutti gli altri partiti tradi- 
zionali, presi singolarmente, 
registrano un regresso nel nu- 
mero dei voti. In particolare il 
partito comunista vede ridotta 
la sua base elettorale in cifre 
assolute e. percentuali, anche 
se, per la ragione già indicata 
circa la legge elettorale, i suoi 
seggi — come del resto era pre- 
vista — sono aumentati. 

«Il partito ufficiale radicale 
guidato da Mendes France ha 
assorbito quasi tutto l'elettora- 
to che il partito aveva prima 
dell'espulsione di Faure. che è 
il grande sconfitto nell'odierna 


LE INCOGNITE DELLA NUOVA SITUAZIONE A PARIGI 


Sorpresa e timori 
nella Germania occidentale 


Un commento dei socialdemocratici tedeschi 


Bonn, 3 


«Il mondo occidentale ha le 
gittime ragioni di essere co- 
sternato per i risultati delle 
elezioni francesi». Così suona 
il primo commento dei sociali- 
sti tedeschi alle votazioni di 
ieri. La situazione della Fran- 
cia viene paragonata a quella 
della prima Repubblica della 
Germania, la Repubblica di 
Weimar, quando i partiti de- 
mocratici di: centro si videro 
attaccati. contemporaneamente 
dall’estremismo di destra e dai 
comunisti, I socialisti sono i 
più colpiti da quanto è acca- 
duto nel paese vicino ed allea 
to, e si capisce perchè, In un 
momento in cui si parla di in: 
filtrazioni comuniste tra gli 
operai della Ruhr, il successo 
di Thhorez e di Duclos può ap: 
parire un pauroso presagio. I 
Socialisti, ad ogni modo, dan- 
no soltanto una spiegazione 
negativa. dell'avanzata delle 
estreme francesi: dicono che la 
colpa deve farsi risalire allo 
immobilismo di Faure. Della 
lunga degenza della democra- 
zia francese — aggiungono — 
non potevano non approfittare 
i suoi nemici. 

Più cauto di quello dei socia- 
listi è il commento dei demo- 
cristiani. L'osservatore tedesco 
— hanno fatto sapere stasera 


— è fiducioso che gli. uomini 
politici francesi responsabili 
riusciranno a trovare una soll: 
zione che permetta di ristabi- 
lire una situazione di norma- 
lità. Che cosa. possa essere la 
«normalità» francese non è 
chiaramente spiegato. Tutta- 
via, non si crede a Bonn alla 
possibilità di un nuovo fronte 
popolare che vada da Mendes 
France ai comunisti. 

In tutto la Germania Occt- 
dentale i risultati francesi 
hanno causato una forte emo- 
zione e.una genuina sorpresa, 
L'opinione pubblica tedesca, 
anche se è difficile controliar 
ne in queste prime ore le esat- 
te reazioni, sembra effettiva: 
mente molto scossa. Ogni al- 
tro avvenimento politico  na- 
zionale — Governo nuovo nel- 
la Saar, ripresa dei coll 
di Adenauer con i liberali, ini. 
zio dell’addestramento delle 
forze armate — è passato in 
seconda linea. Questo improv- 
viso indebolimento, della, Fran- 
cia. potrebbe avere influenze 
psicologiche molto gravi nella 
coscienza media tedesca. Non 
dimentichiamo che la pohti- 
ca estera della Germania Oc- 
cidentale è avviata, senza al- 
ternative apparenti, sulla stra- 
da della diretta cooperazione 


T democratici 


misura modesta, l'errore dello 
affiancamento con le destre, 
‘mentre i gruppi moderati con- 
servano, sia pure con leggere 
variazioni, le posizioni tradizio- 
nali. Quanto al «poujadismo», 
il cni successo è-legafo alla li 
quidazione: del movimento zoF 
lista, non.,.è difficile prevedere 
il suo riassorbimento». 

Malagodi, dal canto, suo, ha 
detto: «Fra le molte lezioni 
politiche delle elezioni france- 
Si, non va trascurata quella 
del «poujadismo», Non basta, 
& Spiegarla, il parlare di 
gurgiti di violenza, di nuclei 
irriducibili di estrema destra e 
così via, Nel successo di Pou- 
jade vi è un elemento di rivol- 
ta esasperata contro certe for- 
me di pesante interventismo e 
‘iscalismo, per le quali «tutto 
il mondo è paese», Quando si 
trascurano gli ammonimenti 
del buon senso o non si ha la 
forza di seguirli, si finisce col 
pagarne la pena in moneta di 
«cattivo senso», Nella causa 
del buon senso contro i cpou- 
jads» di ogni paese, noi stiamo 
col buon senso, Ci auguriamo 
di trovarci in buona e crescen- 
te compagnia», 

Ed ecco il parere di Pacciar- 
di: «Le elezioni francesi — e- 
gli ha detto — dimostrano che 
è sempre pericolosa una con- 
sultazione popolare in momen- 
ti passionali, Il Governo si pro- 
poneva di ottenere una mag- 
giore stabilità politica, Il risul. 
tato è negativo. La destra gol- 
lista, che per i legami con la 
resistenza era rispettabile, è 
precipitata nell'avventura pou. 
jadista, La sinistra democra! 
ca e socialista mantiene pres- 
s'a poco le sue posizioni come 
l'MRP, ma lo sbalzo dei comu- 
nisti dimostra che una buona 
parte del corpo elettorale fran- 
cese non è alieno da soluzioni 
di disperazione e che la crisi 
della nazione amica è più pro- 
fonda di quella che sì attribui 
va alla cosiddetta classe poli- 
tica, Tuttavia, tranne i comu- 
nisti, tutti gli altri partiti so- 
mo su posizioni atlantiche, Se 
il frazionamento e le rivalità 
personali non avranno la preva- 
lenza sulle considerazioni. di 
carattere nazionale, non do- 
vrebbero esserci cambiamenti 
nella politica estera». 

Naturalmente in campo co- 
munista si intessono inni di en- 
tusiasmo. L'on. Togliatti ha rl. 
lasciato al suo giornale, che la 
pubblicherà domattina, una 
lunga dichiarazione della qua- 
le il succo è che î comunisti non 
SÌ possono isolare e che pertan- 
to va condannata la politica se- 
guita dai partiti di centro, in 
Francia come in Italia, di igno- 
rare e di respingere ai margini 
dell'arena politica le forze mar. 
xiste. «Ha vinto la causa del 
l'unità delle forze popolari — 
dice Togliatti — ha vinto la 
causa della democrazia e della 
pace. Ha vinto la causa del so. 
cialismo perchè per giungere al 
socialismo la via dell'unità, del- 
la democrazia e della pace è la 
più rapida e la più sicura». 

Sulla linea del suo stesso en- 
tusiasmo troviamo il socialista 
‘Achille Corona, che ha parlato 
in assenza di Nenni. è 

Per la destra la reazione si è 
avuta da Almirante e da Ferret- 
ti, i quali hanno voluto sottoli- 
neare come ancora una volta i 
risultati delle elezioni francesi 
hanno dimostrato che il comu- 
nismo non è morto e per vincer. 


oggi si parlava di «fare qual- 
che cosa» mei riguardi della 
Francia e si è parlato chiara- 
mente dell'unica cosa che il 
Parlamento può fare: stringe- 
te i cordoni della borsa dalla 
quale escono gli aiuti economi. 
Ci e militari. Alcuni senatori 
hanno persino suggerito chela 
fetta francese di tali aiuti sia 
assegnata a paesi con Governi 
iù stabili e si è fatto partico- 
lare accenno all'Italia e all'In- 
ghilterra, 

Tuttavia gli ambienti del Di- 
partimento di Stato, quando 
sono stati interpellati ‘su questi 
sentimenti del Parlamento, si 
sono dimostrati completamen- 
te contrari ad una iniziativa 
del genere in quanto essa, pro- 
vocherebbe da parte francese 
reazioni diplomaticamente an- 
cora più spiacevoli di quelle 
‘provocate dalla delusione elet- 
torale, La quale ultima, dico- 
no i diplomatici americani, non 
ha in sè nulla di irrimediabi- 
le, mentre irrimediabili effetti 
avrebbero provvedimenti come 
quelli suggeriti oggi da alcuni 
parlamentari, 

Le reazioni si risultati delle 
elezioni francesi sono spiega- 
bilmente al primo posto nei 
commenti diplomatici della ca- 
pitt se non altro perchè si 
ratta del fatto più recente, 
ma non sono gli unici: sì pare 
la anche della prossima visita 
di Eden e della possibilità che 
nel corso di essa venga elabo- 
rata una soluzione del proble- 
‘ma arabo-israeliano, Si parla 
della visita che. il Presidente 
italiano Gronchi farà un mese 
più tardi, e nel corso della 
quale la ‘soluzione della que 
stione nel Mediterraneo orien- 
tale potrebbe essere perfezio- 
mata 

Il Congresso si è riunito sta- 
mane: quasi tutti i senatori 
e deputati erano presenti 2 
‘Washington ma, come vuole la 
tradizione, la sessione parla» 
mentare ‘comincia effettiva» 
mente i suoi lavori soltanto 
dopo la presentazione del mes- 
‘saggio presidenziale che sarà 
letto dopodomani dai segretari 
delle due Camere avendo il 
Presidente pra di trattener- 
SI pela orida-mer-quelspe 
Tiodo di ricupero che i medici 
gli hanno prescritto @nche per 
essere posti in condizioni di 
poter dare ‘il loro: responso, & 
metà febbraio, sulla capacità 
fisica del Presidente di resiste 
re, per un altro quadriennio, 
al.stuo logorante ufficio, 

Nei corridoi e nelle due qule 
dominava, salvo per le rampo- 
gne suistisultati delle elezioni 
francesi, un'atmosfera postna- 
talizia di buon umore e di buo- 
na volontà: democratici e re- 
pubbliceni che si scambiavano 
e rinnovavano auguri, strette di 
mano e colpetti amichevoli sul- 
le spalle. Ma è ovvio che si trat- 
ta dei semplici convenevoli pre- 
cedenti la battaglia ed è anche 
chiaro su quale terreno questa 
Sarà. impostata: i democratici 
prenderanno l'iniziativa sia 
perchè sì trovajio all'opposizio- 
Ne sia perchè Lanno una mag- 
gioranza nelle due Camere, 
maggioranza che per quanto 
sparuta soprattutto in Senato, 
è sufficiente per il controllo del 
le varie commissioni le quali 
istituiranno una serie di inve- 
stigazioni sul problema dei red- 
diti agricoli, punto debole del- 
l'amministrazione attuale, e 
punto forte dei democratici i 
quali contano appunto sullo 
scontento economico delle cam- 
‘pagne come fattore determinan- 
te per i risultati elettorali del 
prossimo novembre. 

Il Presidente, avendo comple 
tato il lavoro per il messaggio 
sullo stato dell'Unione, ha la- 
vorato oggi intorno al bilancio 
che sarà presentato al Congres- 
so all'inizio della settimana 
prossima e che prevede spese 
per oltre 63 miliardi di dollari, 
somma astronomica equivalen- 
te & quasi quarantamila miliar- 
di delle nostre lire, ma comun- 


negli ultimi anni a 
ventina di miliardi, sempre di 


dollari. 
Leo Rea 


MARTINO AVRA” OGGI 
un colloquio con Nehra 


Nuova Del 8 


Il Ministro degli Esteri ita» 
liano on. Gaetano Martino è 
giunto ‘a Nuova Delhi alle 18.30 
(locali) proveniente, in treno, 
da Bombay. Alla stazione il 
Ministro, Martino è stato rice- 
vuto dal capo di protocollo del 
Governo indiano e da un rap- 
presentante del Presidente del- 
la Repubblica. 

In alcune dichiarazioni alla 
radio e alla stampa il Ministro 
Martino ha detto di essere la- 
tone del saluto del popolo ita- 
liano per îl popolo indiano, di 
cui in Italia sono moito stima» 
te Je tradizioni culturali e re 
ligiose e del quale si è seguita 
sempre, con convinto interes- 
mento, la lotta per l'indipen- 
denza. Il popolo italiano — ha 
proseguito l'on. Martino — s®- 
gue con simpatia gli sforzi 
compiuti attualmente dal po- 
polo indiano per sviluppare il 
proprio paese e per migliorare 
il proprio tenore di vita e com- 
prende i motivi i quali ispira- 
no la sua politica, 

Domattina il Ministro Mar 
timo inizia l'ulfima fase del 
suo viaggio in Asia rendendo 
omaggio al mausoleo di Gan- 


lo non bastano soltanto i buoni 


atlantica ed europeista. 


propositi, 


dhi e facendo quindi visita al 
Primo Ministro Nehru 
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DOPO LE NUMEROSE SCONFITTE NELLE ELEZIONI SINDACALI 


«Tesseramento d’assalto» 
per rinsanguare la CGIL 


In vista delle amministrative il P,C, si propone di creare 
una rete di «cellule di strada» per intimidire i votanti 


Roma, 3 

La segreteria generale della 
CGIL, nel tentativo di arresta 
re l'emorragia di voti e di i 
scritti che da oltre un anno 
crea numerosi vuoti nelle file 
dell’organizzazione rossa, ha e 
scogitato un sistema in tutto 
degno dei metodi del’ P.C.: il 
«tesseramento d’assalto». Que- 
‘sta singolare campagna di tes- 
seramento viene attuata in de- 
terminate zone e consiste in 
questo: in una mattinata non 
lavorativa si riuniscono tutti gli 
attivisti e i collettori delle lo- 
calità interessate, quindi si di- 
vidono in gruppi è si irradia- 
no in tutte le case offrendo la 
tessera della CGIL, Tale siste 
ma è stato applicato per la ca- 
tegoria dei mezzadri ed ha 
scosso un certo successo: i di- 
rigenti della CGIL stanno stu- 
diando la possibilità di estende 
re lo stesso stratagemma di 
proselitismo anche ad altre ca- 
tegorie. di lavoratori. 

Nonostante questa iniziativa, 
ll fenomeno di sfaldamento del- 
l'organizzazione sindacale ros- 
sa è un fatto incontestabile re- 
gistrato in tutte le provincie i- 
taliane, anche là dove per ve 
chia «tradizione» le liste comu- 
niste sembrano essere fondate 
su basi intoccabili. Un esempio 
di «tradizione» che sta per crol- 
lae si è avuto a Modena, dove 
gli ultimi risultati delle elezio- 
ni per le commissioni interne 
‘hanno chiaramente indicato le 
pessime acque in cui naviga la 
‘barca della CGIL. Nel corso di 
quindici consultazioni per il rin- 
novo delle commissioni inter- 
ne, che si sono svolte in im- 
portanti aziende industriali in 
città e provincia, la confedera- 
zione socialcomunista ha perdu- 
to 22 seggi, mentre la CISL ne 
ha conquistati 21 in più rispet- 
fo all'anno scoso, e la UIL uno. 

"Tra queste aziende industria- 
li, dove maggiormente è stato 
registrato il regresso dei co- 
munisti, sono la Fiat G. M. e 
la «Toschi» (dove i rossi hanno 
perduto due seggi rispetto al 
1984), Ia «Crotti», la «Carroz: 
zeria padana», la «Fonderia Or- 
si», eccetera, Alle «Officine Val 
devity i rossi sono scomparsi 
addirittura dalla lotta. Nel cor- 
so delle elezioni è stato rileva- 
to che gli stessi iscritti alla 
CGIL non hanno votato in fa- 
vore della loro organizzazione; 
altrettanto è accaduto. alla 
«Crotti» di Campogalliano, che 
fino all'anno scorso era consi- 
derata una «cittadella» del P. 
C.: in questa azienda i social 
‘comunisti sono stati estromessi, 

—auando_la CISL. conquistata la 
maggioranza assoluta. 

Oltre alle iniziative in cam- 
po aziendale, il partito comu- 
Nista sta preparando tutta Ja 
sua organizzazione allo sforzo 
«selettivo» diretto a vitalizzare 
la «base» e soprattutto i sim 
patizzanti in vista delle prossi- 
‘me elezioni amministrative, Fra 
le varie iniziative prese dalla 
direzione del P. C. vi è da sot- 
tolineare quella delle «cellule 
di stradan e dei «comitati di 
seggio». I comunisti si pro- 
‘pongono di creare una rete di 
cellule capaci di controllare i 
votanti, esercitando su di essi 
una sorta di intimidazione psi- 
cologica capace di indurli a vo- 
tare per i loro simboli, Queste 
cellule non saranno diffuse in 
modo capillare, ma controlle. 
ranno soltanto le sezioni elet- 
torali più importanti. 

Per quanto riguarda il con- 
suntivo dell’anno testè conclu- 
‘so;—esso non è stato ricco di 
soddisfazioni per i dirigenti ros- 
si. Infatti, una recente circola- 
Te della direzione del P. C. «a 
carattere interno», deplora le 
federazioni di Torino, Perugia, 
Terni, Como, Gorizia, Alessan: 
dria, Genova, Brescia, Cremo- 
na e Padova, perchè «negli ul- 
timi cinque anni» hanno regi- 
strato i più bassi risultati nel 
valore e nella media di applica- 
Zione dei «bollini». E’ da nota- 
Te in proposito che le federazio- 
mi del partito sono assai caute 
nell'imporre i contributi men- 


sili, scettiche evidentemente 
sulla «entusiastica» adesione 
‘della base, 


Nemmeno la Federazione gio- 
(_ 


vanile comunista ha motivi di 
esultanza: in una circolare del 
comitato centrale viene rilevato 
che «l'offensiva scatenata con- 
tro il movimento giovanile. è 
Tuscita a soffocare determina- 
ti fermenti che si erano anda- 
ti manifestando in gruppi gio- 
vanili di ogni tendenza. Qua e 
là essa ha fatto segnare un ar- 
resto di nuove adesioni alla 
FGCI ed anche flessione di i- 
scritti». Più oltre, la stessa cir- 
colare lamenta la mancanza di 
quadri, ragione per cui «giovani 
di 16-17 anni sono costretti a di- 
rigere circoli con centinaia di 
iscritti. 


Lascia o raddoppia 


I dirigenti della TV 
daono torto a Toschi 


Milano, 3 

Ugo Teschi è stato definiti 
vamente eliminato dal gioco 
televisivo «Lascia o raddoppia» 
dopo un meticoloso controllo 
delle sue risposte, fatto jeri 
sera dai dirigenti della TV, ri- 
ascoltando la registrazione so- 
nora su nastro magnetico della 
trasmissione di sabato sera. E* 
risultata indubbia la confusio- 
ne fatta dal Teschi sul nome 
del protagonista del film «Ivan 
il Terribile» e dopo il control 


lo il dott. Passante ha firmato 
la lettera che comunica al 
maestro cremonese l'esito ne- 
gativo della prova di appello. 
Al Teschi spetta comunque, 
come premio di consolazione, 
un'automobile utilitaria. 
Lilla di 


BOCEZIONALI NEVICATE 
nella zona di Sarajevo 


Belgrado, 8 

La città di Sarajevo si trova 
ormai da quarantotto ore ta- 
gliata fuori pressochè letteral- 
mente dal resto della Jugosla- 
via a causa del maltempo e 
dell’eccezionale nevicata. Iltraf- 
fico cittadino è interamente pa- 
ralizzato da una coltre di neve 
che ha superato l'altezza di 
mezzo metro; interrotte sono 
tutte le comunicazioni stradali 
e telefoniche e sospesa intera- 
mente l’attività del locale ae- 
roporto, Squadra di militari e 
civili sono state mobilitate per 
rendere possibile l’arrivo e Ia 
partenza dei treni alla volta di 
Belgrado e della costa adria- 
tica. 

All'ultima ora vengono segna- 
lati dai villaggi circonvicini, ove 
la neve supera il metro di al 
tezza, branchi di lupi famelici, 
mentre orme di orsi sono state 
riconosciute in alcune zone non 
distanti dal capoluogo. 


_ 
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IN GARA 


CON LE PRINCIPALI NAZIO 


per un. vasto complesso 


Un grande successo 
dell’industria italiana 


La Fiate la Innocenti hanno vinto l’asta venezuelana 


siderurgico. sull’ Orinoco 


Roma, 3 


Proveniente in aereo da Ca- 
racas, è giunto nel pomeriggio 
a Ciampino l'ing. Ferdinando 
Innocenti, che sabato scorso 
ha firmato con i rappresentan- 
ti del Ministero per lo sviluppo 
‘industriale venezuelano un'im- 
‘portante convenzione che assi- 
cura all'industria italiana la 
creazione di un moderno gran» 
de impianto siderurgico sul fiu- 
me Ofnoco; 

‘Al suo arrivo, l'ing. Innocen- 
ti ha dichiarato: «L'accordo 
firmato dalla Fiat e dalla «In- 
mocenti» sabato scorso col Go- 
vernatore venezuelano, rappre 
senta per l'industria italiana 
una delle sue più significative 
Affermazioni: si traita della co- 
struzione del conipiesso side 
Turgico dell’Orinoco, per una 
produzione annua a ciclo inte 
grale di oltre 400 mila tonnella- 
te di prodotti siderurgici, dalle 
lamiere ai nastri, dai profilati 
si tubi. L'accordo assume. par- 
ticolare rilievo se si tiene con 
to che altri noti complessi in- 
dustriali, americani ed euro- 
pei, hanno concorso per l’asse 
gnazione dell'impianto in que- 
stione: Il- suo costo complessi- 
vo ammonterà a circa 130 mi: 
Hardi di lire, l'accordo costitui. 
sce un vero primato, in quanto 
mai fino ed oggi l'industria 
meccanica italiana era riuscita 
a prevalere in competizioni 
tecnico-commerciali di analoga 
importanza e responsabilità, ed 
il merito spetta agli amici della 
Fiat. 

«Va messo in particolare e 
doveroso rilievo l’appoggio da- 
tomi nel corso delle trattative 
del Governo italiano. Si deve 
inoltre riconoscere che solo at- 
traverso la collaborazione di 
importanti gruppi industriali è 
stato possibile raggiungere que. 
sto obiettivo. La Fiat procederà 
alla progettazione dell’impian- 
to e fornirà l'assistenza tecni- 
ca; gli stabilimenti «Innocen- 
tiv realizzeranno tutti gli im- 


IL DRAMMA DI UN 


= 


GIOVANE ROMANO 


PRE UN ERRORE BUROCRATICO 
DEVE TORNARE IN CARCERE 


Beneficiando dell'indulto era in libertà da due anni 


nei quali era riuscito a 


rifarsi una nuova vita 


Roma, 8 

Un errore burocratico ha cau- 
sato un vero dramma umano. 
Inîatti, il giovane Silvio Papa- 
Tazzo è stato arrestato il 30 
dicembre scorso perchè non a- 
vendo beneficiato dell'indulto, 
dovrà, scontare i tre anni che in 
‘precedenza gli erano stati con- 
donati. 

Il Paparazzo era stato con- 
dannato a sei anni e sei mesi 
per avere partecipato ad una 
Tapina a mano armata nel 1950 
ai danni di una agenzia della 
Cassa di risparmio, nel novem- 
bre del 1951 e venne condanna- 
to pertanto dalla Corte di Assi- 
se alla pena suddetta. Egli e al- 
tri due complici tutti giovani di 
buona famiglia erano rimasti 
traviati dal caos postbellico. 

Scontati tre anni di carcere, 
il Paparazzo venne scarcerato: 
aveva espiato la sua pena nel 
‘carcere di Ancona. Venne scar- 
cerato in quanto i sei mesi avu- 
t: per«lesioni colpose gli erano 
stati amnistiati e si era ritenu 
to che a suo favore, per l'annul. 
lamento degli altri tre anni di 
carcere ancora da scontare, po- 
tesse giocare l'indulto del di- 
cembre 1953. 

Uscito dal carcere, il giovane 


tentò di rifarsi una vita: co. 
minciò a lavorare, si costruì una 
famiglia e una casa che venne 
allietata una decina di giorni 
{fa dalla nascita di un bel bim- 
bo. Il battesimo del bambino 
gra fissato per il giorno 30, se- 
nonchè proprio quella mattina 
il Paparazzo venne invitato in 
Questura, dove gli notificarono 
che doveva tornare in carcere 
per espiare i rimanenti tre an- 
Ni di pena, non potendo godere 
dell'indulto. 

Che cosa era accaduto? Si era 
scoperto che il Paparazzo nel 
1944 aveva avuto una condan- 
na dal Tribunale militare di due 
‘anni per diserzione, Intatti, tro- 
vandosi in Jugoslavia ed essen- 
do passato ai tedeschi per sfug. 
gire ai titini, era diventato di- 
sertore. Tale condanna ha por- 
tato ad una interpretazione re- 
strittiva dell'indulto a suo fa- 
vore, per cui sammando il con- 
dono avuto a suo tempo per la 
precedente condanna, si è sco- 
Pperto che egli superava di due 
mesi il limite di concessione del. 
l’indulto. Così il Paparazzo è do- 
vuto tornare in carcere e la sua 
prova di redenzione per diven- 
tare un buon padre è un buon 


pianti appoggiandosi ‘ad altre 
aziende industziali e in modo 
particolare a quelle del gruppo 
IRI.; in complesso, grazie’ al- 
l'accordo ora concluso, almeno 
10 mila operai italiani nel Ve- 
nezuela e in patria, avranno 
lavoro per circa tre anni. 


L'impianto sarà realizzato in 
quattro anni di lavoro, su pro- 
‘getto della «Fiat», vincitrice di 
‘un concorso internazionale in. 
detto dal.Governo. venezuelano 
e al quale hanno partecipato 
numerose nazioni tra cui gli 
Stati Uniti, la Germania, lIn- 
ghilterra, la Francia ed il Bel-| 
‘gio. L'impianto, che, come s'è 
detto, verrà a costare 130 mé. 
liardi di lire. Sorgerà su una! 
nerea di 4500, ettari e costitui- 
tà l'atto di nascita della side- 
Turgia venezuelana, oltre ad es- 
sere il fulero di un nuovo;cen 
tro industriale. Il complesso in- 
dustriale sarà uzio dei più gran. 
di del mondo, a ciclo integrale, 
ed il programma, iniziale, su- 
scettibile di ulteriori sviluppi, 
prevede una produzione di 420 
mila tonnellate annue; esso 
utilizzerà i minerali di ferro 
«della zona dell'Ofinoco e tutto 
il materiale necessario per la 
sua costruzione giungerà dal. 
l’Italia, per un complesso di 
220 mila tonnellate; 140 mila 
delle quali rappresentate dai 
soli macchinari. La prepara. 
zione degli impianti darà lavo- 
ro in Italia ad almeno seimila 
operai. 

_+__— 


Per evitare l'espulsione 
Adonis lascia gli $, U. 


New York, 3 

Joe Adonis, noto esponente 
della malavita americana, si è 
imbarcato oggi sul transatlanti: 
co italiano «Conte Biancama- 
no» diretto in Italia. Joe Ado- 
nis il cui vero nome è Joseph 
Doto ha deciso di venire volon- 
tariamente in Italia allo scopo 
di evitare di essere espulso da- 
gli Stati Uniti come «persona 
indesiderabile». 

Nel corso di una intervista 
Adonis, che ha 53 anni, ha di- 
chiarato «di non avere per il 
momento alcun piano» per cer. 
care di ottenere di poter rien: 
trare negli Stati Uniti. Adonis 
afferma di essere nato negli 
Stati Uniti ma le autorità di 
immigrazione americane hanno 
ottenuto un ordine di espulsio- 
ne basato sul fatto che Adonis 
è nato a Montemarano in Ita- 
lia e non è stato naturalizzato. 
Egli ha scontato una pena de- 
tentiva nel New Jersey per as- 
sociazione a delinquere e gioco 
d'azzardo, è stato oggetto di 
una condanna nel-1953 per con- 
tegno oltraggioso nei confronti 
di un comitato senatorisle di 
inchiesta sulle attività crimi- 
nali. 

‘Adonis che lascia, volontaria» 
mente gli Stati Uniti per evita- 
re di essere espulso delle auto: 
tità ha dichiarato di non avere 
idea, di dove potrà recarsi quan- 
do il «Conte Biancamano» sarà 
Biunto a Napoli il 17 gennaio 
prossimo. Essendogli stato chie- 
sto se abbia intenzione di ve 
dere a Napoli «Lucki Lucianoy 
‘Adonis ha detto: «Non vado lì 
per cercarlo è spero che anchè 
lui abbia la stessa intenzione», 

nea) 


Motociclista colpito 


a pistolettate da ignoti 
Crotone, 8 

L'agricoltore Michele ‘Puglie 
se, di 34 anni, mentre traver- 
sava in motocicletta il rione 
Marinella, è stato fatto segno 
ad un colpo di pistola che lo 
ha raggiunto all'addome ridu- 
cendolo in fin di vita. Date le 
gravi condizioni in cui versa, 
il Pugliese non ha potuto dire 
nulla sul suo misterioso feri- 


marito non è servita a nulla. 


mento. I carabinieri hanno ini- 
Ziato le indagini. 


IL. PICCOLO 


PROGRAMMI PER LA PROSSIMA STAGIONE CALCISTICA 


____________________- 


GRONAGLIA SPORTIVA 


Mercoledì, 4 gennaio 1956 


SVELATI I MISTERI DEL «MISTER» 


IN ITALIA L'URUGUAY 
PEA 


LA SUA PRIMA PARTITA EUR 


Stabilite anche nei dettagli le condizioni economi- 
che del doppio confronto con la nazionale azzurra 


Montevideo, $ 

Nel quadro dell'attività inter- 
nazionale, l'Associazione calci- 
stica dell'Uruguay sta studian- 
do i dettagli per gli incontri 
internazionali con la selezione 
italiana. E' probabile che in 
conseguenza della partita di ri- 
torno con gli azzurri, l'Uruguay 
debba rivedere Je condizioni 
della sua partecipazione al tor- 
neo panamericano, che si svol- 
gerà nel Messico nei primi me- 
si del prossimo anno. 

D'accordo con la Federazio- 
ne italiana gioco calcio, è stato 
deciso che le partite Uruguay - 
Italia e Italia - Uruguay si di- 
sputeranno rispettivamente dl 
primo luglio 1956 a Montevideo 
e una domenica del prossimo 
dicembre ‘o del gennaio 1957 a 
Roma, 

E' stato anche stabilito che 
le spese di trasporto; di allog- 
gio per 28 persone della delega- 
zione ospite per un massimo di 
otto giorni saranno a carico 
della Federazione ospitante. La 
squadra ospite potrà inoltre 
giocare sullo stesso continente 
altre partite; l'Uruguay dovrà 
disputare la sua prima partita 
europea in Italia, Infine è sta- 
to fissato in 10,000 dollari la 
‘somma che petcepirà l'Associa- 
zione ospite, quale sia l'incas- 
so della partita. 

A quanto si apprende a Mon- 
tevideo, l'Associazione urugua- 
yana sta studiando la possibili- 
tà di giocare in altri paesi eu» 
ropei dopo l'Ttall 


Riconfermato Je Unterrichter 
alla presidenza della GSAI 


Il comitato esecutivo dell’Au- 
tomobile Club d'Italia sì è rit- 
nito nei giorni scorsi a Roma 
per l'esame di vari problemi am- 
mministrativi dell'ente. A norma 
dell'articolo 23 dello statuto 
dell’A.C.I, il C.E. ha preso in 
esame la questione concenen: 
te la composizione della Com- 
missione Sportiva Automobili” 
stica Italiana per il biennio 
195657 e ha proceduto, all'una: 
nimità, alla riconferma a pre 
sidente dell'ing. Guido De Un. 
terrichter, Membri della C.S. 
AI. sono stati nominati: 
gio Bandi, Guido Cattaneo, 
Ugo Colombo, Alessandro Far 
zioli, Domenico Marzaglia. 


Istituito il campionato 
automobilistico turismo 


Roma, 8 

Presso la sede dell’Automo- 
bile Club d'Italia, si è riunita 
oggi — dopo la sua nuova-no- 
mina — la, Commissione: spor- 
tiva automobilistica. .italiana 
ché ha discusso, fra l'altro, ta 
questione del calendario spor- 
tivo, trattando l'argomento re- 
Intivamente ‘alla riunione in- 
terministeriale che'come è no- 
to avrà luogo domani presso il 
Ministero dei Trasporti, R' sta- 
to stabilito che i campionati 
italiani Conduttori. 4956, reste- 
ranno uguali per tutte le cate 
gorie e classi a quelli del 1955. 
în più, accogliendo i voti e 
spressì dal congresso di. Sanre- 
mo, è stato istituito il campio- 
nato italiano turismo, che ver- 
rà assegnato a quel condutto- 
re 0 equipaggio che avrà par- 
tecipato ad almeno cinque ma- 
nifestazioni di regolarità iscrit- 
te nel calendario 1956, ottene 
do il maggior punteggio, pu 
chè tali manifestazioni non 
servate a particolari categorie 
di partecipanti, La C.S.A.I. ha 
deciso inoltre di appoggiare al 
massimo tutte Je iniziative 
aventi Io scopo della costruzio- 
ne di autodromi permanenti e 
semicoperti, E' stato poi con- 
fermato, e ciò anche ‘a rettifi- 
ca. di quanto apparso nel noti- 
ziario della C.S.A.I. per un evi- 
dente errore tipografico, l'elen- 
co dei piloti di fama interna- 
zionale, i quali faranno parte 


dell'elenco speciale della Com- 
missione sportiva internaziona. 
le. Questi i nomi: Castellotti, 
Farina, Maglioli, Luigi Musso, 
Perdisa, Taruffi; Villoresi. 

La premiazione dei migliori 
piloti italiani dell'anno 1955 
‘avrà luogo probabilmente nei- 
la prima quindicina del prossi 
mo mese. In tale occasione, ol- 
tre alla coppa d'onore già as- 
segnata, verrà consegnata alla E 
signorina Maria De Filippis, |cO parigino su campi coperti. 
una medaglia gl'oro per aver| Il punteggio è stato 6-3, 6-2, 
raggiunto ia néigliore classifi- |&1. L'italiano Nicola Pietrange 
ca nella propria categoria fra |li ha battuto il francese Mar 
le donne. Una coppa. d'onore |cel Bernard per 48, 64, 6-2, 86, 
sarà poi consegnata alla signo-| Nei quarti di finale che ver. 
rina Peduzzi, in riconoscimen- | ranno disputati domani, Pie. 
to della brillante attività spor- |trangeli si incontrerà col nume. 
tiva nel corso dell'annata, ro uno francese Paul Remy. 


Vittorioso Pietrangeli 
battuto Sirola a Parigi 


Parigi, 3 

L'americano Hugh Stewart 
ha battuto oggi l'italiano Or- 
lando Sirola, qualificandosi per 
i quarti di finale del trofeo 
«Pierre Gillou» torneo tennisti. 


. LL 


L'asso svizzero René Strehler che ha battuto a Zurigo il pri- 
mato mondiale dei 10 km, detenuto da Guido Messina, Il 
suo tempo è risultato di 12”2 inferiore a quello dell'italiano 


ALLA PREOLIMPIACA DI ADELBODEN 


Fatale a Igayza 
Vultima porta 


Gli sfugge cos la vittoria ce va al'eempione svzzoro Schneider 


Adelboden, 8 
Lo svizzero Georges Schnei. 
der ha vinto oggi la seconda 
gara preolimpiaca di slalora, 
in seguito alla caduta dell'ulti: 
mo minuto del vincitore della 
gara di ieri, lo studente giap- 


vegia, Giappone e Stati Uniti. 

Igaya, che ieri si era aggiu- 
dicato con facilità lo slalom, 
‘ha realizzato la migliore «per 
formance» della giornata aven- 
do effettuato il primo percor- 
‘50 in 838, ossia circa due secon. 


di in meno di Schneider. Nel 
ponese Chiharu Igaya. La cor- | secondo percorso, Igaya, ha ri- 


5a, che originariamente doveva | Detuto la sua solendige post 
svolgersi sul percorso per 10 sla-| Zone per ia maggior sata au 
lom gigante, è stata ridotta al- |lla corsa, ma è caduto all'ultima 
la lunghezza dello slalom nor- | porta. Oltre sl tempo perduto 
male perchè, per l'abbondante | per Ja caduta egli è stato pe 
nevicata della notte, il percor- | nalizzato di cinque secondi per 
so non era adatto. Alla gera|non avere superato la porta 
hanno preso parte 87 concor-|con entrambi gli sci. Francois 


renti di Francia, Svizzera, Nor-| Bonlieu, un giovane francese 


i 


RIPRENDE IL CAMPIONATO DI BASKET 


2 | piadi, ha realizzato il secorido 
miglior tempo su un singolo 
percorso, alla sua prima disce- 


DUE INCONTRI IN'TRE GIORNI 


per la Ginnastica Arrigoni == 


Venerdì la ripetizione con la Reyer, 
domenica a Livorno col CAMA 


sa, con 845 ma ha ceduto nel 
secondo percorso ed è termina- 
to secondo dietro a Schneider 
mella classifica generale, 

La classifica generale; 1 
‘Schneider (iSvizz) 852 e 856 - 


877 - 1745; 4) Corcoran (USA) 
873 e 906 - 1779; 5) Dodge 
(USA). 868 e 911 - 1779; 6) Rey 
(Svizz.) 903 e 888 - 1788; 7) Ju 
len (Svizz.) 918 e 865 - 1783; 
8) Borge (Norvegia) 872 e 913 
- 1785; 12) Igaya (Giapp.) 833 


Nello spazio di tre giorni i 
giocatori bianco-celesti saranno 
chiamati a disputare due par 
tite della massima importanza 
ai fini della lotta per 18 salver- 
za, ormai apertamente ingag- 
giata nelle retrovie del massi- 
mo campionato cestistico ma- 
schile. Venerdì prossimo contro 
la Reyer a Montebello e dome- 
nica a Livorno contro il Cama, 
la Ginnastica Arrigoni dispu- 
terà infatti due incontri deci- 
sivi, che potranno sensibilmen- 
te chiarire le posizioni delle 
Squadre pericolanti, 

L'incontro più vicino, quello 
contro la Reyer, arriva final 
mente alla sua’ effettuazione 
dopo le laboriose e grottesche 
manovre architettate a Venezia 
e a Roma dalla CADI, e dalla 
C.T.F. della FI.P. AI comple 
to le due squadre, non ci sa- 
ranno possibilità di ulteriori re- 
criminazioni da parte degli 
sconfitti, che vedranno noteyol- 
mente compromesse le residue 
speranze di salvezza. Ricupera- 
ti gli americani che non sareb- 
bero stati disponibili il 26 di 
cembre a ‘Prieste e ristabiliti gli 
infortunati, i veneziani cerche- 
ranno di contrastare il successo 
ai locali, che sono ugualmente 
desiderosi di assicurarsi la con- 


e 927 - 1810 (comprese le 
nalizzazioni), a 


SE 


Compagnoni vince a. Cortina 


Cortina d'Ampezzo, 3 
Si è svolta stamane uma pro- 
Va indicativa per la formazione 
della staffetta maschile che 
parteciperà ai giochi di Corti 
na, su un percorso di 10 chilo 


quista dei due punti in palio. 

Le partita Ginnastica-Reyer, 
che sarà preceduta da un i 
contro minore, avrà inizio alle 
ore 18. 


L'élite del cestismo 
europeo a Sanremo 


Sanremo, 8 {metri De Florian, non ancora 
Si inizia domani il trofeo|del tutto rimesso da una legge 
cestistico internazionale di |ra indisposizione, ha dovuto ac. 


contentarsi di un piazzamento 
mediocre. Ecco i risultati: 1) 
Ottavio Compagnoni 348%: 2) 
Fettor 3443"; 3) Mich 3454"; 
4) Chetrian 35’: 5) Della Sega 
355”; 6) Zanolli 3510”; 7) De 
Florian 35112”; 8) Schenathi 
35°16”; 9) Franco Vuerich in 
35°23!”; 10) Delladio 35°27”. 


Sanremo al quale partecipano 
le seguenti quattro squadre: 
Panbellinios. (Grecia), Spartak 
di Brno (Cecoslovacchia), 
Maccabì di Tel Aviv (Israele) 
e Olimpia Borletti di Milano 
(Italia), 

La squadra cecoslovacca del- 
lo Spartak è partita oggi po- 
meriggio alla volta di Sanre- 


mo dove giungerà nella notte: 5 Ù F Cotti 

‘a del 4 gennaio. A_ causa del 

ritardo dell'arrivo delle squa» ul! coreani: per. Cortina 
dra ceca, nel pomeriggio di do- Senl, 3 


mani si giocherà il solo incon- 
tro Borletti-Panhellinios. 

La Commissione tecnica del- 
la F\ I. P. deciderà domani sul 
campo il calendario dei succes- 
sivi incontri che saranno di- |fanno parte quattro pattinatori, 
sputati nel pomeriggio di gio- |un direttore tecnico e un diri- 
Vedì e di venerdì, —, gente, 


Venerdì parte per l'Italia la 
rappresentativa Sud-coreana di 
pattinaggio che parteciperà al- 
le Olimpiadi invernali di Cor- 
tina d'Ampezzo, Della squadra 


con grandi speranze perle olim-| 


Roma, 3 

L'allenatore di calcio Jesse 
Carver, è giunto oggi pomerig- 
gio a Ciampino, proveniente 
da Londra, insieme con la con- 
sorte. All'arrivo Carver, rispon- 
dendo alle domande dei giorna- 
listi, si è limitato a dire: «Non 
so quanto tempo mi fermerò a 
Roma, come non so. neppure 
se andrò a Milano, Sono libero 
da ogni impegno poichè tra me 
e la squadra del Coventry è 
cessato ogni rapporto». 

‘L'allenatore è stato ricevuto 
dal vicepresidente della. squa- 
dra della Lazio ing. Vaselli, ac- 
compagnato da Alberto Valen- 
tini. Di li ad un'ora la presi- 
denza della Lazio diramava al- 
la stampa il seguente comuni- 
cato: 

«Mr, Jesse Carver, già ma- 
mager del Coventry S.C., aveva 
da tempo preso contatto con il 
Vicepresidente della Lazio per 
‘una sua eventuale prestazione 
‘presso il sodalizio biancoazzur= 
ro. Le trattative sono state 
condotte regolarmente a. termi- 
ne e mr, Carver è giunto oggi 
a Roma per assumere la dire- 
zione tecnica della società». 


L'Inter ricorre ‘a Roma 


Milano, 3 

A seguito delle notizie recen- 
temente apparse circa le trat- 
tative iniziate dal F. C. Inter 
nazionale per l'ingaggio dell’al- 
lenatore inglese Jesse Carver e 
della notizia del suo arrivo in 
data odierna a Roma, l'ufficio 
stampa del F. C. Internazionale 
comunica che con il signor Car- 
ver esiste al riguardo un chia- 
To accordo scritto. Nello svol- 
gimento della pratica il F.C. 
‘Internazionale ha reso piena- 
‘mente edotta la Federazione i- 
taliana gioco calcio alla quale 
ha trasmesso le copie dell'inte- 
To carteggio. ra 


Titarich allenerà il Livorno 


Livorno, 8 

Risultate infruttuose le trat- 
tative per l'assunzione dell'at- 
tuale allenatore del «Siena», 
Vinicio Viani, il «Livorno» ha 
affidato temporaneamente le 
cure della squadra amaranto, 
che partecipa al campionato 
nazionale scadetti», all’ex gio- 
catore Mario Zidarich fino a 
oggi allenatore delle formazioni 
minori della società labronica. 


Combia guida il Novora 
Dispensato Ottina 
chiamato Feruglio 


Novara, 3 

L'allenatore Ottina che fino 
a.domenica scorsa aveva in cu- 
ra gli &Zzurri del Novara è sta- 
to oggi lasciato libero da ogni 
impegno non avendo i dirigenti 
novaresi. ritenuto » opportuno 
prorogare il periodo di prova 
scaduto il primo gennaio, La 
amichevole risoluzione ha per 
‘messo così al Novara di conclu- 
dere le trattative da tempo in 
corso: per l'assunzione di Feru- 
glio, l’ex giuocatore e poi alle: 
natore della Triestina, attual 
‘mente libero da ogni impegno. 
Feruglio prenderà contatto do- 
mattina con i giuocatori nova- 
tesi che sono stati convocati 
‘per continuare. la preparazione 
in vista della trasferta di do- 
menica prossima contro il Ge- 
Noa, preparazione che è stata 
iniziata oggi sotto la guida di 
Barrera, allenatore delle squa- 
dre giovanili. 


Lieve incidente d'auto 
a due siocatori del Napolì 


Napoli, 8 

Una «1100», sulla quale viag- 
iavano.i calciatori del «Napo- 
i» Comasohi e Posio, si è scon- 
trata quest'oggi in piazza Ame- 
deo con un autobus della linea 
128, Nel violento cozzo Coma- 
schi è rimasto leggermente fe- 
rito al viso, mentre Posio è u- 
scito incolume. Il terzino del 
«Napoli» è stato medicato in 
un vicino ospedale, La «1100» si 
è ‘completamente sfasciata. I 
passeggeri dell'autobus, che ha 
riportato leggeri danni, sono ri- 
masti illesi. 


Li RIA 
Gli alabordati allo stadio 
Stamane i titolari 


nel pomeriggio i cadetti 
ALLE ORE 14.30 LA GARA 
(COL VENEZIA B 


A quadri completi la Triesti- 
na si è allenata ieri a Valmau- 
ta. Lavoro leggero costituito da 
palleggi, tiri În porta e cultura 
fisica. Nella mattinata di oggi 
i titolari disputeranno il setti- 
imanale allenamento a due por. 
te mentre nel pomeriggio, sem- 
Dre a Valmaura, verrà disputa. 
to l'incontro valevole per il 
campionato riserve fra la "Trie- 
stina B e il Venezia E. Per 
questa partita i rosso-alabarda- 
ti scenderanno in campo così: 
Soldan; ‘Toso, Travagini; Pin- 
tarelli,  Meggiolaro, Varglien; 
Renosto, Ritani, Scala, Svore- 
nig e Tomad, In qualità di ri- 
serve sono stati convocati Ba- 
gatin e Bonetti appartenenti 
alla squadra ragazzi. La partita 
Triestina E - Venezia B avrà 
inizio alle ore 14,30. 


Quattro marche motocielistiche 
italiane al campionato mondiale 


Milano, 8 
La Federazione motociclistica 
italiana informa che allo sca- 
dere del termine prescritto dal 
regolamento! internazionale per 
l'iscrizione al campionato mon- 
diale di marca, Je Case ‘italiane 
— da sole — hanno coperto il 


minimo degli iscritti — almeno 


due per-ogni classe — necessa- 
ri per lo svolgimento del cam- 
pionato di quattro cilindrate. 

Le fabbriche che hanno ade- 
rito sono le seguenti: classe 500 
co.î Moto Gilera, campione del 
mondo ' assoluta; Moto Guzzi, 
M. V, Agusta. 

Classe 350 ce. Moto Guzzi, 
campione del mondo; M, V. A- 
gusta. 

Classe 250 cc.: M, V. Agusta, 
campione del mondo; Moto 
Guzzi, Moto Mondial. 

Classe 125 ce.: M, V. Agusta, 
campione xdlel mondo; Moto 
Mondial, 

Le prove valevoli per il cam- 
pionato mondiale di marca 1956 


sono sei (non ssendo di turno 
i GP. di Spagna, d'Olanda e 
della Confederazione svizzera) 
con la scelta, per la classifica 
finale, dei quattro migliori ri 
sultati. 

Eccone l'ordine cronologico: 
G, P. di Francia (Reims) 27 
maggio ‘T.T. inglese (Douglas) 
4, 6, 8 giugno; GP. Germania 
(Stoccarda) 22 luglio; G. P. 
del Belgio (Spa-Fr.) $ luglio; 
G. P. dell'Uster (Dunrod) 9, 
10, 11 agosto; G. P. delle Na- 
zioni (Monza) 9 settembre, 

La FMI. ha inoltrato alla 
Federazione internazionale mo- 
tociolistica le. iscrizioni delle 
marche italiane al campionato 
mondiale di marca, 


ORGANIZZATORI ALLARMATI a MILANO 


DIFFIGOLTÀ 


GUI PESO 


TRA, FAMEGHON E PRAVISANI 


Se il francese si oslinerà verrà tolto 
dal carlellone del Palazzo dello Spori 


Le trattative in corso per il 
combattimento fra Pravisani e 
Famechon, in programma per 
il 21 corrente al Palazzo dello 
sport di Milano, hanno subìto 
una prima battuta di arresto, 
L'ex campione d'Europa ha fis- 
sato un limite di peso di kg. 
60. Pravisami lo ritiene eccessivo 
e intende che il francese si pre- 
senti a 50 chili, Come è noto, 
il limite della categoria dei pesi 
Piuma, nella quale militano î 
‘due pugili, è di kg. 58. 

A proposito di peso ricorde- 
remo un fatterello che ha po- 
‘chi precedenti, avvenuto lo scor- 
50 anno a Marsiglia in occa- 
sione del primo combattimento 
‘Pravisani-Famechon. Anche al 
lora la questione del peso sol- 
levò una infinità di discussioni, 
‘appianate le quali i due pugili 
Sl presentarono sulia bilancia e 
andò a finire che la penale sul 
peso la pagò Pravisani che su- 
‘perava di una ventina di gram- 
mi il peso che per lut'era' stato 
preventivamente fissato. Per 
fortuna si trattava di pochi 
franchi perchè Pravisani non 
ha difficoltà a fare il peso del- 
la propria categoria. 

Qualora Famechon dovesse 
insistere sui sessanta chili i di- 
rigenti della S.I.S. sono dispo- 
sti a sostituirle” con l’algerino 
Hamia, quel tale che poco tem- 
‘po fa ha inflitto un mezzo k. 0, 
al campione del mondo dei pesi 
gallo Cohen, o con lospegnolo 
Galiana, attuale-campione eu- 
Topeo dei piuma, 

‘Comunque vada, gli organiz- 
zatori milanesi hanno prepara- 
to per il peso piuma triestino 
quanto di meglio. possa offrire 
il continente in questa cate- 
goria. 


Per il titolo dei leggeri 
Il guanto di sfida 
di Visintin a Loi 
Roma, 3 
L'ex campione europeo dei 
pesi medi, Tiberio Mitri, è giun- 
to Questa Sera all'aeroporto di 
Ciampino, proveniente da Tu- 
nisi, dove ha battuto il tunisino 
Bill Jo Cohen per abbandono 
all'ottava ripresa. Con Mitri so- 
no anche rientrati il peso leg- 
gero Franco Rosini, che è stato 
sconfitto ai punti da Ben Alì, 
e il manager Luigi Proietti. Al- 
l'arrivo Tiberio Mitri ha detto 
di essere soddisfatto dell'incon- 
tro e delle accoglienze ricevute, 
Richiesto delle sue impressio- 
ni sull'incontro con Bill Jo 
Cohen, Mitri ha detto: «Non è 
stato difficile batterlo. L'ho cen- 
trato bene alla prima ripresa. 
Poi Cohen si esponeva e l'ho 
mandato più volte a terra, Fi- 
sicamente Cohen è forte, ma è 
Un po’ grezzo». Dal canto suo, 
Proietti ha detto: «Sapevo che 
Mitri era preparato per una 
buona stagione ed ha fatto un 
ottimo inizio». Proietti ha poi 
‘annunciato che domani verrà 
depositata attraverso. la Fede- 
razione italiana all'EB.U. (Eu- 
Topean Boxing Union) la sfi- 
da di Bruno Visintin al titolo 
europeo dei leggeri detenuto at- 
tualmente da Loi. 


Sarà completato ‘a. tempo 
lo stadio di Melbourne? 


del «Melbourne Cricket Ground» 
possano essere completate per 


movembre del '56 quando inizie- 
ranno i giochi olimpici. 
L'Unione che ha il compito 
di porre a termine i lavori ha 
‘manifestato la sua incredulità 
in merito alla realizzazione del. 
le opere in tempo utile: man- 
cano gli operai per la costru- 
zione, in quanto'essendo l'Au- 
stralia una Nazione senza 0 
quasi disoccupazione, gli operai 
preferiscono lavorare dove le 
paghe sono niù alte e, mentre 
in molte imprese private si as- 
sicurano sei giorni lavorativi 
alla settimana, agli operai che 
lavorano allo stadio ne sono 
assicurate soltanto cinque. 


In allenamento per Cortina 
Si è rotta una gamba 


il canadese Tommy 
#4. Anton, 3 


Anty Tommy, il più quotato 


‘atleta canadese per le prove xk 
pine dei giochi olimpici inver- 
nali di Cortina, ha subìto oggi 
una doppia frattura alla gam- 
ba sinistra durante una sedu: 
ta di allenamento. 


La rappresentativa canadese, 
sotto la supervisione dell’alle- 
‘natore austriaco Franz Gabi, 
da yari giorni si allena sulle 
pendici della famosa montagna 
di Arlberg,melle Alpi anistriache. 
AMa fine del mese da St. Anton 
la squadra si porterà a Kitz 
Buehel per prendere parte alle 
gare di Hannenkamm, l’ultima 
grande prova internazionale 
preolimpionica. 

PeR 

‘Rugby Trieste. Oggi, alle 15.30, 
Tipresa degli allenamenti per ‘e 
Squadre sul campo! di via Mavia. 
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AMBULATORIO DENTISTICO 


Dott.E.SCHAFFER 
Specializzato in lavori di 
PROTESI Si TI 
con i più moderni sistemi 

Dentiere immediate funzionali 

Riceve: via Rismondo 11, dalle 

9-18, 16-20 - Telefono N. 29-581 
Hsclusi martedì e giovedì 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPOCIALISTA 

PELLE e VENEREE 
Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20.30 
Piazza della Borsa 10 . Telef i 


Dott. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 


18-20 - Festivi: 1012 
VIALE XX SETTEMBRE 24/I1 
Telefono N. 96396 


Dott. Érnesto Zar 


SPIOIALISTA MALATTIA 
PELLE e VENEREE 
Via S. Lazzaro 15-Il - Tel. 38090 

Ore: 11-13 © 1730-19 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 


Ore: 11.30-18,30 e 13-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/1 
Telefono 96-384 


PROF. DOMENICO. LONGO 


Specialista 
© Olinica Dermosifilopatica 


MALATTIE DELLA PELLE 


TENEREE, ENDOORINE 
Via S. Caterina 6 » Tel. -0.977 
Orario: 17-20 


MAGNADYNE 


TELEVISIONE RADIO FRIGORIFERI. 


IN VENDITÀ PRESSO; 
Ditta ENRICO ZANETTI - TRIESTE 


Via Cavana n, 6 - Telefono n. 24-629 


Ditta ing. ALFREDO FRASSINI, TRIESTE 
Viale XX Settembre N, 13 - Telefono N. 95-226 


DAMAITER 


RADIO TELEVISIONE 


Lo si dava per certo all'Inter 
invece Carver ha preferito Roma 


Allenerà stavolta la squadra della Lazio 
il «trainer» più errante del continente 


ì 


I 
i 


4 
Ì 


i 


Mercoledì, 4 gennaio 


1956 


IL PICCOLO 


Verdi e il dramma dell’Escuria] 


‘ELL'IMMINENZA del «Don 

Carlos» è necessario ripen- 
sare alla coerenza e alla conti- 
muità del tema della libertà nel 
melodramma verdiano. Dappri- 
ma questo tema esplode con 
la violenza dello Sturm und 
Drang nel primo ciclo operi 
stico che va dall’aErnani» ai 
«Lombardin, dalla quarantotte= 
sca «Battaglia di Legnano» al 
@Nabueco», ai «Vespri Sicilia 
mi», al. «Simon Boccanegra»; in 
seguito esso si condensa e si 
raffina letterariamente, perde la 
forza elementare del suo impe- 
to, e diviene razionale e quasi 
machiavellico nel «Don Carlos». 
Più di trent'anni occorsero a 
Verdi per raffreddare e conte- 
nere ed inquadrare la vulcanica 
febbre del suo dolore patriotti- 
co che non fu mai placato, nè 
spento. Egli patì in musica la 
tragedia della nostra nazione 
discorde e asservita allo stra- 
miero. 

Fatale il suo incontro con 
Schiller che gli diede il motivo 
politico-amoroso del «Don Car- 
los», come gli diede con «Amo- 
re e raggiro» il tema della 
«Luisa Miller» contro i pregiu- 
dizi di casta. Incontro per nul- 
la letterario, bensì stimolato 
dall’identità dell'anima. rivolu- 
zionaria e della passione etico- 
romantica del poeta tedesco, con 
Yanima e la passione di Verdi. 
Senza questo ethos che muove 
e arde poeticamente l’ispirazio- 
ne musicale di Verdi e ne espri 
me il valore civile è il signifi- 
cato nazionale, noi non avrem= 
mo avuto nè il melodramma 
della rivoluzione italiana, nè 
il «Don Carlos» al quale il 
musicista pensava già dal 1850, 
cioè diciassette anni prima del 
suo compimento e della prima 
esecuzione parigina che è del 
1867. 

Il dramma di Schiller preoc- 
tenpava Verdi, che sì proponeva 
di seguirne la traccia con asso- 
tuta fedeltà, pure ammettendo 
qualche aggiunta, necessaria; 
com’egli diceva, per les machi- 
nes dell’Opéra. La meditazione 
sul testo tedesco segna nn mo: 
mento importante nella ricerca 
verdiana del carattere, della 
poesia, dell'ambiente, della pa- 
rola e delle situazioni oecorren- 
ti nel libretto. Verdi non tollera 
più l'oscurità e l’incoerenza del- 
la librettistica romantica esem- 
plificante nel «Trovatore» e nella 
«Forza del destino», ma preten- 
de un vero dramma, logicamen- 
îte costruito e chiaramente e 
spresso, oltre che fedele. alla 
sceneggiatura originale. Camillo 
Du Locle, che aveva tratto da 
Schiller un libretto per «La fi 
danzata di Corinto», musicata 
dal francese Jnles Duprast, par- 


‘ ve al Verdi uomo meglio pre- 


‘parato alla condensazionerdel: te- 
sto poetico. 

Nel 1866 il solitario di S. 
Agata, rientrato da Parigi, co- 
minciò a musicare il «Don Car- 
los». Una. visita all’Escurial di 
Madrid aveva procurato a Ver- 
di una opprimente visione di 
terrore e di malinconia. Nella 
freddezza claustrale del palaz- 
zo ove Visse Filippo Il e la sua 
corte, Verdi colse la ietraggine 
e la solitudine dell'ambiente 
che diede alla musica del «Don 
Carlos» il suo colore enpo e. il 
suo accento tragico, Gli spiriti 
ribollenti del principe, avverso 
alla dominazione di sno padre, 
- signore del più grande Impero 
del mondo - e simpatizzante con 
gli oppressi delle Fiandre, amo- 
roso della libertà e propugnato- 
re della monarchia costituziona- 
le, antesignano del libero pen- 
siero e della coscienza religio- 
sa libera, sospinsero Verdi nel- 
la. composizione del dramma 
che si maturò in breve tempo 
e con nuova ricchezza di inven- 
zioni armoniche e melodiche. 

Forse per un occulto destino 
storico, la bufera politica che 
sconvolgeva i personaggi del 
“Don Carlos», si ripercuoteva 
sull'Italia e si riverberava nel- 
l'animo di Verdi: l’Italia prepa- 
rava la guerra alleandosi con la 
Prossia pronta ad assalire l'Au- 
stria per toglierle. l'egemonia 
sugli Stati germanici. La capi 
tale, da Torino; trasferita a F: 
renze, secondo la convenzione 
del 1864. Tumulti in Piemonte 
e în altre città e regioni. Verdi, 
fiero e forte nel sostenere i di- 
ritti italiani contro, l'Austria, 
ma bisognosi di raccoglimento, 
si sente malsicuro a S. Agata 
ove potrebbe echeggiare il can- 
none sul non lontano confine, 
Egli vuole ln guerra, ed è 
tutto preso dalla politica e 
dai principi liberali, inno- 
vatori di Cavour suo amico, 
In tanta ambascia, riesce a fi- 
nire il terzo e il quarto atto del- 
l'opera. avendo l'obbligo 
consegnare lo spartito completo 
alla fine di giugno; a Parigi, ove 
lu attendono le prove: Ma Verdi 
non vuole distaccarsi dall'Italia 
in quei momenti tragici. Gli oc- 
corre qualche mutamento al li- 
hretto. e Du Locle acconsente 
benevolmente. Il 18 giugno l’e- 
sercito italiano scende in cam- 
po. Il 24 è la desolante giotna- 
ta di Custoza. Verdi abbandona 
S. Agata e si reca con la Strep- 
poni a Genova. Ai primi di set- 
tembre «Don Carlos» è com- 
piuto. Verdi è addolorato, e 
vive tra. le sommosse, le 
miserie, le discordie civili e 
le insurrezioni nazionali. Ne- 
gli stessi giorni a Vidalenzo, 
gli muore il padre, vecchio di 
82 anni. Anno maledetto per 
Verdi, come fn maledetto per 
lui il 1848. All’Opéra di Pari- 
gi, 11 settembre, «Don Carlos» 
Viene rappresentato con succes- 
so, ma anche con violente di- 
scussioni, e gindizi divergenti e 
opposti della critica francese e 
italiana, presenti l'Imperatore 
Napoleone IMI e la consorte Eu- 
genia, ‘con la principessa Ma- 
tilde, 


«Don Carlos», il protestante 
ribelle, che si oppone al clero 
© all'Inquisizione; non piacqué 
all’Imperatrice, bigotta e stra- 
vagante, che al secondo atto ab 
‘bandonò il teatro, offesa dalle 
battute | contro . l'Inquisizione, 
che toccavano nel profondo il 
mo. spagnolismo, Il tema poli 
tico venne sentito da certi cir- 
coli francesi più che' la nuova 
struttura musicale. Dal canto 
loro, i musicisti francesi si av- 
ventarono sul «Don Carlos», 
accusando il Governo di tra 
care la musica nazionale per fa- 
vorire quella italiana. Comm 
que Berlioz e Saint-Saéns, soli- 
tamente detrattori del melo- 
dramma verdiano, esaltarono i 
caratteri strumentali del «Don 
Carlo:», mentre Rossini, che da 
molti anni viveva silenzioso e 
ritirato, intese la possanza e le 
innovazioni che Verdi aveva 
operate in questo melodramma, 
delineato con grandiosità di ar- 
chitettura vocale e orchestrale, 
ma anche impostato su nna nuo- 
va piattaforma musicale, che fa 
presentire il Verdi delle ultime 
opere, ormai avviato con piena 
facoltà di mezzi e lucida consa- 
pevolezza verso il dramma in 
musica. Infatti nel «Don Car- 


los», per la prima volta nella 
ver- 


storia del melodramma 

diano, facciamo la conos 
za di ben sei personaggi, che 
sono sei caratteri scolpiti, torni- 
ti e psicologicamente approfon- 
dii con vera magnificenza di 
colori e di disegno musicale: 
Filippo Il ‘che incarna, con as- 
solutismo di principi e tradi 
zioni di severità istituzionale, 
l'Impero cattolico signoreggiato 
dalla Santa Inquisizione; il 
marchese di Posa, libero pen- 
satore e liberale. cavalleresco; 
il Grande Inquisitore, machia- 
vellico e. feroce nella sua poten- 
za di consigliere della Corona; 
il principe Don Carlos, debole 
e generoso, innamorato e inca” 
pace di \alte risoluzioni rivolu- 
zionarie, oltre che vittima e pro- 
tagonista di uno dei più grandi 
drammi politico-religiosi della 
storia; Elisabetta seconda, mo- 
glie di Filippo e la principessa 
Eboli, che servono l’intrigo 
femminile della vicenda schille: 
riana, e nell’opera verdiana sono 
i due centri sentimentali e ro- 
mantici di effusione melodica. 
La storia ha cercato sempre 
di sfatare la leggenda romanzata 
del «Don Carlos», il quale mo- 
rì non di veleno, o di cape- 
stro dopo la condanna inflitta 
a lui dal padre, sibbene di 
indigestione, avendo egli man- 
giato, ‘tutto intero, un par 
stiecio di pernici tanto condito 
e drogato che per la sete arden: 
te fu costretto a bere alquanta 


acqua ghiacciata che gli procurò | raggiun minuti 
- Midi (metri 3852), che, è la upiù alte, 


una violenta congestione. 

Nella vita di Don Carlos 
l'amore non è la base e il fine 
dei suoi sospirati raggiungimen- 
ti, ma soltanto on fatto margi- 
nale e trascurabile delle sue av 
venture femminili, Schiller. ne 
fece invece la sostanza della sua 
vita amorosa, e Verdi, che,.vide 
in lui V'individualista e il rivo. 
luzionario della libertà, non 
volle scompagnare questi’ carat: 
teri politici dai sospiri d’amo- 
re diventati anch'essi tema di 
dissidio famigliare ed elementi 
di morte. Ma il centro essenzia- 
le del dramma riposa tutto su 
fondamenti ideali: il conflitto 
fra la tirannide e la libertà, fra 
l'ordine medievale e le nuove 
esigenze del pensiero, fra la ra- 
gione di Stato contro la ragiene 
individuale, fra il giustiziere 
Filippo e la vittima Don Carlos. 
La catarsi ci verrà dalla parola 
musicale e dalla pietà poetica 
che sempre informano il melo 
dramma verdiano. 

Col «Don Carlos», il melo- 
dramma di Verdi entra in ona 
nuova fase evolutiva che fa pre- 
sentire il totale rinnovamento 
realizzato con. l’eOtellor e la 
«Aida», pur restando inalterato 
il carattere fondamentale della 
vocalità e dell'orchestra, Gau- 
thier e Claretie furono i primi 
grandi francesi che ebbero il 
coraggio di celebrare la moder- 
nità musicale del «Don Carlosn. 
L'opera, parve appunto tanto 


complessa. e aggiornata nello 
strumentale, che alcuni critici; 
tra cui anche qualche italiano, 
osarono imputare Verdi di wag- 
nerismo; tale acensa amareggiò 
il gran vecchio, che avrebbe pre- 
ferito una aperta demolizione 
del «Don Carlos», anzichè una 
incolpazione ‘che Jo metteva tra 
i copiatori e imitatori dell’auto- 
re del «Tannhiiuser», l’opera che 
veramente non ebbe Verdi tra 
gli ammiratori. 

Letterariamente e teoretica- 
mente, Verdi è rimasto del tut- 
to estraneo alla, natura wagne- 
riana ed alla visione mitologica 
e leggendaria della saga ger- 
manica, essendo il sno istinto 
musicale radicato nella realtà 
delle passioni umane e nella ve- 
rità dei sentimenti. Infattì l’an- 
titesi tra i due operisti è data 
anzitutto da questi fatti: men- 
tre nasceva il «Don Carlos», 
Wagner creava. il aSigfridop; e 
quando l’uAida» era nata, sulle 
scene. tedesche dava «Il cre- 
puscolo degli dei»: Il ritorno 
del «Don Carlos» sulle nostre 
scene ci confermerà, nonchè la 
imponenza di questo melodram- 
ma, l'immenso respiro dell'ope- 
ia che, come Mozart, Brahms, 
Cherubini e Rossini, esprime 
con originaria sensibilità, tipiz 
zata nella melodia e nell'armo: 
nia, il carattere inconfondibile 
della razza: 


Vittorio Tranquilli 


IN POCHI MINUTI DA CHAMONIX ALLA GUGLIA DEL MIDI 


cinque anni di 


A3800 metri fra i ghiacciai 


la più alta teleferica d'Europa 


Per la realizzazione di questa grande impresa sono stati necessari 


duro lavoro in condizioni estremamente difficili 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Chamonix; gennaio 

Nell'estate del 1785, dopo una 
difficile ascensione sul Monte 
Bianco, così scriveva il fisico 
svizzero Horace-Bénédict di 
Saussure al principe di Ligne: 

«Salendo con tanta fatica le 
ripide rocce del Midi, invidio 
la sorte degli aeronauti che si 
alzano a così grandi altezze 
‘stando seduti comodamente nel- 
le loro gondole... Io penso che 
si potrebbe tentare di usare 
queste vetture aeree per rag- 
giungere le inaccessibili cime 
del Monte Bianco». 

Forse il celebre geologo pro- 
fetizzava giù una specie di eli- 
cottero o una di queste audaci 
ljunivie che rendono accessibili 
anche le più alte cime delle 
‘Alpi. Persino la rispettabile e 
fiera vetta del Midi, che fino 
a poco tempo fa si jaceva foto- 
grajare dai turisti come un mi- 
nuscolo mucchio di neve e do- 
ve molti appassionati scalatori 


d'Europa, e la. terza 
nel mondo dopo quella dell'Illimani (Bolivia) e di La Paz 


hanno perduto la vita nel vano 
tentativo di raggiungerla, è sta- 
fa conquistata dal iurismo mo- 
derno. L’alpinismo meccanieza- 
to, sempre più ardito, ha volu- 
to umiliarla. permettendo a 
chiunque, anche a coloro che 
non lo avrebbero mai sognato 
perchè privi di quelle risorse 
fisiche sufficienti, di poter os- 
servare da questa altezza uno 
dei più bei panorami alpestri 
del mondo. 


Folla di turisti 


Le rocce e gli abissi, visti dal- 
le cabine, non danno più le 
vertigini, La teleferica, che da 
qualche settimana fa la spola 
fra Chamonix e la quota 3842 
del Midi, sale molto presto e 
scarica giornalmente centinaia 
di persone su questa sommità, 
prima riservata solo a. coloro 
che non temevano le pareti 
sjuggenti' e che avevano buone 
gambe e cuore solido. Quassù, 
oggî, si vedono ragazze in abiti 
eleganti e con scarpette dai 
tacchi ridicolmente alti, 0 
uomini di una certa età che, 
vedendo le cordate degli scala- 
torî, non esitano ad esclamare: 

«Guorda quei poveretti! Ma 
perchè non. hanno preso la te- 
leferica?», 

Evidentemente gli improvvi: 
sati alpini non conoseona'il ri- 
schio e la gioia di chi ama con- 
quistare centimetro per centi- 
metro la montagna, ed ignora- 
no e non comprendono come 
mai tanti uomini mettano a 
repentaglio la loro vita per il 
semplice qusto dì scalare alcu- 
ne rocce. 

Si potrebbe stare delle ore 
sulla terrazza del Midi ad am- 
mirare la vista stupenda. Da 
un lato la Valle Bianca, im- 
menso. circolo. ghiacciato do- 
minato ed incorniciato a sud 
dal. Dente del Gigante e dai 
Monti Jorasses, chei marcano 
la frontiera italo-jrancese; ed 
al nord, emergenti in lonta- 
nanza,' il Gran Paradiso e le 
alte montagne che bordano la 
Val d'Aosta: le Alpi del Valle- 
se, il Grand Combin, il Monte 
‘Rosa, il Cervino, il Dente Bian- 
co. Alle nostre spalle, al di là 
della Vallata di Chamonie, si 
‘intravedono le sommità delle 
Prealpi e del Giura. Lo sguar- 
do si tuffa come da un aereo, 


RICORDO DI UN EROICO SACRIFICIO 


Unanniversario a CapoBougie 


All'alba il comandante mi fa: 
«Fra qualche ora potrà vedere 
le coste africane; questo è ma- 
te d'Africa». Al mio silenzio 
riprende: «Non è stato neces- 
sario dirottare di un solo mi- 
‘nuto secondo: ci troviamo per 
combinazione sulla rotta per 
capo Bougie e taglieremo fl 
36058’ di latitudine e 05907’ di 
longitudine est. Le indicherò 
poi il punto, Rallenteremo, 

Eravamo sul ponte di co- 
mando, Egli aveva accompa- 
‘gnato le prime parole con ge- 
sto largo e vago, indicando 
avanti a sè il mare mosso, Lo 
fissai, ma egli rivolgeva gli oc- 
chi intenti lontano, come vo- 
lesse distrarmi da ciò che 
avrei voluto chiedergli. 

Piegò il discorso su altro ar- 
gomento, con altro tono: «Vedrà 
ina costa che si svolge per cen- 
tinaia di chilometri uniforme 
e tuttavia discontinua. Per es- 
sere chiaro, dalla Tunisia alla 
Algeria al Marocco è un sus 


seguirsi di aspri promontori e 


UN GRAVE LUTTO NEL CAMPO DELL'ARTE 


È morto Arturo Tosi 
il «pittore della Lombardia» 


Milano, 3 
Stamane, nella sua abitazio- 
ne di via Principe Amedeo 5, 
mentre lo assistevano la mo- 
glie Beatrice ed i figli Carlo e 
Franco, Arturo Tosi, «l pittore 
della Lombardia», ha. cessato 
di Vivere, La salma del maestro, 
tanto caro al cuore di tutti i 
milanesi, è stata composta in 
quella stessa stanza nella quale 
Arturo Tosi aveva trascorso, 
gravemente infermo, gli ultimi 
quindici giorni di vita, 

La luttuosa notizia, diffusasi 
rapidamente, ha suscitato pro- 
fondo cordoglio, soprattutto ne- 
gli ambienti artistici. milanesi. 
Numerosi pittori, scultori, cri- 
tici d'arte e appassionati di arti 
figurative hanno già reso l'e- 
stremo saluto all'amico e al 
maestro. Tre gli altri, hanno 
visitato la salma Funi, De 
Grada, Salietti, Tomea, De Rot- 
ti, Lambertenghi-Vitali e lo 
scultore Pepe, Quest'ultimo ha 
rilevato il calco della mano de- 
stra del grande pittore: la ma- 
no. bianca e sottile che seppe 
dar Vita a tante opere d’arte, 

‘Arturo Tosì era nato a Busto 
‘Arsizio il 24 luglio 1871. Figlio 
di un industriale, era stato ini- 
ziato alla carriera commerciale: 
la passione artistica lo spinse 
però a partecipare al movimen- 
to della scapigliatura lombarda 
e;ad abbracciare definitivamen- 
te la ‘pittura, Trasferitosi a Mi- 
lano nei primi anni del secolo, 


Arturo Tosi aveva l'abitudine 


di trascorrere lunghi periodi di 
operoso ritiro nelle campagne 
della Val Brambana e in Ri- 
viera. 

Le sue opere sono esposte nel- 
le più celebri gallerie e nei 
maggiori musei di tutto il mon- 
do. Alcuni suoi dipinti figura- 
no in questi giorni nei saloni 
della TIl Mostra internazionale 
degli artisti d'Italia a Palazzo 
Reale. 

Sio argo e LL sir 


Nuovo complesso 


Il «Teatro di Venezia 
diretto da Carlo Ludovici 


Venezia, 3 

Nella casa di Goldoni a San 
Tomà, Paolo Grassi, direttore 
del «Piccolo Teatro della città 
dì Milano», ha, presentato oggi 
alle autorità veneziane il nuovo 
complesso sorto in seno al 
«Piccolo» milanese: il «Teatro 
di Venezia», La compagnia, di- 
retta da Carlo Ludovici e della 
quale: fanno parte Cesco Ba- 
seggio, Elsa Vazzoler, Marina 
Dolfin, Cesco Ferro ed altri ele- 
menti del teatro veneziano, ha 
un repertorio prevalentemente 
goldoniano, ma în seguito si 
propone di rappresentare altri 
classici, nonchè commedie. del 
repertorio, Veneziano moderno, 
L'esordio avverrà giovedì a Ber- 
gamo con la «Casa Nova» di 
Goldoni e il «Parlamento» del 
Ruzzante, 


di capi arditi, d'insenature e 
golfi con rocce a precipizio sul 
mare e tratti di spiaggia talo- 
ta ridenti, affollati di imbarca 
zioni di ogni foggia. Ce n'è del- 
la sta isola che fanno la spola 
tra le due opposte sponde, per- 
fino: da Gela e da Licata». Poi 
senza darmi tempo d'inserirmi 
nel suo discorso: «Quei suoì ter- 
toni li troveremo su tutte le 
‘spiagge del mondo, naviganti e 
umili pescatori sedentari, e que- 
sti, per uno o due anni, si tra- 
sferiscono sulle sponde orien- 
tali ed occidentali. degli Stati 
Uniti, come se ci fossero stati 
sempre di casa. Fanno i gruz- 
zoletti e rimpatriano, lasciando 
le barche & secco, per ritorna- 
re, o non ritornano più, così». 

Il comandante si allontanò, 
poi si accostò al caporale al ti- 
mone € disse qualcosa, Io mi 
ero. avvicinato ‘al secondo, gli 
chiedevo senza parere la con- 
ferma della grande promessa 
‘fattami dal comandante. Intesi 
nel vento, come arrivare dai 
marrobbi tintrescati, un richia- 
mo del Capo. 

Andai da lui in fretta e do- 
vevo apparire emozionato. 

Disse con tono bonario, ma 
‘fermo; «Quello che le ha detto 
è verità», Restai umiliato visi- 
bilmente. Egli mi prese sotto il 
braccio e mi sussurrò piano: «La 
capisco, amico mio». Intesi un 
fastidio velato agli occhi, ma 
non era il vento. 

Apparve l'Africa. M'indicaro- 
no capo Bougie. Per aiutare il 
motore erano state dispiegate 
all'alba talune vele, Una voce al- 
ta, sopra vento, gridò: «Timone 
in mezzo! borda fiocco!». Non 
capivo quel gergo, ma istintiva- 
mente mi trovai a fissare il ma- 
te e il capo Bougle, come se 
sulle onde. dovesse emergere 
qualcuno o qualcosa d’inatteso. 

Mi appoggiavo e mi tendevo 
oltre il bordo della nave. Attor- 
no a me c’era uno spettacolo 
tante volte visto e sofferto nel 
sogno, desiderato e ricercato in 
fondo all'anima, forse immagi- 
‘nato a occhi aperti e svegli, un 
chiodo conficcato nel cervello. 
Ora si placavano i marosi ed 
era bonaccia, e lo sguardo tri- 
vellava l'impossibile e irrag: 
giungibile fondo. 

Volarono altre parole. Ebbi 
l'impressione dell'arresto del 
motoveliero, ma certo m'ingan- 
navo,. 

Qualcuno mi stava accanto, 
ma non voleva distrarmi. Qual- 
cuno battè la mia spalla dolce- 
mente, come un invito discreto, 
ma perentorio. Mi volsi certo 
con occhi opachi al vicino. 

Il comandante raccolse dalle 
mani di un marò un gran fa- 
scio di fiori e me lo porse, Con 
voce chiara disse: «Per il suo 
Ardengo: è qui». Dalle mani, 
dalle mie mani che certo tre- 
mayvano caddero i semprevivi 
sul mare e parvero fermarsi in 
un punto, Forse piangevano gli 


gola disfatto. Un attimo. L'uo- 
mo mi-trasso-m-sè,-e parve che 
mi abbracciasse. 

‘Altri diede um ordine. Rividi 
le vele spiegate tutte e Uomini 
che mi guardavano con sfug- 
genti'sguardi buoni. 

Sul ponte poi sotto il: brac- 
cio del comandante volli dir- 
gli «grazie» ma non riuscì la 
voce, Egli sentiva però che quei 
suoi fiori imprevisti avevano 
cementato due spiriti e mi strin- 
geva forte, Poi m'indicò la co- 
sta, senza parlare, 

‘A. pranzo. potei. dirgli final- 
mente, piano, con uno sforzo 
«Grazie, comandante: non di 
menticherò». L'uomo ch'era ri- 
tornato grezzo come sempre, mi 
rispose con un accenno di sor- 
riso distaccato, mentre ordina 
va al cambusiere che si por- 
tasse in tavola. 

Ma quel giorno molti 
commensali stettero muti. 

Era il giorno undici di di 
cembre: dieci anni. 


G. Manzella Frontini 


dei 


sulla Vallata dell’Arve, sul fian- 
co della vetta di Bionassay e 
del duomo del Gotter, sui co- 
lori riposanti del Prarion e del 
Brévent, sulle giglie Rosse e 
sulle orride pareti dei monti 
Drus. 

Non è stato facile costruire 
questa teleferica, che è la più 
alta d'Europa. Ben undici ope- 
rai sono morti durante i cinque 
anni di duro lavoro e centinaia 
sono stati i feriti. Occorre ‘sa- 
lire sulla Guglia per avere una 
idea di questa impressionante 
opera di cui gli ingegneri e gli 
operai italiani e jrancesi pos- 
sono essere orgogliosi. 
Tutto un popolo di lavorato- 
i, per la maggior parte valdo- 
stani, si è prodigato dalla pri- 
mavera alle prime nevi del- 
l'autunno su questi dirupì. Noi 
abbiamo visto questi operai ma- 
neggiare le perforatrici tra 
nembi di polvere granitica, 
fondere la neve in una gigan- 
tesca caldaia per la preparazio- 
ne del cemento, trasportare ac- 
qua e calcestruzzo con i sotti- 
lissimi cavi di servizio fino alla 
sommità del picco settentrio- 
nale, dove sono stati ancorati 
gli enormi cavi portatori, fora- 
re le gallerie attraverso ciascu- 
no dei due picchi nord e sud 
della cima e collocare tra essi, 
sopra un abisso di molte cen- 
tinaia di metri, passerelle che 
congiungono direttamente la 
stazione terminale alla faccia- 
ta sud ove potranno prendere 
posto molti visitatori. 

Questo paziente lavoro, intra- 
preso ed effettuato in condizio- 
‘ni incredibili, rese accessibile 
lo scorso anno il piano delle 
Guglie (stazione intermediaria 
a 2319 m.). Il cavo di questo 
primo troncone misura 2525 
metri di lunghezza ed ha un 
dislivello di 1283 metri; la ve- 
locità di salita è di ventinove 
chilometri orari, e le cabine 
possono trasportare. ottanta 
passeggeri. 

Il secondo troncone, che è il 
più audace, è stato invece con- 
quistato alcune settimane ja. 
Il cavo ha una lunghezza di 
3200. metri, pesa 45 tonnellate 
ed ha un limite di rottura di 
282 tonnellate, ciò che con- 
sente un larghissimo margine 
di sicurezza. Le cabine possono 
trasportare 45 passeggeri, van- 
no ad una velocità massima di 
37 chilometri orari ‘ed’ assicu- 
rano una portata di 450 perso 
ne l'ora. 

Sulla Guglia del Midi i la- 
vori non sono finiti. Continue- 
ranno ancora per molti mesi 
poichè la Compagnia della te- 
lejerica della Valle Bianca ha' 
ambiziosi progetti. Un'ampia 
terrazza è gra stata costruita 
al di sotto della stazione ter- 
minale, da dove è possibile am- 
mirare-in piena quiete tutta la 
vista, mentre n hotel con com- 
Joris moderni sarà costruito 
sulla vetta. 

Ben presto una teleferica col 
legherà la Guglia del Midi al 
Colle del Gigante, e più esatta- 
mente alla punta Helbronner, 
ove finisce la teleferica di 
Courmayeur. Così, ciondolando 
nelle cabine aeree, dalla Val- 
lata dell'Arve si potrà raggiun- 
gere la Val d'Aosta. 


Verso noove mote 


Gli operai hanno già instal- 
lato cavi sottili in direzione del 
Gros-Rognon, ove sono stati co- 
struiti vari stabilimenti. Que- 
sta linea sarà composta da due 
tronconi: uno di 1700 metri, 
dalla Guglia del Midi al Gros- 
‘Rognon, e l’altro di 3600 metri 
dal Gros-Rognon alla punta 
Helbronner. 


‘Sono questi gli aspetti prin- 


— 


sa 


occhi, ma il cuore era certo in! ha luogo ogni anno nel caratteristico quartiere di Chelsea 


cipali dì un'impresa che ha po- 
chi esempi nel mondo e la cui 
realizzazione è possibile grazie 
alla collaborazione del genio 
italiano. Intanto si apprende 
che alla fine di quest'opera 
verranno iniziati i lavori per la 
perforazione del tunnel del 
Monte Bianco. 


Franco La Guidara 


L'ex Regina Maria Josè 
in incognito in India 


Nuova Delhi, 8 

E' giunta oggi a Nuova 
Delhi, proveniente dal Cairo, 
l'ex Regina d’Italia Maria 
Josè, îl cui aereo è atterrato 
all'aeroporto 20 minuti dopo 
l’arrivo alla stazione ferrovia- 
ria del Ministro degli Esteri 
italiano Gaetano Martino. 

Maria Josè viaggia in inco- 
gnito e affinchè l’incognito sia 
rispettato da tutti lo stesso Pri- 
mo Ministro. Nehru ha dato 


disposizioni. 


I membri del corpo di ballo 
‘assegnato la cscarpetta d’oro», 
za, al celebre ballerino Serge 
ni ha messo il suo talento x) 


dell'Opéra di Parigi hanno 
simbolo dell’Oscar' della. dan 
Lifar che da venticinque an- 
1 servizio del teatro francese 


IN APRILE LI 


URAZIONE. DEL MONUMENTO AL CELEBRE BORATTIN 


_a 


Pinocchio, mister Fagiolo 
e l’Osteria del Gambero Rosso 


Nei' pressi di Piazza delle Meraviglie sorgerà una caratteristica taverna 
Un premio internazionale «Collodi» per la letteratura destinata all'infanzia 


Pescia, gennato 

E' ormai deciso che il mo- 
numento a Pinocchio, se non 
interverranno difficoltà impre- 
vedibili, sarà inaugurato dal 
Presidente della Repubblica, 
on. Gronchi, nel prossimo a 
prile. Alla cerimonia presenzie- 
tà anche il capo del Governo, 
altri Ministri, rappresentanze 
scolastiche internazionali e per- 
Sonalità del mondo artistico e 
culturale. 

Lo scultore fiorentino Ven- 
turi sta dando gli ultimi tocchi 
alla Piazza delle Meraviglie, in 
cuì tanti pannelli a mosaico 
rievocano in modo fantastico 
le gesta. del celebre burattino; 
e lo scultore romano Greco ha 
già pronti i calchi per la fu- 
sione del gruppo scultoreo, che 
sorgerà nel mezzo della piazza, 
Tale gruppo, come è già noto, 
raffigura um albero, dal quale 
sbocciano . Pinocchio. e la, sua 
Fatina, À 

Ma proprio În questi utimi 
giorni sì è avverato un fatto 
nuovo, che conferma come sia 
estesa. im tutto il mondo la po- 
polarità del burattino, creato 
dalla mente del Lorenzini. Il 
Comitato promotore del monu- 
mento era adunato a Pescia 
sotto.la presidenza del sindaco 
prof. Romano Anzilotti. Stava 
discutendo sopra ‘un progetto 
clî moderna. costruzione a Col. 
lodi, in prossimità della Piaz- 
za delle Meraviglie, per collo 
carvi un museo coi cimeli col- 
lodiani e ton tutte le numero- 
sissime edizioni, stampate nel 
mondo, e le illustrazioni su Pi- 
nocchio. 

‘Ad un certo momento è ap- 
parso un signore dai modi di- 
stinti ed energicì insieme, che 
in un linguaggio misto di ro- 
manesco e di americano, ha 
detto aì presenti: 

«Io sono mister Fagiolo e 
vengo, ot ora da New York 
perchè intendo completare in 
‘un modo suggestivo e pratico 
il monumento a Pinocchio», 

Il Comitato, pur sorpreso 
dalle parole di quest'uomo sco- 
nosciuto, dal nome un poco, 
come dire? stravagante, sì è 
disposto ad ascoltarlo. E lui ha 
fatto un lungo discorso per 
spiegare le sue origini ed illu- 
strare il suo progetto. 

Mister Fagiolo è «romano de 
Roma» e si chiama proprio co- 
sì di cognome. Emigrò diversi 
anni addietro negli Stati Uni- 
ti, dove ha fatto una discreta 
fortuna, In America egli ebbe 
la sorte di incontrare una bra- 
va ragazza, che per l'appunto 
era nativa di Collodi e che lui 
sposò. Si sono trovati. molto 
bene. Fra. l’altro la sposa di 
mister Fagiolo è una massaia 
di prim'ordine, che conosce 
tutti i segreti della migliore 
cucina toscana. Si comprende 
come i due, data l'origine del- 
la donna, sì siano sempre in- 
teressati delle sorti del monu- 
mento a Pinocchio e come ab- 
biano seguito con giustificato 
orgoglio l'intensificarsi ed e- 
stendersi della conoscenza del 
celebre burattino in tutta l'A- 
merica, 


Una felice idea 


Ma i due, come sugcede @ 
quasi tutti gli italiani ‘emigra- 
ti all'estero, hanno vivo ed as- 
sillante il desiderio di ritorna- 
re mel loro paese, per assumer- 
vi qualche incarico, che dia lo- 
ro modo di poter’ trascorrere 
serenamente e finire în pace 
la loro vita, Ma che cosa a- 
vrebbero potuto fare in Italia? 
Ecco che questa domanda aguz- 
zò i loro ingegni in mille pro- 
positi. Un giorno la sposa dis- 
Se a mister Faglolo: 

«Mio caro, nel paese di Col- 
lodi si sono dimenticati del- 
l'Osteria del Gambero Rosso, 
come la immaginò il Lorenzini, 
Creano là; Piazza delle Meravi- 
glie, creano il monumento, 
creano il Museo. A me sembra 
che ci starebbe bene anche la 
taverna». «Certo! Ma che c'en- 
ira tutto ciò con noi?». «Non 
dimenticare, caro, che io saprei 
cucinate a meraviglia...» 

Il marito capì a volo, Il pro- 


getto lo entusiasmò. C'era sol- 
tanto la difficoltà di farlo ac- 


cettare. Mister Fagiolo si mise 
in comunicazione con amici, 
seppe ‘quando il comitato pe- 
sciatino si adunava. Ha preso 
l'areo da New York a Ciampi 
no e si è precipitato a Pescia, 
proprio in tempo per essere ri- 
cevuto nel modo che si è già 
detto. Il suo discorso ha fatto 
breccia, anche perchè l'uomo è 
molto deciso nei suoi modì. 
Rassomiglia stranamente nel- 
l'aspetto ad Eisenhower, fra il 
bonario e l’energico; e Soprat- 
tutto da garanzie di non lesi- 
nare nei mezzi per Ja migliore 
realizzazione del suo progetto. 
Così, seduta stante, l'idea di 
massima è stata accettata e 
‘Subito mister Fagiolo è stato 
accompagnato a Collodi, per 
studiare insieme a lul ill punto 
più adatto per farvi sorgere la 
taverna, um punto in prossimi- 
tà della Piazza delle Meravi- 
glie. E non ha perso tempo. Ha 
incaricato idue giovani archi- 
‘tetti-fiorentini Baldi ve De Lul- 
gi di preparare ! disegni ed il 
progetto. I due professionisti 
‘sono all'opera per costruire nel- 
la realtà ciò che scaturì dalla 
fantasia del Lorenzini. 
L'Osteria del Gambero Ros- 
so non sarà di vaste propor- 
zioni: Non avrà nulla nè del 
ristorante moderno, nè dell'al- 
bergo: Come struttura, come 
decorazioni, come. colori svi- 
lupperà elementi: fantastici in 
‘armonia col monumento a Pi- 
nocchio. Sarà un piccolo, deli 
zioso locale, con frequenti rife- 
rimenti al burattino. I visita 
torì, che amche adesso ogni 
giorno salgono al. pittoresco 
paese, inquadrato fra i cipres- 
Sì per visitarvi il famoso, giar- 
dino settecentesco della Villa 
Garzoni, certamente aumente- 
ranno notevolmente dopo la 
realizzazione del monumento a 
Pinocchio. Era indispensabile 
crearvi un luogo di ristoro. Pro- 
pizia è dunque venuta l'inizia- 
tiva dell'italo americano signor 
Fagiolo. La sua brava signora 
avrà modo di accogliere picco- 
li e grandi in una taverna ve- 
ramente caratteristica. 


Propaganda in America 


In conclusione mister Fagio- 
lo (e di riflesso anche il Co- 
mitato) si è mostrato molto 
soddisfatto della sua visita in 
Italia ed ha dichiarato che ri- 
torna in America soltanto per 
qualche mese, che egli dediche 
rà interamente alla propagan- 
da, per dare invito a tutti gli 
americani di venire a visitare 
Collodi. Si è detto più che cer- 
to che la sua pubblicità farà 
aumentare l’affiusso dei turisti 
statunitensi verso: l'Italia, per- 
chè in genere gli america; 
no molto sensibili a queste at- 
trazioni, che hanno del fanta- 
stico, specialmente quando s0- 
no collegate coi ricordi del ce- 
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lebre burattino, che anche al 
di là dell'oceano rallegra e 
commuove: l'infanzia, come e. 
forse più che in Italia. 

Tutto sommato, parrebbe che 
entro il venturo anno l’Osteria 
del Gambero Rosso ‘dovesse ve- 
nire inaugurata. 

C'è poi un'altra notizia, che 
interesserà gli amatori del li- 
bro. Il Comitato pesciatino ha 
già deciso di lanciare un gros- 
so «Premio Collodi» da desti- 
narsi ai migliori libri dedicati 
al fanciullo ed anche ai miglio- 
ri dilustratori delle varie edi- 
zioni di questi bri, Il premio 
‘avrà, carattere internazionale. 
Apre dunque. un vasto campo 
di attività, destinata per un 1a- 
to a perpetuare nel tempo l'in- 
teresse per Pinocchio, per Lo- 
renzini e per Collodi ed anche 
‘& fargli nascere intorno, se Sa- 
sà possibile, altri gioiosi amici, 
‘che concorrano a divertire e 
‘rendere. migliori 1 mostri bimbi, 
Siro Mennini 


NA 


«Pubblicità in Italia 1954-56» 


Ndita dall'Ufficio Moderno (vie 
Cosimo del Fante 10, Milano — 
Prezzo L. 4.000) è uscita «Pubbli- 
cità 4n Italia 1954-56, la seconda 
raccolta annuale, in un volume di 
324 pagine, della pubblicità ita- 
liana, raccolta che comprende 120 
riproduzioni a colorì e 450 ripro- 
duzioni in biancò e nero, I.nomi 
dei più grandi complessi industria- 
ll e commerelali italiani sono pre- 
senti attraverso la loro produzione 
grailica e pubblicitaria dell'anno. 

L'Italia che ha conquistato nel 
mondo intero una rinomanza nel 
campo dell'Industrial Design con- 
tinua, anche nello specifico Javo- 
ro della pubblicità a contribuire 
all'arricchimento della fantasia e 
dello stile internazionale, Artisti 
come Nizzoli, Sepo, Carboni, Bog- 
geri, Steiner, Rossi, Veronesi, 
Bianconi, Munari, Manzi, Pinto- 
ri, Grignani, Muratore, Testa, Bo- 
nini, Tovaglia, Cluti, Lalia, Mon= 
daini, e aschitetti come Beldes- 
sari, Rosselli, Huber, Menghi, Car 
boni, Bianchetti e Pea, Caccia Do- 
minioni, Gargantini ece., hanno 
ormai una notorietà internazio 
nale. 

Tra l'aristocratica | pubblicità 
svizzera e la democratica pubbli- 
cità americana il posto dell'Italia 
è forse in mezzo, tra l'agnello @ 
il lupo. Le buona pubblicità ita- 
liana cerca più di persuadere che 
di imporre; diviene meno aggres= 
siva e si sforza di stabilire con 
il cliente un dialogo, una conver- 
sazione e non una sfida, 
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IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA 


SI NORMALIZZA UN ALTRO SETTORE DELLA VITA PUBBLICA 


Il Corpo dei vigili urbani 
sta per essere ricostituito 


L’organico dovrebbe aggirarsi sulle 350 unità - Ade- 
guamento alle moderne esigenze e 


ni nuovi compiti 


L'inclusione della spesa di 300 
anilioni nel capitolo «Polizia lo- 
cale - sanità e igiene» mel bilan- 
cio di previsione del Comune per 
41 1956, è la premessa fondamen- 
tale alla ricostruzione del Corpo 
dei viglit urbani e della sua re- 
stituzione all'ambito della emmi- 
nistrazione civice, Si avvia così 
@ soluzione, dopo oltre dieci anni, 
anche questo problema, conse- 
guenza della particolare situazio- 
ne politica creatasi nella zona al 
la fine del periodo bellico. Uno 
dei primi provvedimenti dell'Am- 
ministrazione anglo-americana in- 
fatti fu lo scioglimento di tutti 
4 Corpi di Poliaa e praticamente 
1 vigili unbani furono incomora- 
ti nella Polizia Civile, indossando- 
né inizialmente la stessa unifor- 
me e adottandone pure l'identico 
regolamento. Successivamente. il 
lo Juglio 194, fu istituito il Cor- 
po delle Polizia amministrativa. 
Sei mesi più tardì venne ratifica» 
ta l'istituzione del suddetto Cor- 
po, qui vennero attribuiti tutti 1 
compiti di spettanza della Poli 
zia municipale. Per lo svolgimen- 
to del compiti specifici, il' Corpo 
venne posto: alle dipendenze del 
Presidente di Zona e amministra- 
to secondo un nuovo regolamento 
di servizio; approvato dal GM.A. 
Gosì il dott. Palutan fino al 1952 
€ 4 dott. Miceli fino ai 26 otto- 
bre 1954 ebbero praticamente Ml 
comando del Corpo della P.À. 

Dal momento dell'istituzione. si 
manifestò l'incongruenza derivan- 
te dell'esistenza di un organismo 
che non era alle dipendenze della 
autorità comunale, pur avendo 
la stessa struttura del. disciolto 
Corpo dei -iglit urbani e pur svol- 
gendo nella loro quesi totalità le 
funzioni già attribuite ai vigili 
urbani. Pertanto l'autorità comu- 
nale espresse relteratamente la ne- 
cessità della ricostituzione del 
Corpo e della sua restituzione al- 
l'autorità competente e più diret- 
‘tamente interessata, soprattutto 
perchè il Comune sì trovava nelle 
condizioni di non poter promuo- 
vere alcun provvedimento atto a 
coordinare l'attività, secondo pro- 
pri criteri, del Corpo della Poll- 
zia amministrativa, date la man- 
canze di un rapporto diretto, Da 
Questa assurda situazione deriva- 
vano infetti numerosi intrelci bu- 
rocratio, sì determinavano diffi- 
coltà di carattere tecnico funzio- 
nale ed amministrativo al riguar- 
do dell'applicezione dei regola- 
menti comunali. Il Comune si 
trovava quinai esonerato da, tutte 
‘quelle prerogative e di quelle fun- 
zioni che, per espresse disposizio- 
ni di legge, sono state sempre 
svolte da un Corpo di Polizia mu- 
nicipale posto alle sue strebte di- 
‘pendenze. 

TL nuovo assetto politico, della 
zona non portò alcun mutamento 
nell'ordinamento e nelle funzioni 
del Corpo della pollzia ammini- 
strativa, passato alle dipendenze 
del Commissariato generale del 
Governo come tutte le istituzioni 
del cessato G.M.A. Si apriva così 
un muovo aspetto del problema 
che oggi ata per esser risoito nel 


modo. più naturale, cloè con la 
ricostituzione del Corpo det vigili 
urbani alle dipendenze dell'auto- 
rità comunale. Attualmente il re- 
golamento del Corpo è allo studio 
presso gli organi competenti, in 
quanto sostanziali modifiche al 
lo schema in vigore nel resto del 
paese sono state apportate per lo 
adeguamento alle moderne esigen- 
ze e ai nuovi compiti dei vigili 
‘urbani, soprattutto in relazione 
alle modifiche del codice della 
Strada e per {l sorgere di nuovi 
problemi di viabilità. Allo scopo 
alcuni delegati del Comune par- 
teciperanno prossimamente a un 
convegno che sì terrà a Brescia. 
L'intenzione comunale è di ri 
costituire il Corpo det vigili urba- 
ni sex novo», Si terrà come nucleo 


base quello formato dagli ex vi- 
gili che sono passati nell'organico 
comunale con altre mansioni, sem- 
prechè rispondano al requisiti di 
idonettà richiesti. L'organico do- 
vrebbe aggirarsi sulle 350 unità, 
per far fronte alle necessità clt- 
tadine. Quando la ricostituzione 
del Corpo dei vigili urbani potrà 
avvenire non è dato con esattezza 
prevedere. Îl problema verrà pros- 
simamente affrontato, in sede di 
discussione sul bilancio preventivo 
del Comune. Entro un palo di me- 
si comunque l'amministrazione co- 
munale dovrebbe riprendere il di- 
retto controllo di questo Corpo 
che particolarmente a ‘Trieste, fino 
a quando non venne disciolto, fu 
molto apprezzato dalla popolazio- 
ne per Ì suol alti meriti civici. 


Secondo l'orario che sarà reso 
noto in seguito, dal 1.0 febbraio si 
svolgerà un appello straordinario 
deli esami di profitto e di laurea 
dell’anno accademico 1954-55 della 
durata di 15 giorni, In detto ap- 
Dello straordinario non potrà es- 
sere sostenuto più di un solo esa- 
me di profitto da parte degli stu- 
denti immatricolati per l'anno ac- 
cademico 1954-55, mentre per tutti 
gli altri studenti. sia in corso sia 
fuori corso, gli esami potranno es- 
sere sostenuti senza limitazione di 
numero. In nessun caso potranno 
essere ripetuti in detto appello e- 
sami sostenuti con esito negativo 
nella sessione autunnale. 

Gli esami. sostenuti con esito 
favorevole nell'appello di febbraio 
saranno ritenuti validi al fine del 
superamento degli sbarramenti» 
degli studi per i corsi di laurea 
in Chmica ed in Ingegneria, Nel 
caso che gli interessati non riesca- 
no a superare gli esami. alla do- 
manda d'iscrizione condizionata 
già presentata entro il 31 dicem- 
bre, sarà attribuito valore di do- 
manda di «ricognizione» della po- 
sizione di studente fuori corso. Lo 


appello è altresì valido ai fini del 


Appello straordinario di esami 
di profitto e laurea all'Università 


‘conseguimento del merito scola- 
stico da parte degli studenti aspi- 
ranti alla concessione dell'esone- 
ro delle tasse scolastiche, 

Le domande di ammissione agli 
esami di profitto dovranno essere 
‘presentate dal 10 al 23 gennaio. 
Le domande, su carta legale de 
lire 100 indirizzate al Magnifico 
rettore, dovranno essere accompa- 
gnate dal libretto d'iscrizione e 
dalle quietanze di versamento del- 
le tasse dovute, compresi i contri- 
buti speciali e di laboratorio. Le 
domande d'ammissione agli esa- 
mi di laurea dovranno essere pre: 
sentate entro il 23 gennaio, pure 
su carta legale da lire 100 e cor- 
redate dalla ricevuta comprovante 
il pagamento della sopratassa per 
gli esami di laurea, dal libretto 
d'iscrizione, dall'apposito modulo 
a stampa rilasciato dalla Segrete= 
ria e firmato dai professori che 
hanno accettato di discutere la te- 
si di laurea e le tesine, 

Inoltre, venti giorni prima del- 
l'appello di laurea gli interessati 
dovranno depositare nella Segrete- 
ria delle Facoltà le prescritte tesi 
di laurea a Stampa o dattilogra- 
fate. 
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LA PUBBLICAZIONE DEI RUOLI DELLE IMPOSTE MUNICIPALI 


Il gettito dei tributi comunali 
è decuplicato dall’anno 1947 


La ripartizione degli introiti per le varie imposte - Un altro 
elenco di contribuenti - Pratiche di accertamento ancora in corso 


La coincidenza della pubblica- 
zione dei ruoli dell'imposta comu- 
nale di famiglia e del progetto 
di bilanoio ‘preventivo del Comu- 
ne per il 1956, riportano d'attua- 
lità l'indirizzo della politica tri- 
butaria e l'andamento delle finan- 
ze comunali in rapporto all'asse 
‘stamento del bilancio municipale. 
L'introduzione dell'imposta di fa- 
miglia costituisce infatti uno dei 
‘maggiori provvedimenti attuati 
dall'Amministrazione | civica nel 
dopoguerra per incrementare Je 
proprie entrate tributarie, ma non 
il solo, E' interessante anzi rile- 
vare al riguardo, che ancora nove 
anni fa, nei 1947, la fonte preci 
pua dei cespiti comunali era rap- 
presentata dall'imposta di consu- 
mo, che forniva 200 milioni di get- 
tito, su un totale di 385 milioni 
di entrate comunali per tasse e 
imposte, Da allora i tributi muni- 
cipali sono praticamente decupli- 
cati e per i 1955 le entrate pre 
viste ammontano a ben 8 miliardi 
568 milioni e 182 mila lire, 

Di oltre sei volte è aumentato 
il gettito dell'imposta di consumo, 
che assicura al Comune un introi- 
to di quasi due miliardi; a ‘poca 
Mena di mezzo miliardo! ascende 
il gettito dell'imposta di, famiglia; 
e 306 milioni quelio dell'imposta 
sulle industrie e sui commerci; 
375 milioni la compartecipazione 
del Comune ai diritti erariali su- 
gli spettacoli e trattenimenti pub. 
blici (che nel 194? fornivano alle 
casse municipali solo 750 mila lire 


annue); a 150 milioni ammonta il 
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NATALE 


E CAPODANNO ALLE POSTE 


Una montagna di carta 


28 mila pacchi e 22 mila telesrammi 


Un aspetto curioso e interes- 
sante sulle trascorse feste na- 
talizie e di fine d'anno è rap- 
presentato dai consuntivi stati- 
stici sul movimento postale. 

Trieste è stata letteralmente 
invasa da centinaia di migliaia 
dì cartoline, biglietti, lettere e 
messaggi natalizi e di augurio 
per l’anno novello; l'abilità del 
personale specializzato che ogni 
‘anno in questo periodo si sob- 
barca turni straordinari e un 
lavoro a ritmo eccezionale è 
stata messa a dura prova da 
iulta queste montagna di car- 
a. 

Dal 17 al 29 dicembre si sono 
registrati in partenza 6.017 kg. 
di lettere, 9420 di cartoline, 
17.247 di stampe, oltre a 28.700 
pacchi e sono stati inoltre re- 
capitati 23.239 telegrammi. Nel- 
Jo stesso periodo gli arrivi van- 
no riassunti in 10.103 kg. di let- 
tere, 11412 kg. di cartoline, 15 
mila 285 kg. di stampati; sorio 
giunti 24.700 pacchi e 23.621 so- 
no stati i telegrammi che i ra- 
pidi messi postali hanno dovu- 
to recapitare ai destinatori 
triestini. 

Rispetto al movimento nor- 
male, quello festivo è stato tre 
volte superiore. Sono stati bat- 
tuti anche tutti i primati pre 
cedenti. 


Successo del concorso 
tra scolari e. studenti profughi 


LA PREMIAZIONE AVRA' 
LUOGO VENERDI PROS- 
SIMO AL «NAZIONALE» 


Ta partecipazione di studenti e 
scolari profughi al concorso del 
«migliore componimento su tema 
di attualità» promosso dal CLN, 
dell'Istria è stata più larga dei 
previsto, e la commissione giudi: 
catrice, presieduta dal prof. Gia- 
como Furlani, ha concluso soltanto 
ieri l'esame dei lavori, alcuni dei 
quali ‘ rappresentano una espres- 
sione di maturità molto apprezza 
bile in ragazzi e bambini. La pre 
mazione dei vincitori avrà luogo 
venerdì al. Tentro Nazionale, al 
termine di una mattinata cinema- 
tografica offerta dal C.L.N..ai pie 
coli profughi. La proiezione di al 
cuni ‘documentari e di un film a 
carattere comico inizierà alle ore 
10. I componimenti primi classifi- 
cati di ciascuna delle tre categorie 
saranno letti da un annunciatore 
di Radio Trieste. 


gnerà i premi fissati dal bando di 
concorso. Md ecco i nomi dei pre- 
miandi: 

Scuole elementari 
Fabris, da Umago; Silvia Zetto, da 
Capodistria; Valni Bartoli. da 
Bule; Arlelia Fiumani, da Fiume; 
Silvia Passero, da Capodistria; An- 
namaria Pizzi, da Verteneglii 

Scuole secondarie inferiori; Ma- 
riapaola Barbo, da Buie; Silva Bon, 
da Capodistria; Maria Soccolich, da 
Neresine; Francesco Apollonio, da 
Orsera; Maria Flora Depase, da 
Isola; Ilvia Carboni, da Isola, 

Scuole secondarie superiori: Lu- 
ciana Magris, da Isola; Maria Pia 
Crisenaz, da Grisignana; Mario 
Pieifer, da Lussimpiccolo; Rita 
Corsi, da Pirano; Maria Sofia, da 
Isola; Claudio Degrassi, da Pirano. 
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La terza “‘congolese,, 
sta per essere varata 


“Nel Cantiere navale di Monfal- 
cone è in preparazione il «varo di 
una nuova unità per il Liovd Trie- 
stino, Si tratta della motonave 
«Rosandra» di 6.500 tonnellate, ge- 
mella della «Piave» e dell'eAqui- 
leia» già costruite dui C.R.D.A. 
per la flotta llovdiana lo scorso 
anno, Tali navi sono adibite alia 
linea per il Congo e sono allestite 
von particolari attrezzature richie- 
ste per la navigazione sui mari 
tropicali. 

Le prime due unità, come noto, 
attualmente fanno servizio da Ge- 
nova ma ‘con l'entrata In linea 
della terza, cioè la «Rosandra» sa- 
rà alfine realizzato: anche il colle- 
gamento _ Trieste-Adriatico-Congo. 
P' questa infatti l'assicurazione 
che il rapresentante del Ministero 
della Marina Mercantile ha dato 
durante la Conferenza internazio- 
nale per il porto di Trieste, tenu- 
tasì lo scorso novembre a Roma, 

Tl varo della «Rosandray è pre- 
visto per il giorno 25 gennaio. 


Maria Grazia 


Gite e soggiorni 


ENAL - A, S. EDERA, Dome- 
hica 8 corr. gita sciatoria a Sap- 
pada, Informazioni e iscrizioni se- 
ralmente in sede — via Zudecche 
1/c, tel. 96-192 — dalle 19 alle 21. 
OTTOBRE, Per 
l'Epifania gita di tre giorni a 
Cortina, Venerdì e domenica gite 
a Sappada. Informazioni fn sede, 
Via Rossetti 15, tel. 983-329; 

Lo SCI CAI TRIESTE organiz- 
za per domenica 8 corr, una gita 
sciatoria a Sappada. Informazioni 
e iscrizioni seralmente dalle 19.50 
alle 21 in sede sociale di via Mi- 


© Sindaco ing. Bartoli, conse 


lano 2 (tel, 35240), 


Bettito della tasse per la raccolta 
e l'asportogdelle immondizie (con- 
tro 11 milioni e mezzo di nove an- 
ni fa); a 22 milioni ascende la 
previsione per il 195$ degli introi- 
ti per l'imposta sui cani, con un 
gettito di trenta volte superiore 
alle 700 mila lire riscosse dal Co- 
mune nove anni fa, Altra voce del. 
le entrate che appare in sensibile 


Orari. per |' Epifania 

L'Associazione commercianti 
al dettaglio comunica che ve- 
nerdì; festa dell'Epifania, tutti 
i negozi e mercati rionali osser- 
veranno la chiusura totale con 
le seguenti eccezioni di aper 
ur: panetterie e latterie che 
terranno aperto dalle 7 alle 12; 
fiorai dalle 8 alle 13; macelle. 


amento è quella relativa alla 
tassa per l'occupazione di aree 
pubbliche, che da scarsi 7 milioni 
di gettito nel 1947, è salita ora a 
38 miliori di lire, Dei pari, da 
900 mila lira.a,18 milioni, in no- 
tevole aumento risulta l’introito 
per l'imposta sulle licenze per gli 
esercenti pubblici. v 

Sono queste le risultanze di 
maggior rilievo nel preventivo dei 
tributi comunali per il 1956. A 
onor di cronaca — o forse meglio, 
a titolo di curiosità — non man- 
cheremo di segnalare che tra tan- 
te imposte in aumento, il bilancio, 
preventivo presenta pure, su un 
totale ventidue, cinque tributi 
in diminuzione: si tratta precisa 
mente dell'imposta sul valor lo- 
cativo, sui domestici e sui piano- 
forti (tutte e tre virtualmente as- 
sorbite dall'imposta di famiglia), 
il contributo integrativo di uten- 
za stradale e la... tassa di circo 
lazione per i veicoli a trazione 
animale, 


Fatte questa breve puntualizza- 
zione delle finanze comunali, pri 
seguiamo oggi la segnalazione dei 
maggiori contribuenti iscritti mi 
ruoli comunali dell'imposta di fa- 
miglia, che sono stati pubblicati 
lunedì e sono in visione presso 
l'Ufficio Imposte municipale. Ri 
cordiamo che l'importo del red 
to imponibile indicato accanto ai 
nomi, rappresenta la quota di 
reddito tassata, al netto delle de- 
trazioni di legge (carichi di fa- 
miglia, carichi fiscali e altre), de- 
trazioni che per l'imposta di fa- 
miglia sono più rilevanti a favore 
del lavoratori, rispetto quelle pra 
ticate nella determinazione del- 
l’imponibile per l'imposta comple- 
mentare, Dobbiamo altresì ripete- 
re che numerosi contribuenti con 
alti redditi non sono iscritti nei 
ruoli, perchè nei loro riguardi è 
pendente la pratica dell'accerta- 
mento oppure il ricorso (mancano 
completamente, a esempio, i più 
noti avvocati)! e che pertanto lu 
pubblicazione ha più carattere'in- 
dicativo per i diversi settori pro- 
fessionali: 

Romano Albanese, macelfaio, 4 
milioni e 800 mila (soggetto ad 
accertamento); Giorgio Bacichî, 
esercente cinematografo, 7 milioni 


510 mila; Renato Brunetti, ammi- 
nistratore stabili, 7 milfoni 798 
mila; Bino Barbi, commerciante, 
2 milioni 761 mila; dott. Leo 
Brunner, 3 milioni 797 mila; dott. 
‘Rodolto Brunner, 8 milioni e mez. 
zo; dott, Alfredo Brunner, medi- 
co, 1 milione 448 mila; Carolina 
‘Brunner în Tafftè, 8 milioni; dott. 
Giorgio Brunner, ingegnere, un 
milione 828 mila; conte Giuseppe 
‘Brunner Muratti, avvocato, 8 mi- 
lioni; Ilde Brunner, 2 milioni 
arch, Oscar Brunner, 4 milioni 
470 mila; Rodolfo Buffa, commer- 
ciante, un milione 848 mila; Giu- 
seppe Bufano, assicuratore, 2 mi- 
lioni 551 milà; Umberto Canova, 
spedizioniere, 4 milioni 800 mila 
(soggetto ad'accertamento); dott. 
Dario, Doria, industriale, 4 mili 
ni: Luisa Doria ved. Feltrinelli, 
17'îilioni 481 mila; Benno Drioli, 
costruttore edile, 3 milioni 41 mi- 
la; Attilio Drioli, commerciante di 
pesce, 2 milioni 850 mila; barone 
Giovanni Economo, 5 milioni; 
conte Andrea Economo, un milio- 
ne 50 mila; ing. Francesco Facca- 
noni, 5 milioni (soggetto ad accer 
tamento); Giorgio Gandus, ci 
struttore navale, 4 milioni e mez: 
zo (pure soggetto ad accertamen- 
to); Angelo Giacomelli, costrutto- 
re, 2 milioni 948 mila; dott, Gadda 
Glass, 2 millloni 75 mila; dott, 
Carlo Alberto Lang, medico, 2 mi 
lioni 814 mia; prof. Marino La- 
Penna, medico, 4 milioni 400 mila 
(iscrizione provvisoria); dott, Ir- 
mo Legat, dirigente d'azienda, 2 
milioni 129 mila; Arturo Luciani, 
industriale, 4 milfoni 638 mila; 
Felice Luciani, industriale, 4 mi- 
lioni 75 mila; dott, Alberto Mel- 
chiori, assiouratore, 2 milioni 549 
mila; ‘prof. Antonio Mezzari, me- 
dico, 2 milioni 685 mila; Giovan- 
ni de Scaramangà, 6 milioni 241 
mila; dott, Ladislao Szalai, diri- 
gente assicurazioni, 2 milioni 117 
mila; Lodovico Rovina, 4 milto- 
ni 750 mila, 

A titolo di curiosità, riferiamo 
inoltre gli imponibili iscritti s 
ruolo per alcuni degli esponenti 
delle correnti comunista, sloveni 
e indipendentista: Vittorio Vida- 
li, capo del comunismo triestino, 
ma per il fisco semplicemente era- 
gioniere», ha dichiarato un reddi- 
{o imponibile di 200 mila lire; il 
capo degli sloveni titini, l'avv. De- 
cleva, è tassato per 295 mila lire 
(soggette ad accertamento): il 
leader degli slavi «bianchi», l'avv. 
Agneletto, per 367 mila lire (pure 
soggette ad accertamento). In 
campo indipendentista l'avv, Ma- 
rio Stocca con un imponibile di 
600 mila lire; Bruno Cerne, eco- 
nomista del movimento, con ur 
imponibile di 195 mila lire. 

Sempre a titolo indicativo, ag 

lungeremo che nel caso minimo 
dell'indipendentista Cerne l'impo- 
sta di famiglia a suo carico sarà 
per quest'anno di 5 mila 138 lire; 
nel caso massimo di quelli inclu: 
nell'elenco, cioè i 17 milioni e mei 
zo d'imponibile della Luisa Feltri. 
nelli, comportano un'imposta di 2 
milioni e 758 mila lire, 


Un invito. della Fe.Ge.Mare 


La Fe.Ge.Mare invita tutti gli 
ufficiali ed amministrativi pensio» 
nati dello Società di p. i. n. a 


partecipare ad una riunione in- 
detta per oggi, mercoledì, alle 18, 
presso la Camera del Lavoro, stan- 
za n. 40, per la trattazione della 
vertenza relativa alla corresponsio- 
ne dell’indennità di contingenza 
non conteggiata all'atto del pen- 
sionamento. 


Rionioni a Villa Italia 


di ufficiali in congedo 


Il locale Comando militare 
di Zona comunica che tra la 
seconda metà di gennaio e la 
seconda metà di febbraio, ver- 
ranno effettuate în Villa Ita- 
lia, via dell’Università 8, alcu- 
ne riunioni degli ufficiali in 
congedo, iscritti all'U;N.U.CI, 
aventi lo scopo di illustrare agli 
ufficiali stessì i nuovi mezzi in 
dotazione all'sercito ed i rela- 
tivi criteri di impiego. 


CONFERENZE 


+ Oggi, alle 17; all'Albergo Hx- 
celsior, sotto gli auspici dei «Con- 
vegni Ven. Marla Cristine», don 
Umberto ‘Tolentino — parroco del 
in chiese del Rosario — parlerà sul 
tema «Gerarchia ecclesiastica nere 
nostre terrer. 

+ Si comunica a tutte Je infer- 
migre diplomate e assistenti sani- 
tarie che domani giovedì, alle 20, 
nella. biblioteca dell'Ospedale mag: 
giore, avrà luogo ia quarta lezione 
del corso di aggiornamento. Par- 
lerà il ‘dott. Silvano Solari. 


Abbiamo da Roma: 

1 «Globo» di oggi pubblica un 
articolo intitolato «La Zona fran- 
ca a Trieste forse non sarà isbitui-| 
ta. La Commissione incaricata di 
studiare l'attuazione si è pronun. 
cinta sfavorevolmente prospettan- 
do altre soluzioni», Dice tra l'altro 
l'artitolo: «La Commissione, inca- 
ricsta di studiare il problema della 
Zona franca a Trieste ha presen- 
tato alla Presidenza del Consiglio 
una relazione sul risultati della 
propria indagine. La Commissione 
non ha espresso parere favorevole 
per l'istituzione della Zona fran- 
ca. prospettando tuttavia altre so- 
luzioni. I membri della Commis. 
Sione sono giunti alla loro conclué 
sione negativa dopo aver ascoltato 
i pareri di 62 esponenti della vita 
triestina e 40 fra i rappresentanti 
di amministrazioni pubbliche e 
private, di banche, di associazioni 
di categorie, di sindacati. I" stato 
perciò possibile raccogliere abbon. 
dante materiale che ha consentito 
non solo di puntualizzare la que- 
‘stione della Zona franca, ma an 
che i principali problemi economi. 
ci triestini». 

Più avanti, l'articolo Mllustra il 
lavoro compiuta dalla Commissio- 
né, del profondo esame dell'attua- 
le situazione economica con la 
schematizzazione delle ragioni che 
hanno concorso a modificarla, allo 
studio delle proposto fatte alla 
Commissione dai circoli e dagli 
esponenti triestini. Secondo il 
giornale, la Commissione sarebbe 
giunta alle seguenti conclusioni: 
«Il problema fondamentale di Trie- 
ste non è tanto quello di miglio- 
rare le condizioni di vita degli e- 
lementi già inseriti nel processo 
produttivo, il che non avverrebbe 
con una modesta riduzione del co- 
sto della vita, quanto di assicura» 
re permanenti ed adeguate pos- 
sibilità di lavoro per la popola- 
zione. Le riduzioni del costi sa- 
rebbero limitate e non consenti- 
rebbero comunque al prodotti trie- 
stini dî reggere alla concorrenza 
estera, mentre per quanto riguar= 
da la ripresa del traffici, la Zona 
franca non potrebbe ovviare ad 
un decadimento che è connesso ad 
una particolare situazione geo-po- 
litica del territorio. Inoltre l'e- 
spanalone mercantile nei porti in- 
ternazionali:non è condizionata aì- 
la creazione di zone franche, ben. 
#ì all'esistenza di epunti franchie 
di cui a Trieste ve ne sono quat- 
tro. In definitiva la Zona franca 
non determinerebbe uno sviluppo 
delle attività industriali. Potrebbe 
— è yero — apportare benefici in 
taluni settori, ma questi non sa- 
rebbero determinanti aì fini dello 
ripresa generale dell'econo: 
triestina, anzi potrebbero provoca 
re un inaridimento delle attuali 
fonti di lavoro, aggravando_il pro-. 
blema della. disoccupazione. Inol- 
tre ùn regime di Zona franca im- 
plicherebbe l'istituzione di un 
complesso di controili e di una i- 
nea doganale fra Trieste ed il re- 
stante territorio razionale, nè si 
potrebbe prescindere dalla appli. 
cazione delle disposizioni naziona- 
li nei gettort, fuori di quello do- 
‘ganale, sottoposti alla vigilanza 
dello Stato. In altri termini i con- 
trolli da esercitare lungo la linea 
doganale non potrebbero elimina 
re i controlli valutari, strategici, 
‘sanitari. di polizia che vengono += 
sercitati al confine politico, E" un 


aspetto fondamentale del proble- 
‘ima che non è stato valutato», 
‘Scrive infine «Il Giohov: 


«La Commissione ha espresso 10 
avviso che le possibilità di ripresa 
economica della città appaiono sti- 
bordinate a un più completo inse- 
rimento dell'economia triestina in 
quella del paese, perchè Trieste 
‘possa conseguire ‘una giusta posi- 
zione sul mercato italiano. A tai 
Scopo debbono essere accolte ie 
proposte nel campo, dei trasporti 
ferroviari e stradali per eliminare 
l'eccentricità nella quale si trova 
Trieste in confronto alle altre pro. 
vincie, mentre vanno esaminate le 
istanze per l'esenzione dalle impo- 
ste- dirette e dalle sovraimposte 
locali sui redditi industriali. (Altri 
provvedimenti sarebbero necessari 
in materia di IGE, come sarebbe 
opportuno riservare a Trieste una 
parte delle commesse di Stato ed 
estendere al territorio le provviden- 
ze per le aree depresse, Utile sa- 
rebbe la creazione di un ente re- 
gionale. specializzato a carattere 
consorziale Der il credito industria 


QUESTE SAREBBERO LE CONCLUSIONI 
DELLA COMMISSIONE PER LA ZONA FRAMCA 


le a medio e lungo termine a fa- 
vorevoli condizioni. Nell'ambito 
delle attività commerciali, mariti 
ime e portuali sarebbe il caso di 
considerare le richieste per il ripri- 
stino di linee di navigazione rego- 
lari e celeri, per il perfezionamen- 
to delle linee ferroviarie, per il po- 
tenziamento dei traffici portualis. 


_———————___@+& 


Funzione per le vocazioni 


Questa sera, con inizio alle ore 
19.15, nella chiesn centrale della 
E. V. del Rosario si terrà la fun- 
zione eucaristica mensile promos- 
sa dall'Opera diocesana delle vo- 
cazioni sacerdotali! Le meditazioni 
saranno dettate da mons. Giusep- 
pe Dagri, direttore spirituale del 
Seminario vescovile. L'Opera invi- 
ta cordialmente alla funzione 
quanti sanno che questo delle vo- 
cazioni è un problema di capitale 
importanza per Ia vita della dio- 
cesì e della Cristianità, tanto inti- 
mamente è legato il sacerdozio al- 


la Chiesa. 


NON ANCORA ACCERTATA LA SOSTANZA VENEFICA 


Altri cinque intossicati 
dopo un brindisi con spumante 


Le bottiglie sospette in un avvertimento del Comune 


Ai numerosi casi di Intossicazio- 
né da spumante, se ne sono ag- 
giunti ieri altri cinque, manife- 
statisi a breve distanze l'uno dal- 
l'altro, Intorno alle 8.90 del mat- 
tino, dl signor Angelo Costa, di 
32 anni, abitante in via Giulia 67, 
gerente del negozio di alimentari 
«Della Toffola», în via Giacinti 24, 
offriva uno spuntino @ base di sa- 
lame e bistecche al suo commesso 
‘Sergio Magnet, di 21 anni, abitan- 
te in via Machilg 28. Pasteggiando, 
i due hanno brindato con qualche 
bicchiere di spumante, di cui han- 
no risentito i dolorosi effetti in- 
torno alle 13 quando, in preda a 
malore e collasso, hanno dovuto 
essere accompagnati. all'ospedale. 
Dopo le cure, sono stati dimessi 
con prognosi di tre giorni. x 


L'altro caso si è manifestato 
presso la fabbrica di gazzose Ca- 
stelli, in via dei Saltuari 4, dove 
il personale ha voluto brindare 
con dello spumante avuto in o- 
maggio dal titolare di un locale 
‘di Poggioreale. Allo sciagurato 
brindisi hanno partecipato Rindo 
Cattarini, di 39 anni, abitante in] 
via Bonomea 29; l'autista Livio 
Antoni, di 28 anni, abitante in via 
delle Docce 1, e l'operaia France- 
sea Ferluga, di 64 anni, abitante 
a Roiano Moreri 71, mentre il ti- 
tolare della fabbrica, non senten- 
dosì in forma, ha preferito rinun- 
‘ciare-al.calice a lui destinato. Po- 
co dopo, i tre sono stati colti da 
terribili crampi viscerali e, tra- 
‘sportati all'ospedale dalla CRT, 1 
Cattarini e l'Antoni sono stati ac- 
colti nel secondo reparto medico 


con progtfosi di una settimana, 


— 


= 


= = 


Ballo d’eccezione 


D' viva l'attesa per il gran bal- 

lo a favore delle Opere assi- 
stenziali della locale Sezione muti- 
lati e invalidi di guerra che avrà 
luogo, sotto il patronato del Sii 
daco ing. Bartoli e della sua genti 
le signora, sabato 14 gennaio nel 
saloni dell'Albergo Excelsior. An- 
cor maggiore degli anni precedenti 
è previsto il auccesso della mani- 
festazione, data la presenza di un 
numeroso stuolo di brillanti uffi- 
ciali del Presidio. Nel corso del 
trattenimento satanno effettuati 
vari giochi, attrazioni e sorprese, 
con relative assegnazioni di premi. 
Come negli anni precedenti, in 
na gara squisitamente gentile e 
altruistica, enti e ditte cittadine 
offrono doni ed elargizioni affinchè 
la festa assurga a testimonianza 
affetto verso coloro che soffro- 
no, I biglietti di invito .sono in cor- 
so di distribuzione. Prenotazione 
tavoli e ritiro biglietti d'ingresso 
presso l’Albergo Ixcelsior (tel. 
24751, 24752 e 20648). 


Casa dello Sport 


Le stagione sciistica. è in 

Dieno svolgimento anche nei 
centri di montagna più vicini al- 
la nostra città. Provvedetevi ai 
tutto l'occorrente nel nuovo nego- 
zio di via S. Nicolò 14 (angolo via 
Roma). Troverete anche buone co- 
se per la Befana: pelletterie, vali. 
gie e tutto per tutti gli sport. Ed 
@ prezzi oneatissimi presso la 
Casa dello Sbort di Oscar 6 Cotta, 
via San Nicolò, 


[ CALENDARIETTO 


Ieri: Temperatura massima 10.2, 
minima 5.9; pressione 10248 in 
aumento; umidità 60 per cento; 
temperatura del mare 10. 

Oggi: S, Tito. — Il sole sorge 
alle 7.46, tramonta alle 16.39. La 
luna cala alle 10.59. 

Maree. OGGI: bassa alle 10.30, 
om. 20 sotto il 1, m. — DOMANI: 
alta alle 3, cm. 20 sopra il Ì. m. 

‘Turno notturno delle farmacie: 
Cammello, viale XX Settembre 4; 
Godina, campo San Giacomo 1; 
Sponza, yia Montorsino 9; Verna- 
ri, piazzale Valmaura 10; Vielmet- 
ti, piazza della Borsa 12; Haraba- 
glia, Barcola; Nicoli, Servola, 


%* Collocamento gente di mare, 
Chiamate d'imbarco per oggi 
ore 10: Turno egenerale»: 1 giova 
notto coperta (turno 673) 
+ Il 20 gennaio, alle 11, nella sa- 
la delle aste del Comune verrà 
ripetuto il pubblico incanto. per 
l'appalto dei lavori di costruzione 
di tn mercatino per la vendita dei 
pesce fresco al primo piano del 
Mercato di via Carducci, 
% Dal 21 al 81 dicembre il movi 
mento delle malattie contagio- 
se è stato il seguente: difterite ca- 
si 4; scarlattina 18; febbre tifoi 
den 2; paratifo 2; morbillo 1; va- 
ricelia 62; pertosse 18 (un ‘caso 


mortale); parotite 98. 


STATO CIVILE ] 


del giorno 8 gennaio 1956 
Nati 12, morti 19, matrimoni 5. 
MORTI: Marino ved. Sarno Ma- 
ria 8. 78; Chicco ved. Chicco Ma- 
ria a. 55; Bernardi Gino a, 66; Jel- 
ler in Serafini Marla a. 56; Pahor 
Francesco a. 71; Bordon Giuseppe 
a. 70; Skerl Giovanni a, 74; Bones 
ved. Edmondi Carla a. 69; Palma- 
no in Parenzan Anita n. 38; Besso 
Giorgio a. 65; Minaldi ved, Amato 
Marta a, 69; Dessardo Nicoiò a, 78; 
Saffaro ved. Cecchini Maria a. 84. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Zani- 
ni Sergio impiegato con Clan Mi- 
rella casalinga; Schreiber Duilia 
elettricista con Sodomaco Anni 
operaia; Roussel Giacomo farma: 
cista con DI Benedetto Cosima ca- 
salinga; Venco Guido perito agr. 
con Milini Carla impiegata; Mah- 
ne, Marcello fonditore con Liper 
Bianca ensalinga. 


X partecipanti al soggiorno scio- 
torio della Gioventù Italiana a 
Sappada ritorneranno a Trieste 
Questa sera alle 21.30, L'autopuli- 
man arriverà alla. stazione delle 
autocorri@re di piazza Libertà) 


La Compagnia volontari giulia- 
ni avverte gli iscritti che presso 
la segreteria sociale alla Casa del 
combattente, III piano, sono di- 
sponibili fotografie dell'assemblea 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 

12.10; Orchestra Galassini: 13.20: 
Orchestra Savina; 1645: Musica 
per banda; 17.30: Parigi vi parla; 
18.30: Università Marconi; 18.4 
Orchestra Ferrari; 19.15: Botteghe 
d’arte; 20: Orchestra Anepeta; 21: 
Numanzia, di Salvador de Mada- 
rlaga, musica di Henri: Barraud; 
23.25: Musica da ballo. 

SECONDO PROGRAMMA 

13: Orchestra Angelini; 19:30: 
Semprini al pianoforte; 15: Tutto 
finisce in musica; 16: Terza pagi- 
na; 1630: Il falso usignolo, di 
Ugo Bosco; 17: La bussola; 18.95: 
Viaggi nei Mari del Sud; 19: in- 
contro con Offenbach; 19.30: Or- 
chestra Gimelli; 20.30: Motivi per 
tutti; 21: Doccia scozzese; 22: Olt- 
tà-notte, di Ezio D'Errico; 23: 
Note di notte. 

Trasmissioni locali, 14.30: Terza 
pagina; 18.45: Ottetto della canzo- 
ne diretto da Franco Russo; 19.20: 
‘Anteprima al «Don Carlos». 

TELEVISIONE 

17.30: Trasmissione per 1 ragaz- 
215 18.30: Musei d'Italia; 20.45: MU- 
sica proibita, film; 22:15: Le av- 
venture della scienza. 


SEGNALAZIONI TV 


La Ditta Zanetti - Magnadyne 
Radio, via Cavana 6, segnala alle 
ore 20.45: «Musica proibita», film 


generale del 20 dicembre. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Ringraziano 


0. 
vi, 
LL... 


Gli ospiti a quattro zampe del 

«Ricovero animali» hanno tra- 
scorso un sereno Nétale, perchè 
anche al loro uscio ha battuto Ja 
generosità degli amici. Essi, cani e 
gatti, anche se raccolti per stra- 
da, anche se appartenenti a' pove- 
ra gente che ha dovuto disfarsene 
perchè non aveva più la possibili- 
tà di mantenerli, sono bestiole be- 
ne educate e hanno ringraziato 
uno per uno tutti coloro dei quali 
sono riusciti a identificare nome e 
indirizzo. Ma per gli altri, per i 
donatori anonimi come si fà? Co- 
me si fa per ringraziare 1 duo gio- 
vanotti che hanno portato al Ri- 
covero una cassetta con 50 bai 
toli di latte? (Che buono! Proprio 
da leccarsi i baffi!) M come rin- 
tracciare colei o.colti che a Nata- 
le mandò in regalo ‘ben 5 chili di 
carne? E tutti quelli che hanno 
inviato danaro, 0 riso, o pasta? 
Non c'è che da essere moderni e 
farlo a mezzo della stampa. Il 
<Pictolo», che accoglie fante voci 
della città, accoglierà anche que- 
sta degli ‘abitanti del «Ricovero 
animali» (via Marchesetti 10/4, 
tel. 96-826) voce di commossa gra: 
titudine, e invocazione di non es: 
sere dimenticati anche quando non 
è più Natale, 


Viaggi dell’U. P. 


Le Sezione turismo  dell'Uni- 

versità Popolare comunica che 
sono aperte le prenotazioni ai se- 
guenti viaggi, 1 cui programmi o- 
rientativi si possono. ritirare pres- 
so la sede centrale di piazza della 
Libertà 6, tel. 35495. Viaggio cro- 
olera in Spagria «Vulcania» e «Giu- 
lio Cesare» dal 19 marzo al 6 a- 
prile 1956. Giro dei laghi prealpi- 
ni: in autopullman, del 81 marzo 
al 8 aprile, Per il vieggio in Spa- 
gna i posti sono limitati, 


Il pittore Emili 


Alla «Saletta d'Arte» del Bar 

‘Astoria s'inaugura giovedì, la 
Mostra personale del giovanissimo 
pittore Emili. Egli ha esordito re- 
centemente alla prima rassegna 
d'arte giovanile ove è stato an- 
che premiato e ha poi partecipato 
disti.guendosi nella Mostra uni- 


Per Vittorio Emanuele 


Nell'VITI anniversario della 

morte di Vittorio Emanue- 
le IL, domani alle 11, nella chiesa 
di S. Antonio Taumaturgo, sarà 
celebrata una Messa di suffragio. 
Il Partito nazionale monarchico è 
l'Unione monarchica italiana invi- 
tano la cittadinanza ad interveni- 
re al rito funebre. 


Chi ha smarrito? 


Presso l'Economato del Co- 

mune di Trieste, palazzo mu- 
nicipale, stanza n. 108, si trovano 
depositati i seguenti oggetti rin: 
venuti nel mese di dicembre sulla 
pubblica via, i quali potranno es- 
sere ritirati ‘dai ‘legittimi proprie- 
tari ogni giorno non festivo dalle 
ore 9 alle 12: portafogli con e sen- 
za importo di denaro, orologi ca- 
tenine, bracciali ed ‘anelli d'oro, 
orecchini, banconote, borsette, om- 
brelli, collane, guanti, occhiali, bi- 
ciclette, penne stilografiche e Biro, 
rosati, scialli, scarpe, valigie vuo- 
te e con indumenti, dischi copri- 
ruota. scampoli, museruole, ruote 
complete miotoseooter auto e ca- 
mion, pullover uomo e donna, ecc, 
eco. 


Monete da 20 lire 


La Zecca è stata autorizzata a 

fabbricare e ad emettere mo- 
nete metalliche da lire 20. Il prov- 
vedimento, inteso ad assicurare 
un'adeguata disponibilità di mi- 
nuto circojante, è stato promulga: 
to ieri l'altro, ma non è stata an- 
cora fissata la data in cui avranno 
corso legale Je nuove monete. 


A Padova col CUM 


Domenica prossima, in occa- 

sione della partita di pallaca- 
nestro femminile di serie B, il 
Circolo organizza una gita a Pado- 
va in autopullman. Informazioni e 
prenotazioni in segreteria, via 
Rossini 6, tel. 36732. 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni-Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 - 24-796 
CIT Stazione Autolinee 
TELMFONO N. 24-006 


GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 815. 
GENOVA, lun., mere,, ven, 21. 
MILANO, giornal., ore 9 e 21. 
UDINE, giornaliero, ore 7.30. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30. 
CORTINA, mat., giov., sabato 

ore 7.15, nonchè 6/1. 
S. VIGILIO-CORVARA sabato, 
domenica ore 6.20. 
SAPPADA - Val Pusteria-Bres- 
sanone, giornaliero, ore 6.20. 
TRENTO-BOLZANO via Tre- 
viso-Bassano, giornal:; ME- 
RANO, feriale; ORTISEI 


mentre la Ferluga è stata tratte= 
nuta in osservazione con prognosi 
di tre giorni, 

A proposito dei casi, di Intossi- 
cazione verificatisi în questi gior- 
ni, il Comune informa: «I malori 
lamentati da diverse persone sono 
presumibilmente causati dal con- 
sumo di bottiglie di vino frizzante, 
portanti l'etichetta con la seguente 
dicitura: «Lugama Superiore - 
Produzione Riviera del Garda - 
Tenute Gardesane - Verona». Si 
invitano pertanto gli eventuali de- 
tentori delle succitate bottiglie ai 
segnalarie alla Ripartizione Sani- 
tà ed Igiene del Comune (tel. 
(24526) per i provvedimenti del ca- 
so». Apprendiamo inoltre che la 
sostanza tossica contenuta nelle 
bottiglie sospette non è stata an- 
cora determinata e le indagini so. 
mo in corso presso il Laboratorit 
provinciale d'igiene e profilassi. 


I 


{l Convegno triveneto del P.LI. 
conclusoa Venezia da Malagodi 


PRECISAZIONI SULLE DI- 
MISSIONI DI ALCUNI SOCI 
A TRIESTE 


71 segretario generale del P.L.I/ 
on. Malagodi ha concluso deri a 
Venezia i suoi incontri con i se- 
gretari. delle undici province tri- 
venete \e. di Trieste, iniziatisi il 
29 dicembre. Particolare impor- 
tatiza ha assunto l’incontro con il 
segretario proviticiale di "Trieste 
prof. Iginio Moncalvo, contrast 
sono passati in xessegna tutti i 
‘problemi economici ed amministra- 
tivi cittadini, tuttora aperti, e per 
la soluzione definitiva dei quali lo 
on. Malagodi ha assicurato ancora 
una volta fl pieno appoggio della 
Direzione centrale e del gruppo 
parlamentare liberale. Quest'ultimo 

fra l'altro, condurrà a fondo la 
iniziativa della delegazione, triesti- 
na al VII Congresso nazionale del 
P.L.I. per assicurare anche. alla 
nostra città una propria rappre 
sentansa parlamentare. 

Gran parte dell'incontro è stato 
dedicato alle prossime elezioni am- 
ministrative, che si terranno a 
Trieste contemporaneamente a tut- 
ti gli altri Comuni d'Italia L'on, 
Malagodi ha riaffermato che, pro- 
prio negli interessi superiori del 
Paese e della giovane democrazia 
italiana, il P.L.I. rimarrà anche in 
questa occasione intransigente» 
mente fedele ai propri principi ed 
al programma di centro, senza pre- 
starsi al equivoche aperture, Ha 
infine recisamente smentita la vo- 
ce, del tutto inventata, secondo Ja 
quale il P.L.I. chiederebbe il rin- 
vio delle elezioni stesse. 


Il segretario provinciale farà una 
completa relazione dell'incontro di 
Venezia al Comitato direttivo con- 
vòcato, per la sua prima riunione 
dell'anno per domani. giovedì, 


A proposito di una lettera di di 
missioni dal P.L.L, da noi ospita- 
fa di recente, i signori Fabio Ara, 
Oscar “Armani ei Oreste Lago ci 
scrivono per precisare quanto se- 
Que: «Eli esatto che i sottoscritti 
hanno dato le dimissioni dal P.L.I. 
Non corrisponde a verità .che essi 
intendano aderire ad altro partito» 


H C.1.S.S. (via San Francesco 
4) comunica che questa sera gi 
chiudono le iscrizioni per la distri- 
buzione di pacchi-dono ai figli di 
disoccupati. 


——__________@& 


COMUNE DI PORDENONE 


Concorso di apolicato di I. classe 
presso il Comune 


Fino alle ore 12 del giorno 29 
febbraio 1956 è aperto il pubblico 
concorso per titoli ed esami a un 
Dosto di applicato di I classe del 
Comune, 

Per informazioni rivolgersi alla 
Segreteria del Comune, 

Pordenone, 30. dicembre 1955 


COMUNE DI PORDENONE 


Concorso per titoli ed esami 
al posto di vice. segretario capo 


Fino alle ore 12 del giorno 29 
febbraio 1956 è aperto il pubblico 
‘coneorso per titoli ed esami al 
posto di vice segretario capo del 
Comune, 

Per informazioni rivolgersi alla 
Segreteria municipale, 


Mercoledì, 4 gennaio 1956 


{ Ale cre 1030 di oggi ha 
cessato di vivere, dopo una 
vita interamente dedicata alla 
famiglia e allo studio lo 


ino. Romano Tonon 


Profondamente addolorati ne 
dànno il triste annuncio la mo- 
glie DOLORES, la figlia dott. 
SILVANA in NEIOMAN (as 
sente) col marito WILLIAM e 
‘nipotini, le sorelle LINA ved, 
COLLEDANI e GEMMA, il fra- 
tello GASTONE con la moglie 
IFERNANDA, il cognato prof. 
dott. GIOVANNI DI MICHIE- 
LI e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 5 corr. alle ore 11, partendo 
dall’Ospedale : Civile di Udine, 


Udine-Trieste, 3 gennaio 1956 


Partecipano al lutto: 

— Famiglia geom. GIOVANNI 
GERVASONI, 

[_ ——____—_—zt 


Addì 3 corr. si spense im- 
‘provvisamente il nostro 
caro 


Lulgi: Rifossa 


La desolata moglie PAO. 
LA, i figli IOLANDA con il 
marito dott. DIEGO BURAT. 
TINI, FRANCO e GIORGIO, 
i fratelli, i nipoti unitamen- 
te a tutti gli altri congiunti 
partecipano la triste notizia, 

I funerali seguiranno gio- 
vedi 5 corr. alle ore 10,30 
partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Teri 3 u, s. è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Giovanni Sher 


d'anni 78 


Ne danno il luttuoso annun- 
cio la moglie ANGELA, i figli, 
la nuora, i nipoti e î congiunti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 4 
‘corr. alle ore 16 partendo dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore, 


t Il giorno 8 corrente spirava 
improvvisamente 


Ida Dequal ved. Peratti 


Profondamente addolorati ne 
dànno il triste annuncio i figli 
PAOLO, SILVANO, UCCIA, ‘EROS 
NA (&ssente), BIANCA, NERINA, 
IDA, la sorella ANNA (assente), 
la cognata EMMA, i cognati, È 
nipoti e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno domani, 
5 corrente, alle ore 14 dall'abita- 
zione di via G. R, Carli 10, 


[—__==s 
1 3 corr. spegnevasi 


Antonia Tedeschi 


ved. PERDETZ 

Ne danno addolorati il tristà 
‘annuncio le figlie e i parenti 
tutti. ; 

I funerali seguiranno doma- 
ni 5 corr. alle ore 11 dall’Ospe. 
dale di S. Giovanni 
(o _——m_-îs 


È Giuseppe Bordon 


sì è spento il 3 corr, lasciando 
nel dolore la moglie, è figli, il 
fratello, la sorella, i nipottre i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
5 corr. alle ore 15 dall’Ospedale 
Maggiore, 


La salma del 


dott, Lodovico. Borovitha 


riposa ora nella tomba di fa- 
‘miglia. del congiunto materno 
Giacomo de Angelis, 


RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commossi per 
l'attestazione di affetto e cor- 
doglio tributata al nostro caro 
e buono 


Giuseppe Blasoni 


ringraziamo riconoscenti quan 
ti vollero partecipare al nostro 
ir-menso dolore con preghiere, 
‘fiori ed in altro modo, 

Sentitamente ringraziamo il 
dott. Ferruccio Grego per la 
cura e l'assistenza prodigategli. 
Alla Direzione Generale dell'A: 
zienda Magazzini Generali ed 
ai benvoluti colleghi dell'Ufficio 
Ragioneria, esprimiamo un gra- 
zie di cuore. 

Famiglia BLASONI 


che vi esponete 

alle intemperie 
influenza 
reumatismi 

Cura lombaggind 
nevralgie 


in tutte le farmacîa 
Le E Ra | 
BILANCE 5252 Samui 


BADULTI 
sempre.a vostra disposizione noleg= 


con Tito Gobbi, 


versitaria. 


SELVA, domenicale ore 7. 


Pordenone, 30 dicembre 1955 


gia Farmacia «Al Lioyd», tel. 36747 


Mu 


POPPA RITI 


RI AO SS IR nari ALe Ae urina 


lei Aa E ART 


Mercoledì, 4 gennaio 1956 


NUOVI DECRETI ESTESI A_TRIESTE 


REGOLATA LA POSIZIONE 
DEI DIPENDENTI DELL'EN G.MA. 


Calendario e orario di Borsa - Contributi 
alle aziende per l’ assunzione di appren- 
disti - Numerose altre disposizioni legislative 


Con il primo numero del 1958 
dlel Bollettino ufficiale il Commis- 
sario generale. del Governo ha 
emesso 22 decreti, Ja maggior par- 
te dej quali estende alla zona di- 
sposizioni legislative già in vigo- 
resto della Repubblica. 

La situazione del personale già 
dipendente del cessato G:M.A, vie 
ne regolata ulteriormente da duo 
decreti, che confermano ora ede 
jure» i benefici che lo stesso Pre- 
feto Palamara aveva annunciato 
negli ultimi giorni di dicembre; 
precisamente, il decreto n. 958 
proroga al SÌ marzo prossimo il 
termine per lo sfollamento volon- 
tario di tale personale, con il be- 
neflcio della speciale indennità di 
dicenziamento già prevista e rego- 
lata dai decreti n, 166 del 20 mag- 
e n. 276 del 23 settembro 
ecorso. Il decreto n. 859, invece, 
riguarda la posizione dei dipen- 
@enti. del. cessato G.M.A. non in 
possesso della cittadinanza italia- 
na; per costoro la soluzione dlel 
rapporto d'impiego, come prevista 
dal decreto n. 316 del 28 novem- 
bre scorso, era stata fissata al 4 
dicembre 1955, Secondo le nuore 
disposizioni emanate con l'ultilo 
decreto, l'utilizzazione di tale per. 
‘sonale presso il Commissariato ge- 
mnetale del Governo «può essera 
Prorogata, per esigenze di carat 
fere eccezionale, con provvedi- 
mento del Commissario generale 
del Governo, oltre il termine del 
31 dicembre 1955». 

Importante pure il deoreto n 
348, che. estende la legge n. 1129 
del 20 novembre 1955, sull'equipi- 
razione dei diritti del figli adot 
tivi a quelli legittimi in materia 
fiscale, Con il decreto n, 343 in- 
Vece viene esteso a Triesta il de- 
creto ministeriale del 2 dicembre 
1955 pubblicato nella G, U, n, 288 
del 9 dicembre scorso, che regola 
il calendario e l'orario di Borsa 
Der l'anno 1956, Viene fra l'altro 
disposto che l'orario per le coh- 
trattazioni dei titoli e valute este. 
ra presso le Borse valori, nei gior- 
ni stabiliti dall'apposito calenda- 
rio, avrà la durata di due ore e 
mezzo, e cioè dalle 10.15 alle 12.45, 

Fra le disposizioni di importan- 


‘ za figura quella de) decreto n. 356, 


per la proroga dei provvedimenti 
‘a favore dell’apprendiatato. Viene 
fissato al 30 giugno 1956 il termi- 
ne previsto dall'art. i del decreto 
commissariale n. 111 del 22 di. 
cembre 1954, relativo alle conces- 
sione di contributi. alle aziende 
industriali, commerciali @ artigia- 
nali di Trieste per l'assunzione di 
apprendisti, secondo i criteri ‘sta- 


biliti dall'Ordine n, 5 del 1951 del| 


cessato G.M.A. 

(Con gli altri decreti vengono 
estese le seguenti. disposizioni le- 
gislative: per la previdenza e 
assistenza sociale attuate dal- 
T'Istituto nazionale di previdenza 
dei giornalisti italiani «Giovanni 
Amendola». i termini relativi al 
divieto di abbattimento di alberi 
di olivo; modificazioni al regola- 
mento per l'amministrazione e la 
contabilità generale dello Stato; 
decentramento di servizi del Mi- 
nistero dell'Agricoltura e delle 
Foreste (viene abolito il Comita- 
to. territoriale per la caccia); di- 
sposizioni in materia di abbona- 
mento alle radio-audizioni e alla 


televisione; autorizzazione al tra- 
sporto di merei per conto di terzi; 
previdenza e assistenza per i la- 
voratori dello spettacolo; modifi- 
che al testo delle norme sulla bo- 
nifica integrale; modifiche relati- 
ve al riordinamento delle pensioni 
dell'assicurazione obbligatoria per 
l'invalidità, la vecchiaia ei su- 
perstiti; nuove norme per l'im- 
posta erariale sul gas metano, sul. 
l'imposta di fabbricazione, sugli 
oli minerali lubrificanti e sull'im- 
posta di consumo sul caffè; gior- 
nate in cui si applica ll sovra- 
prezzo per il Fondo soccorso in- 
vernale e infine le norme sul di- 
visto dell'uso in pubblico di di- 
vise e uniformi da parte di asso- 
ciazioni e organizzazioni, Tutti 1 
decreti sono entrati in vigore il 


1.o gennaio, 


è 


i... 
il. 


IL PICCOLO 


la felicità tra i Fornasiero 


(«Giornalfoto») 


Dopo il viaggio a Stoccolma e il lungo periodo di degenza nella clinica del famoso chirur- 
go Olivecrona, Alessandra Fornasiero è ritornata a Gradisca, nella casa che, lo scorso no- 
vembre, aveva lasciato con angoscia ma anche con tanta speranza, «Ve la riporto guarita», 
ha detto sua madre, e nella casa modesta, che conobbe già tanta tristezza, è tornata la 
gioia e la serenità, La famiglia è raccolta, felice, attorno all’albero di Natale e papà 
Fornasiero guarda sorridendo la sua figliola abbracciata alla mamma e alla nonna 


PIETOSO DRAMMA IN UNA CASA DI RIVA TOMMASO GULLI 


Resa insensibile dalla demenza 
la figlia continuava a ridere sotto le coltri 


Da due giorni la vecchia madre giaceva cadavere accanto al letto: colta da 
malore, era morta fratturandosi il cranio contro lo spigolo di un comodino 


Ignorato per due giorni da tutti, 
n pietoso dramma si è compiu- 
to in uno spazioso appartamento 
al secondo piano di riva Tomma= 
so Gulli 4, dove vivevano da una 
ventine d'anni Maria Fabris ved. 
De Moro, di 74 anni, e la.sua uni 
ca figlia, Anita, di 50 anni, un po- 
vero essere minorato dalla de- 
menza sin dalla più tenera età. 
T'impressfonante quadro che la 
porta sprangata copriva di una col- 
tre di discrezione è stato scoperto 
lermattina, quando ‘il portinaio 
dello stabile, Vincenzo Grossi, el- 
larmato di non vedere dal giorno 
di Capodanno la vecchia signora 
De Moro, decideva di informare un 
‘suo nipote, che abita in via Bel- 
poggio. Negli ultimi giorni il por- 
tingio a'era accostato più volte al- 
l'uscio delle due donne, aveva suo- 
nato il campanello e bussato al 
battente senza ottenere alcuna ri- 
‘sposta, mentre percepiva, nitidis- 
‘simo, il lamento della malata, Con- 
vintosi che qualcosa di anormale 
doveva essere accaduto, il Grossi 
si recava dal congiunto della De 
Moro e; essendo»l'uomosarquet- 
l'ora in ufficio, rendeva edotta dei 
fatti la di lui moglie, La signora 
decideva senz'altro di agire e, as- 
sieme al Grossì, raggiungeva di 
Commissariato di via dell'Univer- 
sità, per sollecitare i funzionari ad 
intervenire nell'appartamento del 
silenzio. 

‘Alcuni agenti ‘erano poco dopo 
sul ‘posto, e, forzata la serratura 
con un grimaldello, penetravano 
nel quartiere delle De Moro, I po- 
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La morto di 


due musicisti 


(riuseppe Viezzoli e Stelio Hberti 


®' scomparso improvvisamente il 
violinista Giuseppe. Viezzoli, 1 più 
anziano. della nostra Orchestra, il 
più legato alla storia musicale del- 
ia nostra città. La sua fine ha su 
scitato in titti I nostri circoli mu- 
sicali orofondo compianto. Viezzoli 
fu un artista mite e dolce, fedele 
€ innamorato \della sua arte, one- 
sto nell'esercizio professionale fino 
allo scrupolo. Nato a ‘Trieste nel 
‘11880, Viezzoli fu allievo della cele- 
‘bre scuola violinistica del maestro 
Castelli, e ancor giovanissimo én- 
trò nella Orchestra triestina come 
violino di fila. Ben presto diven- 
ne primo dei secondi violini, posto 
che egli mantenne con. onore € 
prestigio fino a due anni or sono, 
‘quando per limiti di età venne 
congedato. Giuseppe Viezzoli è sta- 
to tra i fondatori del Conservato- 
rio musicale «Giuseppe Verdi, e 
per diversi anni ricoprì il posto di 
‘presidente della Società Orchestra- 
fe che raccoglieva in quel tempo 
#utti i professionisti chiamati al 
l'esecuzione delle stagioni liriche. 

‘Quando il Conservatorio musica 
de «Giuseppe, Verdi venne fuso 
con il «Tartini», Viezzoli entrò a 
far parte degli insegnanti di quel 
l'Istituto. | Svolse intensa attività 
di musica da camera con il famoso 
«Quartetto Triestino» formato nel 
190% (Tancovich=Viezzoli-Dudovich- 
Baraldi) che seppe portate sempre 
alto il nome di Trieste musicale 
in Italia, ma soprattutto all'estero, 
dove detto complesso fu riconfer- 
mato per quattro stagioni di se 
guito (Vienna, Berlino, Germania, 
Olanda, Polonia ed anche America 
del Nord). Viezzoli dedicò Ja sus 
vita esclusivamente alla famiglia 
ed all'arte; era considerato il de- 
cano degli orchestrali triestini ver 
so è quali era sempre prodigo di 
consigli dettati dalla sua lunga 
esperienza, dalla sua notevole oul- 
tura, dal suo carattere integerrimo, 
© dalla squisitezza della sua cor- 
dialità e dei suoi tratti. che gli 
procurarono da parte di tutti i 
colleghi affettuose simpatie e sal- 
da amicizia, 

‘Ai figlio, ai congiunti e all'Or- 
chestra Triestina, porgiamo vive 
‘condoglianze. 

+ 

Un altro sppressatissimo stru 
mentista è morto prematuramente, 
lasciando profondo rammarico tra 
gli orchestrali: il violoncellista 
Stelio Hiberti, nato a Trieste nel 
1905. Ilberti, che ereditò dal padre 
la passione per la musica, studiò 
al Liceo scientifico e frequentò 
contemporaneamente il Conserva- 
torio musicale «Tartinis, ove ebbe 
come insegnante il violoncellista 
Baraldi e successivamente a Bor 
zano il maestro Beker. Come stru» 
mentista il prof: Tiberti svolse li 
ga attività, e venne scritturato an- 
che nelle due Americhe, A Trivsto 
coltivò la musica da camera; è 


stato primo violoncello nell'Orche- 
stra da camera diretta da Luigi 
Toffolo, successivamente fece par- 
te del Quartetto Baldini e del Trio 
Visnoviz-Baldini, coi quali intra» 
prese ‘diversi. giri di concerti in 
Italia © all'estero. Ilberti conseguì 
il diploma nel 1939 al Liceo Mu- 
Sicale ‘Triestino. La sua carriera 
professionale è stata lunga e frut- 
tuosa di eccellenti risultati, e di 
lusinghieri apprezzamenti che gli 
valsero la, scrittura a numerose 
stagioni sinfoniche e liriche riei 
maggiori tentri italiani. Nel 194, 
il prof. Liberti fece parte dell'Or- 
chestra di Radio Trieste, e quando 
venne fondata l'Orchestra Filar- 
monica Triestina, egli venne ac- 
colto, con pieno riconoscimento, 
tra le file dei violoncellisti. Per le 
sue chiare doti musicali, unite a 
grande bontà e signorilità di mo- 
di, la sua morte ha suscitato sin- 
cero rimpianto tra î musicisti. 

Alla vedova, si congiunti e al 
l'Orchestra esprimiamo dl nostro 
cordoglio, 


Uziotti. dirigevano subito i loro 
passi verso la stanza dove, in due 
letti divisi da un comodino, ma- 
dre e figlia solevano dormire. La 
porta della camera era chiusa e, 
sotto la spinta, il battente ha fat- 
to una strana resistenza. Aperto 
finalmente l'uscio, { funzionari 
hanno accaso Ja luce che ha illu- 
minato, in tutta la sua crudezza, 
un raccapricciante spettacolo. Lu 
vecchia signora giaceva bocconi 
tra il comodino e il letto della fi- 
glia, col capo riverso in una pozza 
di sangue che le era agorgato da 
una ferita al cranio. La morta a- 
veva le gambe rivolte verso l'uscir 
e î piedi quasi puntati contro él 
‘battente. La figlia demente giaceva 
tra le coltri sconvolte e imbratta- 
te e, ignara di quello che era ac- 
‘caduto accanto a lei, rideva, ride- 
va. Gli agenti hanno fatto subito 
intervenire la CRI, e îl medico di 
turno, dott. Verginella, ha conata- 
fato la morte della De Moro, doyu- 
ta alla frattura della base crani- 
ca, Poichè era impossibile lascia- 
re la malata tra quelle tragiche 
‘pareti; veniva sollecitato.'invio di 
| un'altra autolettiga, i cui sanita- 
tì hanno trasportato l'Anita, che 
era sempre scossa da un riso con- 
vulzo, all'ospedale psichiatrico, 

Mentre l'infelice lasciava per 
sempre la sua casa — erano. el 
l'incirea le 13 — sul posto giunge- 
vano i funzionari del Laboratorio 
scientifico e il medico legale, dott. 
‘Renato Nicolini. Visitata la salme, 
{l ‘perito aecertava che la morte 
della DaMoro risaliva, a una tren- 
tina di ore ed era dovuta a cause, 
accidentali, Sul tavolino da notte 
c'era una coppa di porcellana con? 
tenente del cibo, nel quale era în- 
fissa una posata. Hvidentemente la 
‘povera signora dev'essere stata 
colta da un malore mentre stava 
imboccando la figlia. Sentendosi 
‘venir meno, la De Moro ha avuto 
ancora la forza di posare il reci- 
piente, e quindi è stramazzata di 
‘peso sul pavimento, urtendo nella 
‘caduta, il capo contro lo, spigolo 
del comodino. La morte della po- 
veretta, come si presume dalla po- 
sizione della salma, dev'essere 
stata istantanea. La figlia non si 
è resa conto di niente, forse nem- 
meno del fatto che, per trenta ore, 
nessuno le ha dato nè da mangia- 
re nè da bere, E' rimasta nel let- 
to con le labbra contratte nel riso 
della sua follia. 

La signora De Moro aveva per» 
duto sei anni fa il marito, Gaspa- 
re, un ottimo funzionario di ban- 
ca, e da allora aveva tirato digni- 
tosamente avanti con la pensione. 
La figlia e l'appartamento, che è 
apparso curatissimo, assorbivano 
tutte le sue cure. L'infelice crea- 
tura aveva bisogno d'essera assi- 
stita come un bimbo in fasce, Col- 
pita in tenera età da una forma 
di paralisi infantile, l'Anita era 
rimasta sorda, muta e minorata 
psichicamente, Hra cresciuta, si 
era sviluppata ma la sua persona- 
lità non aveva avuto alcuna evo- 
luzione. Sua madre doveva vestir= 


a 


—— 


ESECUZIONE DEGLI ACCORDI CON VIENNA 


Da domani in vigore 
le tariffe per merci austriache 


Secondo una comunicazione uf- 
ficiale delle. Camera di Commercio 
federale dell'Austria, le Bundes: 
bahnen germaniche hanno ridotto 
le tariffe ferroviarie per le merci 
austriache poggianti sui porti an- 
seatici del Mare del Nord in' una 
‘misura corrispondente agli abbat- 
timenti concessi dalle F. S. roma- 
ne. Le nuove tariffe germaniche 
sono già entrate in fase di appli- 
cazione pratica. Domani andran- 
no in vigore le riduzioni tarifta- 
rie concesse dalle autorità italiane 
alle merci austriache, secondo lo 
spirito degli accordi del 22 ottobre 
‘scorso. Le riduzioni si estendono 
da un minimo del 2 per cento ad 
un livello massimo del 30 per cen 
to sui tasal in vigore fino a questo 
‘momento. In qualche singolo arti- 
colo non si avranno dei benefici 
tariffari. A partire dal 21 gennaio 
non sarà più applicabile la Tarifta 
adriatica per le merci della Ger 
mania occidentale e della Svizze- 
ra, salvo, per quanto riguarda la 
Germania del Sud, le frutta sec- 
che, gli agrumi ed i cotoni. In tal 
maniera le merci germaniche tran- 
sitanti per Trieste verranno a pa- 
zare quote di nolo superiori a 
quelle attuali, 


Le riduzioni italiane alle merci 
austriache rimarranno in vigore 
sugli Instradamenti attuali fino al 
29 febbraio. A partire dal Lo di 
marzo, la, Tariffa adriatica non 
essendo più in vigore le F\ S. con- 
tinueranno ad applicare al traffi- 
co austriaco i benefici tariffari 
concordati nella conferenza di Ro- 
ma nel traffico da ferrovia a ferro» 
via, per gli instradamenti italiani 
dì Tarvisio e del Brennero. E" pro- 
babile — secondo alcuni esperti lo- 
cali — che anche le ferrovie ju- 
goslave rapporteranno — dopo il 
Lo marzo — | loro prezzi interni 
sulle linée di Rosenbach e di Spiel. 
feld su quelli delle F, S. italiane, 
in modo da evitare la perdita 
di transiti austriaci diretti su 
Trieste. 
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Agenti del Commissariato del 
Palazzo di Giustizia hanno tratto 
in arresto feri Lionello Osbel, di 
46 anni, abitantevin via Biasoletto 
n. 18, il quale deve scontare sei 
mesi e 20 giorni di reclusione, cui 
venne condannato dal Tribunale, 
con sentenza confermata in sede 


d'appello, per lesioni e violenza a 
‘pubblico ufficiale. 


la, lavarla, pettinarla e imboccar- 
Ja. Dalle sue labbra usciva un in- 
distinto mugolio e, con la mamma, 
s'intendeva a gesti, a mezzo dei 
quali, esprimeva i propri rudi- 
mentali desideri. Colpita così du- 
ramente dalla sventura, la signora 
De Moro aveva trovato conforto e 
rifugio nella fede, e tutte Je mat- 
tine, assieme a due altre vecchiet- 
te della casa, sì recava in una vi- 
cina chiesa per assistere alla Mes- 
sa ed accostarsi alla Comunione. 
La sua vita era regolata come un 
orologio, ed è stata la meticolosi= 
tà delle sue abitudini a gettare, 
quando già lei non c'era più, il se- 
me dell'apprensione tra coloro che 
la conoscevano, DI ritorno dalla 
Messa, la signora De Moro faceva 
gli acquisti per la giornata, poî 
sfaccendava per. la casa, badando 


con diligenza ad ogni cosa, e nel 
pomeriggio usciva per accompa- 
gnare la figlia al cinematografo 
oppure a passeggiare lungo le rive, 

Lo schema ben preordinato del 
le gioruate della. signora De Moro 
aveva subito il primo mutamen- 
to giorni fa quando, accusando um 
dolore reumatico alle gambe — le 
fitte erano croniche e, talvolta, 
raggiungevano tale intensità da 
impedirle quasi di reggersi in pie- 
di — ella era ricorsa al portinaio 
per un aiuto. In quell'occasione, 
la signora aveva detto al Grossi 
che; sè il tempo umido avessa per- 
difato impedendole di uscire, egli 
avrebbe dovuto farle qualene ac- 
quisto. S'erano accordati che, in 
caso di necessità, la vedova avreb- 
be infilato sulla targhetta con il 
nome apposta sul battente della 
‘porta, un bigliettino, Il rettangolo 
di carta sarebbe stilo Il segnale 
chie aveva bisogno di qualcosa dat 
Grossi o da sua moglie i quali per 
parlare con lel, avrebbero dovuto 
fare cinque squilli con il campa- 
nello onde farsi riconoscere. Cin- 
que squilli: perchè non desidera- 
va aprire l'uscio a possibili séc- 
catori. La mattina di San Silvestro, 
difatti, ll portinaio rinvenne il bi. 
gliettino e, come d'accordo con la 
signore, premette per cinque vol- 
te sul pulsante del campanello: La 
De Moro venne subito ad aprirgli, 
e lo pregò di acquistarle pane e 
latte nonchè di recarsi a saldarìr 
la bolletta del gas. DI ritorno dal- 
le commissioni, il portinaio! con- 
ferl nuovamente con la vecchi: 
gnore la quale, salutandolo, gli 
disse testualmente «di farsi vede- 
re il giorno dopo perchè, non sen- 
tendosi bene; avrebbe potuto ave- 
re bisogno di lui». 

“Puntuale, {1 Grossi suonò dome- 
nica mattina alla porta della De 
Moro, che lo pregò di portarle un 
caffè perchè si sentiva particolar- 
mente, sofferente. Figli si affrettò 
ad accontentaria, recapitandole 
poco dopo un espresso fumante 
preparato da sua moglie. L'ultima 
apparizione della De Moro risale 
alle 14 di quello stesso giorno, 
quand'ella salì al quinto piano 
dell'edificio per consegnare alla 
sarta Ginevra Parenzan una vesta- 
glia da aggiustare. Da allora nes- 
suno l’ha più vista, Lunedì mat- 
tina, verso le 8.30, il Grossi ave- 
va suonato nuovamente alla sua 
porta, ma soltanto il ellenzio ave- 
va risposto ai rituali cinque equil. 
li del campanello. Più tardi, il 
portinaio e sua moglie appresero 
dalle due vecchiette che s'accom- 
pagnavano alla De Moro nella 
quotidiane visita alla Chiesa, che 
quella mattina ella aveva inapie- 
gabilmente disertato il luogo sa- 
cro, Sempre più preoccupati, 1 co- 
niugi Grossi fecero, quel giorno, 
parecchie volte le scale per suona- 
re a lungo alla porta della De Mo- 
ro, Ma messuno sl affacciava @ ri- 
spondere, Con gli. orecchi. quasi 
incollati al battente, essi avevano 
udito soltanto il floco lamento del- 
la demente che echeggiava nel 
grande silenzio dell'appartamento. 
Ma l’Anita si lamentava spesso, 
ai suoi mugolii tutti avevano fatto 
l'abitudine. La preoccupazione del 
solleciti portinai è diventate ango- 
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scia fermattina quando, intorno 
alle 7, la moglie del Grossi s'era 
accorta che tutte le finestre del 
quartiere della De Moro erano 
chiuse e che le fessure delle gri- 
glie non lasciavano intravedere al- 
cum filo di luce, Tutto ciò ha spin- 
to i due coniugi ad agire, e poco 
dopo, agli occhi esterrefatti dei 
‘funzionari, si presentavano la po- 
vera madre morta e la figlia che, 
negata agli umani sensì della gioia 
e del dolore, rideva tra le coltri, 
da dove non s'era mossa dal gior= 
mo di Capodanno. 
—— — 


Costituita a Trieste 
la famiglia montonese 


Si è costituita recentemente a 
Trieste la famiglia montonene, che 
viene così ad aggiungersi alle al- 
tre numerose famiglie di profughi 
dai comuni istriani. La famiglia 
montonese, che si prefigge lo scopo 
di raggruppare gli esuli da Mon- 
tona. e di operare in stretto con- 
tatto-.con Je Consulte dei comuni 
istriani, in attesa di eleggere de- 
‘mocraticamente gli organi direttivi 
è retta da un comitato promotore 
formato da don Bottizzer, dal dott, 
‘Rabusin, dal cancelliere Pisani, 
dal sig. Paolini e presieduto dal 
fiduciario del comune-sig. Flami- 
nio, La sede provvisoria. della fa- 
miglia montonese è in via Ireneo 
della Croce 6, presso Flaminio, 
ove i profughi possono rivolgersi 


per tutte le informazioni, 


IN UN APPARTAMENTO DI VIA GALILEI 


Uccisa dal gas 


la vedova di un deportato 


Viene scartata l’ipotesi del suicidio 


Nel silenzio del proprio apparta- 
mento, Maria Treu ved. Anni, di 
5 anni, oriunda da Moggio Udi- 
nese, © abitante in via Galilei 5, 
è stata uccisa lunedì scorso dal 
gas illuminante. La sciagura è 
stata scoperta intorno alle 14 di 
ieri. quando un inquilino della 
casa avvertiva, passando davanti 
all’uscio della Anni, un intenso 
odore di gas. Il signore bussava 
‘senz'altro alla porta e poichè nes- 
suno rispondeva al ripetuti richia- 
mi, informava dell'insolita circo- 
stanza gli altri Inquilini dello sta- 
bile i quali a mezzo di un uncino, 
riuselvano ad aprire la porta, che 
s'affaccia direttamente sulla cnei- 
na. Un macabro quadro si presen- 
tava alle persone intervenute: la 
povera Anni giaceva bocconi e or- 
mai cadavere tra il tavolo e la cre- 
denza, L'ambiente era saturo di 
g25, che fluiva dalla gomma della 
stufa. Si ritiene che, infreddolita, 
la Annî abbia voluto accendere la 
stufetta e, nel sistemare la can- 
ng che dal supporto metallico a 
muro del bollitore conyoglia il 
gas, non l'abbia assicurata con le 
dovute cure. Difatti, la gomma è 
‘apparsa quasi staccata dal tubo 
dell'apparecchio, ed evidentemen- 
te di lì — dopo che le stufa era 
stata spenta dalla donna — ha 
continuato sd uscire dl ges che, 
lentamente e senza che le Anni se 
ne accorgesse, ha saturato l'am- 
biente, uccidendola, 

Qualcuno, considerando la posi- 
zione della gomma d'alimentazio» 
ne della stufa ha avanzato l'ipo- 
tesi del suicidio, che non è però 
avvalorata da nessun altro elemen- 
to. Nell'alloggio non è stato rin- 
venuto alcuno scritto, e ogni cosa 
era in perfetto ordine. 

La morte della Anni è stata 
constatata dal medico di turno al- 
la CRI, dott. Verginella che, vi- 
sitata la salma, ha enunciato che 
il trapasso risaliva a circa 25 ora. 
Nel tragico alloggio, sono interve- 
nuti anche i funzionari del Pronte 
intervento della Squadra mobile e 
quelli del Commissariato di via 
Giulia, per i necessari accerta» 
menti. La Anni viveva sola da 
quando suo marito era stato de- 
portato in Jugoslavia, dov'era de- 
ceduto. 


Cinque interventi 
dei vigili del fuoco 


Cinque incendi, scoppiati a po- 
che ore di distanza uno dall'altro, 
hanno tenuto ieri sul piede di 
guerra i vigili del fuoco che, poco 
dopo mezzogiorno, sono intervenu- 
ti in via Milano 5 dove, nella can- 
tina dello stabile, stava bruciando 
uns poltrona. L'incendio dev'esse- 
re stato determinato da un mozze 
cone di sigaretta finito, chissà co- 
me, nel sottosuolo, 

Alle 13.30, i vigili del distacca- 
mento di Villa Opicina sono ace- 
corsi nella zona delle Cave Fac- 
canoni dove, nelle, vicinanze della 
trattoria «Dodichs, avevano presu 
fuoco 5, mila metri. quadratr di 
sterpaglia. Il lavoro d'estinzione si 
è concluso intorno alle 16. Un 
carro della Centrale di Largo Ni- 
colinì e uno del distaccamento del 
Porto Vittorio Emanuele III, so- 
no accorsi, alle 18.45, sulle faide 
del Monte Radio, dove bruciavano 
5 mila metri quadrati di sterpa- 
‘glia. I.danni ammontano a 3 mi- 
la lire, 

‘Alle18:85, Um carro. è accorso in 
via Ponchielli 3} dove, in un ap- 


partamento dell'edificio, il surri- 
scaldamento di una stufa aveva 
causato l'incendio della tappezze- 
ria di una stanza, Alle 18.45, 1 vi- 
gili, hanno dovuto inoltre. interve- 
nire al Boschetto, dove stava di- 
vampando un incendio di sterpa- 
glia, che, alimentato dal vento, si 
è esteso su.una superficie di 8 mi- 
la metri quadrati. 


Sî frattura un femore 
mentre sta rincasando 


Una grave caduta ha fatto la se- 
ra di Capodanno il pescatore Raf- 
faele Degrassi, di 82 anni, abitan- 
te al Lazzaretto di Muggia. Nel 
rincasare, intorno alle 18, è sarue- 
clolato e, caduto al suolo, ha ri- 
portato la sospetta frattura del 
collo femorale sinistro. Soltanto 
{eri, jl Degrassi è ricorso a un me- 
dico, che lo ha fatto avviare d'ur- 
genza all'ospedale, dove è stato 
ricoverato mel reparto ortopedico 
con prognosi riservata. 

Nei pressi della sua abitazione, 
in yia San Giusto 22, è caduto ier- 
sera il pensionato Maurizio Co- 
barich, di 78 anni, ed ha riportato 
lo stato subcommozionale e una 
vasta ferita all'occipite, Accompa- 
gnato all'ospedale, il Cobarich è 
stato ricoverato nella seconda di- 
visione chirurgica con prognosi di 
dieci giorni. 

‘Mentre camminava intorno alle 
‘18, su un marciapiede di via Giu- 
lia, îl vetrinista Teodoro Putzbach, 
di 58 enni, abitante in via dello 
Scoglio 55, è incespicato in una 
trave abbandonata trasversalmen- 
te al suolo, ed è caduto, lussan- 
dosi la spalla destra. Trasportato 
all'ospedale dalla CRI è stato 
trattenuto nel reparto. ortopedico 
con prognosi di sei giorni, 
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Dibattito sul «Bidone» 


Come già annunciato, domani 
l'unica proiezione serale del film 
«Il bidone», che avrà inizio alle 
ore 21, sarà seguita da un pub- 
blico dibattito, organizzato dal Ci. 
neclub Ferroviario, 

Circolo studenti medì, Sono ria- 
perte a tutti j giovani dai 14 at 
25 anni le iscrizioni alla scuola 
di recitazione per il secondo tri- 
mestre di attività. Informazioni in 
sede della Raifon, viale XX Set- 
tembra 17, lunedì, martedì @ gio- 
vedì dalle 19 alle 20.30. 


NAVI IN PORTO 


®. 5 «Hercules» (1t.); B. 7 «Con- 
cetta» (it.); B. 15. «Stephanoss 
(gr); B. 17 «Barletta» (it.); B. 18 
«Lastovo» (Jug); B. 22 «Enri> 
(it.); B. 24 «M. Bottiglieri» (it.); 
B. 32 «Leone» (it.); B. 33 «The- 
mon (gr); B. 97 «Mabrub 
(cost.); B. 39 «Monstella» (iî.); 
B. 42 <P. Orseolo» (it); B. 43 
«Onristina» (gr.). Ars. Lloyd: eNo- 
ravind» (it.), «Olarus» (It.), <Ap- 
pia» (it.). Ars. Dock: «Amanita» 
(ft); «Atlantico» »(1t:); Rosalinds 
(ps:), «B. Hope» (br.). Ilva Vec- 
chia: eKorcula» (jug.). Ilva Nuo- 
va: sPalmalola» (it.). Aquila: «Fern- 
court» (nor.), «Pamela» (ge.), San 
Rocco: «Sfinge» (it.). Rada est: 
sArlesiana» (it.). 


3-4 gennzio: «Pescara» B. 38. 4 
gennaio: «0. di Messinas B;.10; 
«Port, Said» B, 40; sUampidoglio» 
‘B, 20-21; «Loredan» B. 16; «Pome- 
zia» B. 48 N.; «Selcuk» rada,-.Ilva; 
«Nakbshon» rada - B. 48N,; «Mon- 


tardizion B. 49. 


LA STAGIONE LIRICA 
Prima di «Don Carlo» 
domani sera al Verdi 


Viva è l'attesa per la prima rap- 
presentazione del «Don Carlo» di 
Verdi che, in serata di gala, avrà 
luogo domani alle ore 20.30. L'ope 
Ta, concertata e diretta dal m.o 
Mario Rossi, sarà interpretata nei 
ruoli principali da Pili Martorelli 
(Elisabetta), Miriam  Pirazzini (E- 
boli), Roberto Turrini (Don Carlo), 
Rolando Panerai (Rodrigo), Nico- 
ia Rossi Lemeni (Filippo Il), An- 
tonio Massaria (il grande Inquisi- 
tore). Maestro del coro Adolfo 
Fanfani; regla di Carlo Piccinato, 
Continua alla Biglietteria del tea- 
tro Ia vendita dei biglietti. 


La prolusione all’ Opera 


Questa sera, alle ore 19, nella 
sala maggiore del C.C.A, in via 
Sen Carlo 2, avrà luogo sotto 1 
comuni auspici dell'Università po- 
polare e del: Circolo della cultu- 
ra e delle arti, la prolusione al- 
l’opera «Don Carlo», 


Lo spettacolo dei Ricreatori 
stamane al Politeama 


Stamane, alle ore 10, alle pre- 
senza delle autorità cittadine la 
selezione dei complessi filodram- 
matici e corali dei Ricreatori co- 
munali ei esfbirà in un grande 
spettacolo d'arte varia al Poll- 
teama Rossetti. Lo spettacolo di 
oggi è riservato ai 2000 frequen- 
tanti meritevoli dei Ricreatori del- 
la città; al secondo, 


(CREATA 2 CINEMA) 


TRATRO COMUNALE @. VERDI, 
Domani, ore 20.50; In serata di 
gala. Prima rappresentazione: «Don 
Carlo» di G. Verdi. Turno d'ab- 
bonamento: A platea e palchi; C 
gallerie e loggione, 

TEATRO NUOVO. Oggi riposo. 
Giovedì, ore: 21: «Non si dorme a 
Kirkwall» di A. Perini. 
TEATRO NUOVO. Venerdì. ore 
10,80: «Barbariccia contro Bena- 


ventura» di Sto. 


Imminente a Trieste 


INTERPRETAZIONE DI 


LA PIU GRAND, 
SPENCER TRACI 
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PXOELSIOR: 15: Mister Roberts». 
Un Cinemascope in Warnercolor, 
Henry Fonda, James Cagney e W. 
Powell. Diretto da J. Ford, Ult, 22. 
FENICE. 15: «20.000 leghe sotto 1 
mari con Kirk Dougias e James 
Mason, Un Cinemascope in techni- 
color. Nella settimana Incom, par- 
tita Italie-Germania 2-1. Ultima 
NAZIONALE, 16: «La polizia bussa 
alla porta» con Cornel Wilde, Ri 
chara Conte e.J, Wallace, Ult. 22 
ROSSETTI, 15: «Accadde al peni- 
tenziario» con Aldo Fabrizi, Alber: 
to Sordi e Mara Berni. Un film 
brillantissimo. Ultima 22. 
ARCOBALENO. 15.30: «Lord Brum- 
mell» «Beau Brummella, Metrosco- 
pe-technicolor, con Bilsabeth Tay- 
lor, Stewart Granger, P. Ustinoy 
e R. Morley, Dominò' un'epoca col 
suo fascino. 

FILODRAMMATICO, 16 - 18 - 20 
e 22: Wait Disney vi offre il più 
bel regalo: «Lilli e il vagabondo». 
Il primo cartone animato in Cine 
mascope è technicolor. Sarà pure 
presentato uno splendido documen- 
tario realizzato da Disney in Cine 
mascope: «Svizzera». Ultimi giorni, 
GRATTACIELO, 16: 1) film più di 
vertente e più atteso: «Pane, amore 
e...» con Sophia Loren, Vittorio 
De Sica, Ting Pica, Cifariello e 
‘Padovani. Escluse tutte le tessere. 
SUPERCINEMA, Chiuso, restauro. 
ORISTALLO. 16: Ultime repliche; 
«L'uomo senza paura», technicolor 
Universal, con Kirk Douglas nella 
sua più grande interpretazione, 
Jeanne Crain, Claire Trevor, e Ja 
Voce di Frankie Laine, 

CAPITOL, 15,90: Gina Lollobrigida 
«La donna più bella del mondo» 
Tl colosso dell'anno. NB. Oggi nor 
‘sono valide le tessere. 

ASTRA ROIANO, 15,30: «Lo ster- 
minatore» (Dillinger, nemico pub- 
blico N, 1), con Laurence Tierney 
e Anne Jeftrey. Ultima 22, 


ALABARDA. 15.50: «Sinfonia di 
amore» (Schubert) con Claude Lay- 
du, Marina Viady e Lucia Bosè. 
Tl fascino e lo splendore della Vien- 
na Imperiale trionfano in questo 
‘spettacolare technicolor musicale. 

ARISTON. 16: «Mizar. Le leggen- 
darie gesta subacquee della nostra 
marina in una poderosa e spetta- 
colare interpretazione, in technico- 
lor, con Dawn Addams, Franco 
Silva, P. Stoppa, A. Centa, Lia 
Di Leo, eccetera. Ultimo giorno. 

AURORA. 15.80: «La lunga linea 
grigia». Lo spettacolare divertente e 
commovente Cinemascope di John 
Ford, con Tyrone Power e Maureen 
O'Hara. I ‘un film Columbia. Il 
settimana di crescente successo, Se- 


ALEDETTO 


\Zasrman COLOR 


gue Incom, con la partita di calcio 
Italia-Germania. Ultimo giorno, 


Lee RUSSELL 


= PRIMO PREMIO PER L'INTERPRETAZIONE AL FESTIVAL DI CANNES adi 


ARMONIA: 15: «Timberieclo. Un 
grande capolavoro in. technicolor, 
con S. Heyden, V. Ralston e D 
Brian. Nuoyo spettacolo di varietà 
Marcelli - De Rosè. 

GARIBALDI, 15.30: «Alina la con 
trabbandiera» con Gina Lollobrigi: 
da e Amedeo Nazzari. 

IDEALE, 16: Ultimo giorno a ri 
chiesta: «Controspionaggio». Doma- 
ni spettacolare technicolor Warnei 
«La leggenda dell'arciere di fuoco» 
con Burt Lancaster. 

IMPERO. 16: «Annie» (Oh, mein 
papù), con Lilli Palmer. E' un 
divertentissimo film della muova 
produzione austriaca, tratto dal (più 
graride successo, musicale dell'anno, 
Prima visione assoluta, Sino a nuo- 
vo avviso sono sospese le tessere 
e le entrate di favore. 

MARE. 16: «L'agente speciale Pi 
kerton», technicolor RKO, avvent 
roso, con R. Scott, M. Powers € P. 
Tucker. Segue cortometraggio. 
ITALIA. 15.30: «Sinfonia d'amore» 
(Schubert), con Claude Laydu, Ma- 
rina Viady e Lucia Bosè, Il fascino 
@ lo splendore della Vienna Impe- 
riale trionfano in questo spettaco- 
lare technicolor musicale. 
MODERNO. 16: «La donna del 
gangster. Mickey Rooney, Sully 
Forrest e Louis Armstrong e la 
Sus orchestra. Domani: «Merce 
lino pan y vino», 
SAVONA, 15,50: «La principessa 
del Nilo» con Michael Rennie, De- 
bra Paget e Jettrey Hunter, Affa- 
scinante technicolor Fox, 

S «L'amante di fer 
To», technicolor, con Alan Ladd e 
Virginia Mayo, Vietato ai minori. 
VIALE. 16: «Il cento dell'emigran- 
te». Il nuovo successo di un be 
niamino del pubblico: Luciano Ta- 
ioli, che canterà Je più belle can- 
zonì. Primissima visione. 

VIALE. Venerdì mattinata, ore 10 
© 11.80: «L'ultimo del moicani, in 
technicolor, con John Hall. L. 100. 
VITTORIO VENETO. 16: «Un 
eroe dei nostri tempi», A, Sordi, 
Y. Valeri, G. Ralli. Divertentis 
simo Pitanus; Ultimo giorno. 


AZZURRO, 16: «I9,0 Stormo bom- 
bardieri». Grandioso, emozionante, 
con Randolph Scott, Robert Ryan, 
‘A Dhirley e Pat O'Brien. Successo. 
BELVEDERE. 15.30:  «L'orfana 
senza sorriso», Un grande techniti 
lor Metro, con Greer Garson, W. 
Pidgeon e D. Corcoran. 
LUMIERE. 17: «Terzan nella jun- 
gla proibita». G. Scott e V. Miles. 
MARCONI. 16: «Il principe stu= 
dente». Un eccezionale Cinemasco- 
pe con suono stereofonico Perspec= 
ta, con A. Biyth, 5, Purdom # Ja 
voce di M. Lanza. 

MASSIMO. 16: «L'uomo senza pat» 
ta», Superbo technicolor Universal 
di King Vidor, con Kirk Douglas 
nella sua più grande interpretazio- 
ne, Jeanne Crain, Claîr Trevor e 
con la voce di Frankie Laine. 
NOVO CINE. 16: «8 americani a 
Parigi» con Tony Curtis e Gloria 
De Haven. Stupendo technicolor 
Universal. 

ODEON. 16: «Totò all'inferno» con 
Maria Frau e Fulvia Franco. Vie 
tato ai minori. Ultimo giorno. 
RADIO. 16: «Il suo onore gridaya 
vendetta». ‘Technicolor avvincente, 
con Rock Hudson e Donna Reed; 
FERR. S. VITO, 18: eé in medi 
cina». Divertentissimo technicolor. 
SERVOLA. 18: «Francis alle cor 
ser, Universal. 

VENEZIA, 15.30: «Disonorata» con 
Milly Vitale e Alberto Farnese, 


AL CARILLON DEL VEEMUT 


DI TORINO. Dalle 21,90 orchestra 
Fallabrino, Feste; Tè pomeridiani, 


GL’'INFORTUNI SUL LAVORO 


Meccanico imprigionato 
sotto un'auto in riparazione 


Un'insolita disavventura è. ca- 
pitata ieri al meccanico Renato 
Sirotich, di 28 anni, abitante in 
via ‘Tommaso Luciano 22, Intorno | 
alle, 10, stava lavorando nell'auto 
rimessa «San Giacomo», in via 
Rivalto 7, dov'era intento a ripa- 
rare una macchina che apposite 
binde tenevano sollevata da terra 
Ad ‘un tratto, proprio mentre si 
trovava sotto il veicolo, una delle 
binde ha ceduto, determinando 
uno sbandamento della macchina 
che si è posata sulle spalle del Si- 
rotich. Tratto dall'incomoda posi- 
zione, Îl malcapitato è Stato tra- 
sportato all'ospedale, £ cui sanita- 
ri l'hanno fatto accogliere nel re- 
parto ortopedico con prognosi di 
una settimana per contusioni esco- 
riate alle spalle, alla regione lom- 
bare e nl ginocchio destro. 

Poco dopo le 15, mentre stava 
lavorando, sul. piroscafo «British 
Hopels, ormeggiato all'Arsenale 
Triestino, il meccanico Renato 
Ghersel, di 28 anni, abitante in 
via San Gavardo 3, è stato colpito 
alla testa da un tubo di ferro ca- 
duto da una scansia. Il Ghersel, 
che lamenta un trauma cranico 
con conseguente stato commozio: 
nale, è stato accompagnato all'o- 
spedale dalla CRI, e trattenuto in 
osservazione con prognosi di 10 
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IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


A LIVERPOOL SI CARICA MENTRE A LONDRA SI POLEMIZZA 


Carri armati e caccia 
per l’Egitto e Israele 


Oggi il Ministro degli Esteri britannico presiede 
una conferenza dei rappresentanti nel Medio Oriente 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 3 


Eden ha dedicato gran parte 
della giornata al problema dei 
residuati militari e del traffico 
di armi col Medio Oriente. Do- 
po aver ricevuto il Ministro dei 
rifornimenti, ha riunito il Ga- 
binetto e ha discusso la richie 
sta. dell'opposizione di pubbli 
care un alibro bianco» sull’'inte- 
ra questione, e quella di. anti- 
cipare la riunione della Came 
ra per un dibattito sullo stesso 
‘argomento. 

Tl problema verrà esaminato 
muovamente domani in una se- 
conda riunione del Gabinetto, 
ma Eden sembra deciso a limi. 
tare le proporzioni di quello 
che i laburisti vogliono trasfor- 
mare in uno scandalo. Egli ac- 
cetterà probabilmente di anti- 
cipare la riunione del Parla- 
mento di un solo giorno, il 23 
invece del 24 gennaio, per di- 
scutere la questione, prima di 
imbarcarsi per gli Stati Uniti, 
dove incontrerà Eisenhower. 

Non tutto îl traffico d’armi, 
‘evidentemente, può essere rim: 
proverato al Governo. Dopo una 
guerra, ed in genere dopo ogni 
riorganizzazione delle forze ar 
mate, residui di armi, di veico- 
li, di utensili antiquati vengo- 
no gettati sul mercato, Non tut. 
fi prendono: Ja, via dei paesi 

eno progrediti, dove anche gli 
eserciti sono di fortuna, Una 
parte del‘materiale viene smon. 
tata e riadattata a scopi indu- 
striali, commerciali e agricoli; 
in questa muova forma vengo: 
no ceduti a privati, 

‘A questo punto il materiale 
può essere riadattato ad uso 
bellico. Questo procedimento è 
stato adottato, ad esempio, per 
alcune centinaia di «Sherman», 
che erano stati trasformati in 
trattori quando il Governo la- 
burista si proponeva di bonifi- 
care il Tanganika per iniziare 
vaste colture di arichidi. 

Quando il progetto cadde, il 
commerciante belga Jef Bee- 
ters acquistò dal Governo in- 
glese, attraverso il suo interme. 
diario di J. Dawns Ellis, i trat- 
tori e li converti in carri ar 
mati. Oggi il belga Peeters ha 
fatto sapere al Governo ingle- 
se, sempre attraverso il suo rap- 
presentante londinese, di esse 
te pronto a rivendere 409 carri 
Armati 

Frattanto & Liverpool lo 
«Star of Suez» continua a ca- 
ricare i carri armati destinati 
all'EXitto. A poca distanza, in 
un cantiere-del porto, due cac- 
oiatorpediniere già appartenen- 
ti alla Marina britannica, lo 
«Zealous» e lo «Zodiac», ven 
gono rimessi a posto per lo Ste- 
to di Israele. 

Domani il Segretario del Fo 
reign, Office presiederà la con- 
ferenza dei rappresentanti bri- 
tannici nel Medio Oriente. Sa- 
Tanno presenti i capi commis. 
sione del Foreign Office in E- 
gitto, Irak, Siria, Libano, Ara 
bia Saudita, Giordania, Israe- 
le e Isole Bahrein, I risultati 
della conferenza, che Selwyn 
Lloyd esporrà a Eden, forni 
ranno il materiale documenta- 
rio nella discussione dei proble- 
mi del Medio Oriente che avrà 


luogo a Washington tra il Pre. 
sidente americano e il Primo 
Ministro britannico, 

Un isotopo radioattivo di iri- 
dio, definito «assai pericoloso», 
adoperato per controllare le 
saldature degli operai saldato- 
ri, e contenuto in un recipiente 
di piombo pesante 22 chili, è 
stato rubato, la. notte scorsa, 
dal cortile di una impresa di 
tottami metallici. 


Alfredo Pieroni 


Dalia Capraia a Livorno 


MOBILITATE DUB UNITA” 


per trasportare un ammalato 


Livorno, 3 

Verso la mezzanotte scorsa, 
raccogliendo una richiesta ur- 
gente pervenuta, tramite il Cen- 
tro radio medico internazionale, 
il Ministero della Marina ed il 
Comando generale della Guar- 
dia di Finanza inviavano un 
mezzo navale all'isola di Ca- 
praia per il trasporto all'ospe- 


dale di Livorno di un detenuto 
in gravi condizioni di salute, 

Poco dopo le due Jasciava il 
porto la motovedetta «Lippi 
della Guardia di Finanza, che, 
‘dopo una navigazione difficolto- 
sa a causa del pessimo stato 
del mare, alle 5 di questa mat- 
tina giungeva alla Capraia, Le 
peggiorate condizioni meteoro- 
logiche impedivano però al pic- 
colo mezzo l'uscita dal portic- 
ciolo dell'isola per far ritorno 
a Livorno, e l'intervento di un 
idrovolante del Centro di soc- 
corso aereo di Vigna di Valle. 
Pertanto stamane è partito da 
La Spezia il dragamine della 
Marina militare «Faggio» di 300 
tonnellate, che alle 1630 è 
giunto a Capraia. 

L'unità, sempre a causa del- 
l'ayverso stato del mare, ha do- 
vuto sostare nei pressi del por- 
ticciolo, dove i finanzieri della 
«Lippi» hanno effettuato il tra- 
sporto dell'ammalato. Il «Fag- 
gion hà raggiunto Livorno que- 
sta sera ed il malato è stato 
trasportato all'ospedale e sotto- 
posto alle più urgenti cure. 


Un autotreno penetra 


in un negozio e causa 9 feriti 


Cerignola, 3 

La motrice di un autotreno 
è penetrata in un negozio di 
generi alimentari, alla perife- 
ria dell'abitato, in seguito allo 
scontro con un altro automez- 
zo. Sono rimaste ferite nove 
persone, 

L'incidente è stato causato 
dall’errore di manovra dell’au- 
tista Giovanni Lorenzini, di 
27 anni, da Rovereto, che era 
alla guida di un piccolo auto- 
carro. Il veicolo ha cozzato vio- 
lentemente contro il lato si- 
nistro di un autotreno. guida- 
to dall’autista Alfonso Cavallo, 
di 27 anni, da Canosa di Pu- 
glia, Il pesante automezzo ha 
subito una brusca sbandata 
finendo nel negozio dove si 
trovavano mumerose persone. 

Il Lorenzini e_ l'agricoltore 
Pasquale Mastrantuomo, di 50 
anni, da Termoli che si trova- 
va sul piccolo autocarro, ro- 
vesciatosi in una cunetta, s0- 
no stati ricoverati all'ospedale 
con prognosi  tiservata. Gli 
altri feriti sono il Cavallo ed il 
secondo autista dell'autotreno, 
Savino Abbatecola, di 34 anni, 
Pasquale Novelli, proprietario 
del negozio, e quattro suoi 
clienti. La rivendita ha subito 
gravi danni 


Un varo a Fiume 


Belgrado, 3 

Nei cantieri navali III Mag- 
gio di Fiume è stata oggi vara- 
îa una nuova nave da carica 
di diecimila tonnellate che por. 
terà il nome dei cantieri stes- 
si. La nave sarà dotata di un 
motore Schultzer di 4200 HP. 


LA PAROLA D'ORDINE NEI PAESI COMUNISTI 


POTENZIARE 


L'INDOSTRIA 


A SCAPITO DEI BENI DI CONSUMO 


Il rafforzamento del Cominform non si concilia 
con le idee della Jugoslavia su tale organismo 


Vienna, 3 

Nei paesi comunisti dell'Est 
europeo la parola d'ordine per 
il 1956 è «ulteriore potenzia- 
mento dell'industria pesante a 
scapito dei beni di largo consu- 
mo». Questa la direttiva di Mo- 
sca seconda notizie raccolte 
dalla stampa viennese. Risulta 
inoltre che per quanto riguar- 
da gli scambi commerciali con 
l'estero, Russia e alleati si sono 
divisi i compiti. Cecoslovacchia, 
Polonia e Ungheria esporteran- 
no a prezzi di concorrenza sui 
mercati del Vicino e Medio O- 
riente; l'Unione Sovietica ri- 
fornirà invece di macchine Ta 
Cina, l'India, l'Afghanistan e ta 
Birmania S 

Il programma di massima ha 
una variante in Polonia. La 
stampa di Varsavia annunzia, 
infatti, che oltre ad intensifica= 
re la produzione dell'industria 
pesante sì dovrà dare maggior 
impulso a quella estrattiva del 
carbon fossile, necessario come 
l'ossigeno alle industrie. 

Sul piano politico europeo le 
direttive di Mosca sono di con- 
solîdare il riavvicinamento con 


RIPRESA IN PIENO L’ATTIVITA' GOVERNATIVA 


Segni esamina con i vari Ministri 
i principali problemi sul tappeto 


Colloquio di Andreotti con gli agenti di cambio per la riapertura delle Borse 
Dichiarazioni di Gonella sui lavori per gli statali - I professori in attesa 


Roma, 8 

Il Presidente del Consiglio 
ha anticipato di qualche ora il 
suo ritorno nella capitale, dal- 
la breve vacanza presso la fa- 
miglia in Sardegna, e stamat- 
tina poco dopo Îe 10 giungeva 
all'aeroporto, dove era ad at- 
«enderlo fl Ministro degli In- 
terni, con il quale poco dopo 
aveva il primo colloquio sulla 
situazione del paese (non è da 
escludere che si sia fatto un 
primo esame delle indicazioni 
offerte dai risultati che fin da 
questa mattina per tempo era- 
no cominciati a giungere delle 
elezioni francesi). 

I proolemi che Segni si trova 
2 dover risolvere in questo ini- 
zio d'anno sono futtlaltro che 
semplici, Il lettore ormai. li co- 
nesce, perchè, da settimane e 
settimane se ne parla, e sa che 
si tratta di cose urgenti ed im. 
pertanti da risolvere (statali 
bilancio, legge per le elezioni 
amministrative). Il Presidente 
del:Consiglio se ne è occupato 
immediatamente ed ha avuto 
perciò una giornata alquanto 
laboriosa, Nella propria abita- 
zione egli ha ricevuto il Mini- 
stro, del Bilancio, il quale Io 
ha messo al corrente dei lavori 
del Comitato dei quattro per le 
Tiduzioni degli stanziamenti, e 
nel primo pomeriggio si è in- 
cortrato con il Ministro del 


‘Tesoro per trattare dello stesso 
tema, ma dal punto di vista 
relativo alle prospettive degli 
oneri derivanti dall'attuazione 
della legge di delega. 

Noni sì esclude che Segni e 
Gava abbiano trattato anche 
di un’altra importante questio. 
né sul tappeto, qual è quella 
della precaria, situazione nel 
settore borsistico, anche in re- 
lazione alla venuta a Roma di 
una delegazione degli agenti di 
cambio capeggiata dal loro pre: 
sidente Tedeschi, che in matti- 
nata era stata ricevuta dal Mi- 
Distro delle Finanze Andreotti, 
al quale aveva espresso il pen: 
siero dell’associazione in. ordi- 
re alle ripercussioni ayute dal 
l'approvazione del’’articolo 17 
della legge ‘Tremelloni. 

Nessun ‘comunicato è stato 
diramato. dopo il colloquio che 
è durato. oltre un'ora, nè alcu- 
na dichiarazione è stata fatta 
dalì'una o dall'altra parte. Tut- 
tavia, si è appreso che gli in: 
contri dovranno avere un se- 
guito con altre autorità tecni- 
che Da alcune indiscrezioni 
sembra che gli agenti di cam- 
bio abbiano chiesto al Governo 
di rinviare i provvedimenti 
di cui si è parlato nei giorni 
scorsì; con i quali si vorrebbe 
far tornate a funzionare le 
borse. In compenso, gli agenti 


di cambio riprenderebbero le 


GLI EPISODI OSCURI IN MARGINE ALLA VICENDA DI TOR VAIANICA 


RIAPERTE LE INDAGINI 


SUL SUICIDIO DELLA VERSOLATTO 


L'industriale Amelotti è stato interrogato dal P. G. di Alessandria 
Ha consistenza l'ipotesi che un'amnistia «cancelli» il processo Montesi? 


Roma, 3 

Stanno circolando sul proces- 
‘so Montesi strane voci. Si affer- 
ma in alcuni ambienti (ed un 
‘giornale di sinistra ha ripreso e 
pubblicato l'informazione) che 
Se il processo non verrà celebra- 
to în primavera... non verrà ce- 
lebrato più. Infatti il 2 giugno, 
per il decimo anniversario della 
Repubblica, dovrebbe esserci 
un'amnistia generale: amnistia 
che probabilmente comprende- 
rebbe anche tutti gli imputati 
di questo «caso», non essendovi 
a loro cari imputazione di 0. 
micidio volontario, ma di «omi 
cidio colposo» (per Piero Piccio- 
ni) oppure di favoreggiamento 
(per Montanna e Polito). La vo- 
ce è stata indirettamente con- 
fermata dall'avvocato C'assinelli 
quando ha dichiarato: «Since- 
tamente non so formulare alcu- 
‘na opinione circa il grave ritar. 
do nel decidere la sede e la da- 
ta del processo. Ritenvo che la 
stessa personalità degli imputa- 
ti non desidera e non può de 
siderare l'oblio e la morfina giu. 
fidica di una eventuale amni 
stia. Ritengo quindi che a pri- 
mavera si aprirà l'interessante 
dibattimento». 

Tenuto conto che — secondo 
it parere di autorevoli giuristi 
— occorrono almeno sette od 
otto mesì perchè il processo sia 
istituito in nuova sede. si an. 
drebbe invece a settembre, cioè 
dopo l'amnistia. E' possibile che 
tm «caso» così rlamaroso deb- 
ba concludersi con un nulla di 
fatto di questo genere? La co- 
sa sembra talmente incredibile, 
che molti non vogliono dare cre- 
dito alla voce dell'amnistia ge- 
nerale. 

Intanto da Alessandria si è 
appreso che uno dei lati più o- 
scuri del caso Montesi sarà di 
nuovo esaminato. Infatti la po- 
lizia giudiziaria di Alessandria 


ha improvvisamente riaperto le 
indagini sul decesso di Corinna 
Versolatto, di 39 anni, di Gra 
sca d'Isonzo, segretaria deli 
dustriale Mario Amelotti, resi- 
dente ad Alessandria. L'Amelot- 
ti è stato interrogato nella mat- 
tinata dal Procuratore della Re- 
pubblica dott. Augusto Mazzoni, 
il quale ha evidentemente as- 
sunto la direzione delle indagini. 

Si ricorderà che la sera del 2 
ottobre 1959, la Versolatto, do. 
po avere ingerito una forte dose 
di barbiturici, si gettò dalla fi- 
nestra del terzo piano dell'ospe- 
dale di Alessandria, dove lo stes- 
so Amelotti aveva provveduto a 
farla ricoverare. La morte fu 
quasi istantanea. Si disse che 
una delusione amorosa avesse 
spinto la donna a toaliersi la 
vita. Nella borsetta della defun- 
ta la polizia trovò un biglietto 
ferroviario per Roma. Sembra 
che il giorno successivo a quel 
lo del suicidio la Versolatto do- 
vesse partire per la capitale. 

Inoltre nel suo taccuino fu 
no trovati i numeri telefonici 
«personali» (cioè non compresi 
nell'elenco) di Montagna e di 
Piero Piccioni. 

Tl nome dell'Amelotti compar- 
ve qualche tempo dopo sulle ero- 
nache dei giornali, essendo sta- 
to pronunciato alla Camera du- 
rante una discussione sul caso 
Montesi. Accusato di traffico di 
droghe, Amelotti — che è un 
italo-venezuelano — reaga ener- 
gicamente dimostrando la pro. 
pria innocenza. 

La convocazione  dell'indu- 
striale nell'ufficio del Procura- 
tore generale ha perciò suscita- 
to molta sorpresa, Nuove circo- 
starize sarebbero aunque emer- 
se dopo che la madre della siici- 
da, Rosa Maniti Versolatto, 
chiese con insistenza all'autori- 
tà giudiziaria più accurati ac- 
certamenti, dato che la sua f- 


gliola non aveva motivo di to- 
gliersi la vita. La Maniti Verso- 
latto non volle infatti mai cre- 
dere alle risultanze cui erano 
giunte le indagini. 


Camiosci in cerca di cibo 
assaliti da aquile e falchi 


Susa, 3 

Una dozzina di camosci è 
scesa. dalla cime alpine alla 
grange «Cappella di Bxilles» in 
cerca di cibo reso introvabile 
per l’abbondante neve caduta 
nell'alta Valsusa. 


Durante la discesa ® valle, 
gli animali assaliti da falchi è 
aquile, sono riusciti ad evitare 
gli artigli dei rapaci solamente 
con una faticosa marcia tra bo- 
schi folti di vegetazione. 

I contadini hanno deposto 
cumuli di fieno davanti alle 
porte della grange ed i camo- 
sci, divorato ìl mangime du- 
rante la notte, all'alba sono 
scomparsi: diretti nuovamente 
verso le cime del Gran Serin, 


Svaligiata a Brescia 
la villa del conte Maggi 


Brescia, 3 
I ladri sono penetrati la scor- 
sa notte nella villa del conte 
‘Aymo Maggi, uno degli orga- 
nizzatori della «Mille Miglia», 
rubando gioielli, pellicce, mac- 
chine fotografiche ed altri og: 
getti per un valore dî 5 milioni. 
La villa, che si trova in posizio: 
ne isolata nella campagna di 
Calino a pochi chilometri da 
Brescia, era abitata soltanto dai 
domestici, poichè i proprietari 
si erano, allontanati in occasio. 
ne delle feste di fine d'anno. 


contrattazioni dopo aver avuto 
assicurazioni | in materia di 
norme interpretative della leg- 
ze Tremelloni. Della questione 
delle Borse hanno trattato an- 
cne Vanoni e Gava in un col 
loquio avuto in giornata, anche 
in considerazione del fatto che 
il Governo vuole si riaprano 
în vista della annuale emissio- 
ne dei buoni del Tesoro. Co- 
munque, stasera si ha la sen- 
sazione che si vada verso una 
chiarificazione, che porterebbe 
ad una riapertura delle borse 
per lunedì prossimo. 

Altri colloqui della giornata, 
sono stati quelli di Segni con 
Malagodi e con Taviani: 

Con ogni probabilità, il Con- 
siglio dei Ministri si riunirà 
giovedì per occuparsi dei pro- 
blemi connessi con l'attuazio. 
ne della legge delega, in rela 
zione all'andamento dei lavori 
della Commissione ‘consultiva 
© alla ormai imminente sca- 
denza del termine di appro 
vazione dei decreti delegati, 
nonchè alle pressioni per una 
proroga. La Commissione ha 
cominciato oggi l'esame del de. 
creto _delesato per il riordi- 
namento delle. cartiere. 

Sull’attività della Commis 
sione, il Ministro Gonella ha 
fatto le seguenti dichiarazio- 
ni: «Sono molto soddisfatto 
che stamane abbiamo concluso 
i layori per il nuovo statuto 
giuridico degli impiegati. La 
Commissione ha avuto tutti i 
chiarimenti richiesti ed ha 
espresso il suo parere su tutti 
gli articoli non avendo la fa- 
coltà di emendarli. Ora il prov- 
vedimento può essere sottopo- 
sto alla definitiva approvazio- 
ne del Consiglio dei Ministri, 
che prenderà quanto prima, ie 
sue decisioni tenendo presente 
il più possibile i suggerimenti 
costruttivi della Coramissione. 

<Sulla base del muovo statu: 
to si procederà al coordina. 
mento di tutte le norme in ma- 
teria, secondo i poteri ricono- 
sciuti al Governo dalla legge 
delega che, per tale materia 
scade non ora, ma fra un a; 

no, cioè P’Il gennaio 1957. E' 
così raggiunta una tappa fon- 
damentale della riforma ammi 
nistrativa ed è coronato un in- 
tenso lavoro preparatorio che 
abbiamo realizzato negli ulti- 
mi tre mesi. 

«Nel nuovo statuto — ha ag- 
giunto Gonella — gli impiega 
ti avranno la loro legge fon- 
damentale, alla cui elaborazio- 
ne per la prima volta essi stes- 
si sono stati chiamati a parte- 
cipare con i loro organi ran- 
presentativi. Sé ‘vogliamo 
cordare qualcuno, dei caposal- 
di del nuovo ordinamento, 
conviene tener presente. anzi: 
tutto l'affermazione della per- 
sonalità dell'impiegato nella 
determinazione dei suoi dove- 
ri, dei suoi diritti e delle sue 
responsabilità, nel rafforza 
mento. delle. sue guarentigie. 
Sulla base di questa imposta» 
zione è stato perfezionato il 
sistema dei procedimenti di- 
sciplinari, assicurando! la mas- 
sima tutela del diritto di dife- 
sa, e sono state perfezionate 
le posizioni giuridiche partico- 
lari  dell'impiegato, come il 
comando, la aspettativa, le di 
sponibilità, le incompatibilità, 
eccetera. 

«Si è inoltre provyeduto ad: 
istituire nuovi organi rappre- 
sentativi del pubblico impiego, 
come il Consiglio superiore 
della pubblica amministrazio- 
ne; nel quale gli impiegati po- 
tranno permanentemente far 
sentite la loro voce. Inoltre, 
una cura particolare si è Avu: 
ta nel promuovere la forma- 
zione _ culturale professionale 
dell'inmpiegato al fine di perfe 
zionare l'attrezzatura ammini 
strativa. 

Per quanto concerne l’agita- 
zione dei professori, Sì appren- 
de che il Fronte della scuola 
tornerà a riunirsi probabilmen- 
te il giorno 7 gennaio, per rie- 


saminare la situzione e per de- 
liberare eventualmente un nuo- 
vo tipo di agitazione. Gli inse 
gnanti delle scuole medie sta- 
tali non sembra infatti che ab- 
biano ancora intenzione di ce- 
dere e condizionano ima ripre- 
sa dell'agitazione, subito dopo 
il gennaio, alle decisioni che in 
altra sede saranno prese in 
merito alla proroga 0 meno 
della legge di delega. Im altri 
termini, gli insegnanti delle 
scuole ‘medie tlapriranno' Ja 
serie degli scioperi di protesta 
nel casò che si profilasse la 
possibilità di una approvazio- 
ne, da parte della Commissio- 
ne parlamentare consultiva e 
successivamente del Governo, 
delle «tabelle uniche definitives 
‘rosì come sono state proposte 
dal Pesoro e dal Ministro del- 
la P. I. Il Fronte teme infatti 
che in tal caso, con il sistema 
fel decreto delegato senza so- 
stanziali modifiche, la situazio- 
ne non possa: essere mutata a 
vantaggio degli insegnanti. La 
agitazione verrebbe invece! rin 
viata nel caso che. si profilasse 
con maggior precisione, nei 
prossimi giorni, la. possibiltà 
che il Governo chieda una pro- 
roga della legge di deleba, op- 
pure decida di trasformare il 
decreto relativo alle tabelle de- 
finitive in disegno di legge da 
trasmettere per l'approvazione 
al Parlamento. 

“Per quanto riguparda, poi il 
sistema di agitazione che even- 
tualmente verrebbe prescelto 
per proseguire l’azione di pro- 
testa della categoria, negli 
stessi ambienti del Fronte si 
lascia comprendere l’orientà- 
mento verso sospensioni dal la- 
voro anche per sole poche ore 
al giorno, accompagnando det- 
te manifestazioni con assem- 
blee di insegnanti e con nuove 
richieste al Governo per l’ac- 
cettazione delle istanze della 
categoria, 

TEO 


MISTERIOSA MORTE 


nell’anticamera di un medico 


Milano, 3 

La sera di Capodanno, una 
donna in attesa nell'anticamera 
del gabinetto medico del dott. 
Sergio Generali in via Modena 
2, improvvisamente veniva col- 
ta dai malore e dopo breve ago- 
nia spirava. La Questura, na- 
turalmente, si metteva subito in 
moto per chiarire le cause che 
‘avevano condotto la donna alla 
‘morte, tanto più che a rendere 
maggiormente misterioso il ca- 
#0 era intervenuto il fatto: che 
Nella; borsetta, della donna era 
‘stata rinvenuta una lunga lista 
di indirizzi di medici e ostetrici. 

Le indagini si inizarono con 
la ricerca del medico che per ul. 
timo aveva visto la donna viva, 
ma il dott. Generali per due 
giorni è stato ‘irreperibile. Si 
pensava allora all'identificazio. 
ne della donna e dopo 24 ore di 
Ticerche si poteva accertare 
trattarsi di Graziella de Cavaio- 
ni, di 33 anni, che fino a cinque 
anni fa abitò a Lodi col marito 
e due bambine. Nel 1951 però 
Graziella de Cavaioni si allon- 
tanò da casa e si stabilì a Mila- 
no dove iniziò una vita disordi- 
nata. 

Mentre la polizia arrivava ad 
accertare tutto questo, all'Isti- 
tuto di medicina legale si pro- 
cedeva alla necroscopia del ca. 
davere e stamane, da quanto si 
è potuto sapere, il perito settore 
è riuscito ad individuare con 
precisione le cause che nanno 
condotto alla morte la De Ca- 
vaioni. Contemporaneamente, 
alla polizia, si è presentato il 
dott. Sergio Generali che è sta- 
to trattenuto dai funzionari, 
sotto interrogatorio, fino a tar- 
da, sera. 

In serata la Questura ha co- 
municato di avere tratto in ar- 
resto il dott. Generali che è sta. 
to tradotto così alle carceri di 
‘San Vittore, L'accusa che si ele. 
va contro il medico è di procu 


Tato aborto. 


la Jugoslavia. La riprova si è 
avuta con i recenti discorsi del 
Presidente cecoslovacco Zapoto- 
cki e del suo collega ungherese. 
T due paesi sono pronti a rico- 
noscere i propri torti verso Bel- 
grado e come prima misura do- 
vranno indennizzare Tito dei 
danni causati dal blocco econa- 
mico. 

L'unico punto oscuro di que- 
sta politica è rappresentato, ri 
levano sempre i giornali vien- 
nesì, dal potenziamento del Co- 
minform preannunziato da 
Kruscev, che sembra mal con- 
ciliarsi con le idee della Jugo: 
slavia su questo organismo in- 
ternazionale 


Capodanno in tono minore 
nella capitale jugoslava 


Belgrado, 3 
La Jugoslavia è oggi al ter- 
zo giorno festivo per la ricor 
tenza del Capodanno. Forse 
per farsi perdonare l'abolizione 
Ufficiale del Natale le autorità 
abbondano nelle ferie di Capo- 
danno, che questa volta in ve- 
rità non ha visto qui nessun 
record in fatto di affluenza ai 
locali o come vendita di pro- 
dotti voluttuari. A Belgrado le 
uniche grandi compere sono 
state effettuate solamente nel: 
le macellerie e nelle paneti 
rie, a tal punto che molti forni 
banno lasciato i loro clienti 
senza pane. I belgradesi que- 
st'anno hanno avuto la poco 
gradita sorpresa di vedere il 
loro unico spumante nazionale, 
che viene dalla Slovenia, rad- 
doppiato di prezzo senza esse- 
Te migliorato di qualità. Lo 
stesso fenomeno si è registrato 
nei biglietti d'ingresso ai loca- 
li e nei prezzi dei cenoni or- 
ganizzati dagli alberghi, 
Soltanto domani riprenderà 
luscita dei giornali: in essì gli 
iugoslavi troveranno una mo- 
desta eco. delle feste trascorse 
© subito verranno chiamati a 
leggere notizie relative a prov- 
vedimenti che si può giurare 
non saranno del tutto popolari. 
Allo scopo di stabilizzare ìl 
mercato infatti il Governo ju 
Goslavo, fra le altre misure, de- 
ciderà di ridurre del 25 per 
cento nei confronti del 1955 gli 
investimenti statali. per ri 
sparmiare — come annunzia la 
«Borba» — circa otto miliardi 
di dinari. Sempre per conte- 
nere le uscite del bilancio ver- 
Tànno diminuiti ulteriormente 
gli assegni familiari. sarà rive- 
duta l’intera materia delle 
pensioni, mentre in pari tem- 
po verranno aumentate le tas- 
se ai contadini. Questi ultimi 
efatti, secondo il giornale co- 
muuista, avrebbero ricavato in- 
genti. profitti dalla continua 
ascesa dei prezzi dei prodotti 
agricoli, il cui indice generale 
è salito a 142 sulla base di 100 
per il 1952. Per mitigare la cri- 
si degli alloggi verrà costituito 
uno speciale fondo perle co- 
struzioni edili. D'altro canto si 
‘procederà inesorabilmente a ri- 
sfollare le industrie restituen- 
do ad una terra qualche volta 
‘assai povera molti contadini 
che.si erano trasferiti nei cen- 
tri urbani 


PREVISIONI DEL'TEMPO 


Sulle regioni settentrionali, su 
Toscana, Lazio, Campania e Sar 
degna Si avrà cielo poco nuvoloso 
con ampie zone di sereno specie sui- 
le regioni alpine. Nebbie in Va) 
Padana. Su Marche, Umbria, A- 
bruszi, Puglie, Lucania e; Sici 
cielo ‘irregolarmente nuvoloso. con, 
qualche pioggia residua che al 
sopra dei 1500 metri assumerà ch- 
rattere nevoso. Temperatura in 
minuzione sulle regioni del versane 
te adriatico, Mari ovunque calmi o 
leggermente mos: 

Temperature minime e massimi 
Bolzano — 6.5, 8: 
Trieste 59 
Milano —3, 


gio Calabria 
Messina 8.5, 14.2; Paler 
A Catania 1, 15, 
gliari 5, 14.9; Alghero 8.2, 16/7. 
CHINO ALESSI 
/ Direttore responsabile 
Edito dalla S. I. ©. 
Tip, Triest, - Via S, 


AVVISI EGONOMIGI 


(MINIMO. 10 PAROLE) 
A__Off. pers. servizio L. 10 


fresi privati, trattoria, alber- 
go. Crispi 17, calzolaio. 52742 A 
DONNA per lavori casa, capa? 
ce ‘cucinare e stirare offresi, 
Via Campo Marzio 6, presso 
Capolino, I piano. 52708 A 
—— ————— 


B_Rich. pers. servizio L. 25 


CAMERINRA presso solo; al 
tra presso famiglia alcune ore 
giornaliére, cercansi. Commer- 
Ciale 8, Agenzia, 52741 B 
CAMERIERA con referenze, 
capace guardaroba, servizio ta- 
vola cerco. Ottimo trattamen- 
to e stipendio, Cassetta 20029 
B UPI. 
DOMESTICA stabile o presta: 
Servizi tutto giorno, capacissi: 
a anche cucinare, cerca pic- 
cola distinta famiglia, buon 
stipendio. Esigonsi referenze. 
Telefonare 38279, dalle 15-16. 
52749 B 
DOMESTICA capacissima tut- 
tofare fidata ottime referenze 
disposta recarsi Milano. buone 
condizioni cercasi. Tel, 26400. 
52017 B 
DOMESTICHE friulane, slove- 
ne, istriane, buonissime fami- 
glie cercansi. Torrebianca di, 
Rosa, tel. 37419, 38 
PRESTASERVIZI tre ore mat- 
tina cercasi, paraggi via Giù- 
lia. Telefonare 96869. 52714 B 


OGGI al 


Grande Prima 


"Citrms” 
CinemaScoPÉ 


EASTMAN COLOR 


i i ni Da 
© Richiesto d'impiego L. 10 


Mercoledì, 4 gennaio 1956 


Gralltacielo 


VITTORIO DE SICA 


SOPHIA 


LOREN 


LEA PADOVANI 
ANTONIO CIFARTELLO 


H Oggetti smarr, riny. L, 25 


LAVORANTE barbiere offresi. 
Telef: 21872. 52011 
SIGNORA brava cucire stira- 
re offresi qualunque lavoro, 
Indirizzo UPI 52707 C. 

SOLA offresi assistenza amma- 
lati, compagnia signora. Fida- 
tissima, raccomandata, Gatte- 
rî 60-11, Fonti, 52659 C 
TAPPEZZIERE, offresi. domi- 
cilio materassi poltrone. Geno- 
va 10,  pantofoleria, telefono 
24540, 52704 € 
4:ENNE ex maresciallo Poli- 
zia offresi come guardiano o 
incarichi di fiducia, Cassetta 
20040 CUPI. 


CC Artigianato —L. 20 


A PERMANENTI tiepide me 
ravigliose 1200 complete. Pro- 
fumeria Villa, Gallina 6, telefo- 
no 93922. 52681 CC 
PERMANENTI 500 lire, nuo- 
vo, prodotto. Salone Carmen, 
Settefontane 11. 52740 CC 


D Offerte d'impiego L. 25 


APPRENDISTA bella presen 
za 14-15 anni cerca ditta ali 
mentari, Ind, UPI 52735 D. 
APPRENDISTA meccanico 
cercasi. Via S. Francesco 58, 
52745 D 
APPRENDISTI, mezzi lavo- 
ranti tappezzieri sotto vent'an- 
ni cercansi, Rivolgersi Ditta 
Rubelli, XX Settembre 39. 
52677 D 
ASSUMESI Trieste Udine Go- 
rizia giovani distinti colti per 
nuovo articolo lauto guadagno 
assicurato da organizzazione 
americana di vendita, Scrivere 
dettagliando referenze Casset- 
ta 20018 D UPI, Trieste, 
MAGAZZINIERE pratico con- 
fezionamento merci, preferibila] 
mente conoscenza ramo ali- 
mentari cercasi, Curriculum 
Vitae, Referenze, Pretese, Cas- 
setta 20045 D UPI, 
PARRUCCHIERA giovane 
cercasi. Via Maclich n. 2. 
52727 D 
STENODATTILOGRAFA per- 
fa con ottima conoscenza, 
ingua, inglese cerca. primaria, 
industria. locale, Inviare offer- 
te Cassetta 15186 D UPI, 


i 
E Rich. camere, pens. L. 25 


CAMERA vuota con comodo 
‘cucina paraggi via Giulia, Mar: 
coni, Crispi cercano coniugi 
soli, tre mesi antecipati. Tele- 
fono 28610. 52746 E 
STANZE (due), tram, antici- 
pando cercano distinti, Palma, 
Goldoni 9-1 52737 E 


F Off. camere e pens. L. 25 


A. AFFITTASI stanza mobi- 
liata a distinto impiegato. Ghe- 
ga 6, Antonini. 52706 F 
CAMERA scrupolosa pulizia 
bagno telefono vitto buono af- 
fittasi, Telefonare 36614. 

52748 F 
CAMERA vuota comodo cuci- 
na bagno affittasi, Indirizzo 
UPI 52748 F. 
MATRIMONIALE stanza pran- 
20, comodo cucina, bagno, te- 
lefono, caloriferi affitta coniu- 
gî distintissimi, persona sola. 
Telefonare 27867. 40008 F 
MATRIMONIALE bagno, co- 
modo cucina affittasi, Indirizzo 
UPI 52718 F. 
MATRIMONIALE poco cuci- 
na, bagno telefono affittasi di- 
stinti centro. Ind, UPI 52736 F. 
MATRIMONIALE casa tran- 
quilla affittasi, oppure a signo- 
fine. Scussa 5-III, sinistra. 

52726 F 
MATRIMONIALI diverse vuo- 
te mobiliate; laboratorio sar- 
toria; ingresso scale; lussuosa 
centrale affittansi, Torrebian- 
ca, 41, Rosa, 3F 
MOBILIATA centralissima ba- 
gno telefono stufa affittasi si- 
gnore stabile. Ponchielli 3, sca- 
la II, porta 22. 52705 F 
MOBILIATA bagno telefono, 
vitto affittasi persona distinta. 
Machiavelli 13, porta 22. 

52710 F 
MOBILIATA elegantemente‘af. 
fittasi XX Settembre 18-IV, 
destra, ascensore, 52715 F° 
MOBILIATA con telefono af 
fittasi. Crispi 3-III, porta 13. 

52720 F° 


G Istruzione L. 25 


AA. DATTILOGRAFIA, ste 
nografia, contabilità, ‘inglese, 
Enenitel, Battisti 22, tel. 38800, 
Trieste, A Monfalcone, Boito 
10, tel. 3055. 10036 G 
A. DATTILOGRAFIA, Steno 
grafia, Contabilità. Nuovi cor- 
si (3.500), ICCO: Teatro 1. 

52662 G 
BERLITZ School, lingue este 
re, lezioni individuali. e collet- 
tive, Traduzioni, perizie, esami, 
Ponterosso 2. telefono si 
BRASILIANO portoghese, spa- 
gnolo, inglese, italiano, tede- 
‘sco, francese, croatoserbo, slo- 
Veno eccetera: lezioni prati 
che, Accettansi traduzioni, le- 
galizzazioni, Giulia 41-IV, tele- 
fono 47726. 52719 G 
MATEMATICA, computisteria, 
ragioneria, latino, lingue mo- 
derne istruiscono insegnanti 
pratici, Stuparich 8. 52672 G 
PROFESSORESSA impartisce 
lezioni pianoforte metodo Con- 


servatorio, prezzi miti, T'elefo- 
no 95524, 52750 G 


BORSETTA nera iniziali LG 
smarrita via, Nobile sabato 31. 
Mancia telefonando 44504, 
52722 H 
BRACCIALETTO con targhi 
ta smarrito, sabato-domenica; 


caro ricordo, Targhetta seritto |fl 


davanti data 28-11-51 e poste- 
tiore «mamma-nonna», Prego 
gentilmente. restituire verso 
mancia. Tel, 36873. 52734 H 
FILO perle smarrito; carissi- 
mo ricordo. Ricompensa gene- 
rosa, Telof, 36440, 52782 HI 
LUPO ‘tedesco smarrito notte 
2. Rinvenitore pregato tele- 
fonare 94327, 52738 H 
TERRIPR nero macchie bian- 
che e marrone smarrito saba- 
to: Mancia. al rinvenitore, Ca- 
tullo 12, telefono 32149. 


52739 H 
I Off.appart. bott. L. 25 
& 


ABITAZIONE,  bistanze, 
stanzetta, bagno, riscaldamen- 
to, poggiolo, Roiano, 15.000. 
Detto quadristanze Rive 18.000 
compensando affittansi, «Ju- 
lia», Tommaseo 2, 52730 I 
A. NEGOZIETTO moderno 
Sancilino atto qualsiasi uso 8 
mila, compensando affittasi. 
«Julia», 23317. 52731 1 
APPARTAMENTO centralissi- 
mo quadristanze doppi servizi 
ascensore affittasi, Agenzia, 
Galleria Rossoni. 52686 1 
APPARTAMENTO libero Ven- 
tisettembre soleggiato 3 stan- 
ze, cucina, bagno installato, 
cantina affittasi, Agenzia, Ros 
sini 14. 40005 1 
APPARTAMENTO via Ri 
‘smondo, primo, 4 stanze, stan- 
zino, bagno, cucina, riscalda- 
mento autonomo affittasi su- 
bito. Agenzia, Rossini 14. 

50005 1 
APPARTAMENTO indipen- 
dente, villetta Romagna, tutto 
rimesso nuovo, 4 stanze, stan- 
zino, cucina, bagno, riscalda- 
mento centrale, giardino affft- 
tasi, Agenzia, Rossini 44. 

40005 I 
APPARTAMENTO signorile, 
casa nuova, 4 stanze, stanzet- 
ta, cucina, doppi servizi, riscal 
damento, ascensore; paraggi 
Carlo. Alberto affittasi, Carlî, 
S. Maurizio 4, 40002 I 
AVI, Imbriani 9, affitta appar= 
tamenti centrali periferici 3, 4, 
5 stanze. 245 I 
LOCALE uso fotostudio, Jabo- 
ratorio affittasi paraggi piazza 
Garibaldi, Telefonare 44856. 

52717 I 
PIANOTEREA ingresso libero 
strada, paraggi Oberdan, ca- 
mere 5 con telefoni centralini, 
grande ingresso, grande cori 
doio, doppî servizi, riscalda- 
merito centrale affittasi Socie- 
tà, Circolo, ‘ufficio. Agenzia, 
Rossini 14 40005 1 
QUARTIERINO scambiasi con 
portineria, Cass. 20038 I UPI, 
STANZA ‘con focolaio indipen- 
dente, 50.000 riparazione, affit- 
tasì 2200. Commerciale 8, A- 
genzia. sera 1 


L Rich. appart. bott. L. 25 


CAMERA cucina cercasi. Te- 
lefonare 90409. 52728 L 


M_ Vendite d’occas. L. 25 


CINEPROIETTORE, assunti 
re, film 9%, occasione vendon- 
si, Moreri 16, porta 11, 

52709 M 
‘KOZMANN, stufe, cucine, scal 
dabagni, sanitari, casalin 
occasioni pentolame alluminio, 
bagni completi. Piazza Ospe- 
dale 7. 24 M 
MACCHINE cucire occasione 
vendonsi con garanzia - scuola 
ricamo gratuita - lire 30.000 in 
poi, Tullio, via Battisti 12; 
Monfalcone, Corso 28, 40008 M 
OCCASIONE treno ‘ elettrico 
valore 70,000 vendo 40.000, Te- 
lefonare 45277, ore 9-14. 

52725 M 
OLIVETTI macchina per seri- 
vere dì successo mondiale tipo 
«Lettera 2a 2000 mensili; tipo 
«Studio 44, 8000 mensili, pres- 
so negozio Borletti, via, Mazzi 
mi 16, teli 723477. 152 M 
‘PELLICCE persiano castorino 
ratmousqué zampe persiano 
extra, prezzi sorpresa. Appro- 
fittaté, Ziliotto, Milano 16, te- 
lefono 29374, 40009 M 
PELLICCIA ratmousqué.nuo- 
va, teste persiano; causa par- 
tenza metà prezzo, Ginnastica 
ne21. 52721 M 
RADIO. Telefunken, Philips, 
Phonola lire 3000, 4000, 5000, fi- 
no esaurimento.  Ventisettem- 
bre 15, negozio, 52724 M 
STUFA petrolio 2000; altra gas 
3000; legna, carbone, terracot- 
ta vendonsi, Bosco 12, magaz- 
zino, 40010 M 
TAPPETI persiani vera occa- 
sione soltanto alla Casa d'arte 
orientale, Mazzini 5. 40007 M 
N Acquisti d’occas. L. 25 
A, BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci, acquistansi. 
Vittori, Carpison n, 20, telefo- 
no 38008. 56 N 
ARCHIVIO carta stracci Jana 
ferro metalli ritiro domicilio. 
Fabbri 6, tel. 23381, 52668 N 


INN Mobili e pianof. L. 25 


MATRIMONIALE bellissima 
120.000; altre grande assorti- 
mento. Accertatevi, Prezzi con- 


venientissimi, Via Scalinata 3. 
52604 NN 


DINO RISI 


A. ARMADI guardaroba tutte 
le misure da 18.000, Attacca- 
panni imbottiti laccati 9000, Li. 
brerie 25.000, Scrivanie 15.000, 
Divaniletto 12.000, Poltronelet- 
to 15.000, Lettistipo, brandine, 
Scale, Reti speciali «Regina». 
Materassi «Flexilan», «Perma- 
. Lettini con materasso 
5500. Seggioloni, carrozzine. Cu- 
cine, Salotti, Matrimoniali, Ti- 
nelli, Tarabocchia 6, 52678 NN 
MATRIMONIALE, 100.000; as- 
sortimento lussuosissime gran- 
diose, prezzi bassi, ratealmen- 
te, Piccardi 68, 40006 NN 
MOBILIO cucina nuova ven- 
desi causa partenza, Commer- 
ciale 3, Agenzia, tel. 30077. 
52696 NNT 


[0] Commerciali L. 35 


VANTAGGIOSI scambi ogget- 
ti oro usati e preziosi otterre- 
te presso oreficeria Stermin, 
via Mazzini 40, telef. DI 
(e) 


@® Auto, moto, cieli L. 40 


TOPOLINO balestra lunga 
vendesi a privato, causa par- 
tenza. Tel, 36038, 52671 Q 
1100 A vende privato a priva- 
to. Telefonare 94643, dalle 8-12, 

527138 @ 
500 C seminuova vendesi, Tele- 
fono 93052. |‘ 40001 @ 


R_Cap.soc.cess.az. L. 50 


CERCO in affitto panificio 
molta vendita al banco prodot- 
to fino, molto lavoro, Con an- 
nessa abitazione. Cauzione, re- 
ferenze, garanzie, Cassetta 3 
©, SPI, Udine. 5118 R 


S_Case, ville, terrenì L. 50 


ABITAZIONI nuove stanza 
cucina, WC. disobbligo, canti- 
na; detto bistanze soggiorno 
bagnolusso anticamera poggio- 
lo, ventionsi saldo contanti 840 
mila, 1.880.000. «Julia», Tom- 
masso 2, 52729 8 
APPARTAMENTI signorili so- 
leggiati, vista mare, via Be- 
senghi, palazzina, 6 stanze, 
doppi ‘ servizi, riscaldamento 
centrale nafta, ascensore, giar- 
dino, prossima entrata, facili 
‘tazioni. pagamento vendonsi 
Carlî, S. Maurizio 4. 40002 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati, vista mare, soléggia- 
ti, 8 stanze 800,000, 980,000; al- 
tri 1-2, stanze 165.000, 215,000, 
365.000 vendonsi, Carli, S, Mau- 
rizio 4. 40002 S 
APPARTAMENTI condominio 
liberi, 3 stanze, cucina, bagno, 
poggioli, ascensore, vista ma- 
e, facilitazioni pagamento ven- 
donsi, Carli, Sì Maurizio 4. 

40002 8 
APPARTAMENTI liberi 4-5 
stanze accessori; altri occupa- 
ti vende Amministrazione Ve- 
licogna, Coroneo 29. 40004 S 
APPARTAMENTI 2 centro oc- 
cupati rendita 18% assicurati 
vendonsi, Commerciale 3, A- 
genzia. 52741 S 
APPARTAMENTINO libero, 
camera cucina moderno vene 
desi, facilitazioni. Agenzia, Gal. 
leria, Rossoni, 52747 8 
APPARTAMENTO condomi- 
nio libero, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, riscaldamento cercasi. Te- 
Tefonare 95951, 40002 S 
CASETTA con 4 vani orto, S. 
Giovanni vendesi causa par- 
tenza. Bar S. Giovanni, Jei 
52712 S 
CORTINA d'Ampezzo vendo 
bellissimo appartamento arre- 
dato nuovissimo, nove letti, 
tripli servizi, termo, ampio sog: 
giorno, posizione incantevole, 
Inintermediari, Bressan, Fer 
mo posta Cortina, oppure tele- 
fono 3652. 180 S 
LOCALE nuovo 110 mq. parag- 
gi Stazione vendesi condominio 
ottimo impiego capitale. ATEC 
Goldoni 1. 228 
MAGAZZINO libero centrale 
70 mq. vendesi, facilitazioni, 
Agenzia, Galleria Rossoni. 
52686 S 
OPICINA villetta moderna 4 
stanze, accessori, grande giar- 
dino; ‘altra casetta 3 stanze, 
accessori giardino vendonsi 
occasione, libere. Agenzia, Ros- 
sini 14. 40005 S 
QUARTIERE libero condomi: 
nio anticamera camera cucina 
gabinetto, grande cantina, con- 
forto vendesi. Via Donadoni 
19, mezzanino, (suonare Ro- 
berto), _» 52783 S 
QUARTIERE signorile 2 stan- 
ze bagno cucina (Opicina) 
vendesi causa partenza, Tele- 
fonare 32454, 52741 S 
SISTIANA villetta moderna 4 
stanze, ricchi accessori, riscal- 
damento, grande scantinato, 
garage, giardino recintato 2000 
mq, vendesi, affittasi occasio- 
ne, Agenzia, Rossini 14. 
40005 8 
STANZE 1-28 centrali Il pia- 
no per nfficio ambulatorio ven- 
donsi. Agenzia, Galleria Ros- 
soni 52747 S 
VILLA centrale pianoterra 5 
stanze giardino libero; I piano 
occupato vendonsi, Telefono n, 
30522. 52728 S 


Vv Diversi L. 60 


EPIFANIA da Stermin, via 
Mazzini 40, Per i vostri regali 
il più vasto e ricco assortimen- 
to di oreficeria, gioielleria, oro- 


logeria e argenteria, ai migliori 
prezzi, 52 V 


